| — N, 2108 — Anno 41 — N. 39 


E IDEE 


CENT. 50 ROMA, 6 Ottobre 1940, Anno XVIII Sec. N — N, 2111 Anno 41 — N.40 


AVASO 


DELLE IDEE. 
rta ) 


(CAMERIND 


(CAMERIND) 


TIITE NERON CIHIURCIIILEL 


Cit APRO > 
« Nerone suona sopra la rovina 
non con la lira ma con Ia sterlina ». 


, andare sotto terra.‘ 


cvo dillo ì 


come se non b assero 
dament sottomarin 
nel Medilerraneo, te color 
egicament i 
altri qua?, a 
1 diploma 
yopolo ini 
ile 
Le Potenz 
omazia hanno 
in picchiata 
emente dag 
, rdan 
Carja, ecc. 


tato 


mile 


diplom 


Minis 


veramente oppure no Of 
oimd 


onviene 

tenuta l'approvazione 1 pat 

scussione viene presentato a un 

più vasto Consiglio dei Mimistr 

lo approva con qualche 
4 cio il Primi 


meniamento. Ott 
Ministro si rivolge all Intelligence 
ce per sapere se si può rinfa 
altra Potenza fir 
( dere il Pat 
proficuo per la gran 
Inghilter alto ciò v Patto 
scritto m bell a viene presen 
‘ato alla Can dei Comuni, la 
uale lo boc: ché il Capo de 
Conservatori capo dei Lib 
rali, 0 1 Cap Trade.Unions 
a unantipati 
gino dei Ministro dedi 
ra Potenza firmataria. Riunio 
» dei Ministri e vi 
nvincere l'opp< 
one ni 


qualcosa 4 
taria. in mc 
sempre piu 


personale 


nuovo in sc 


Conserva 
berali, ecc ecc 
anne per ricatto ed 
ione di minsrenn 
ora mand 

erva 


Primo Mimisiro 
hiamare il Cupo de 
) il Capo ecc, ecc dice 
n la pianti @ rs 

racconto 

condanni 


n una bi 
Primo 


Quanto 
Duecento 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO 


MILANO Via Durini 5° Teet. 7028 
qualsiasi lamiglià 
) schede (Rogito nota 


Casat 


sopo d'origine delia famiglia 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


{Inviarcelo incollato su cartolina) 


a 


JOME CI PARE 
E CONTRO CHI 


«Tutto esaurito > per :1 breve 


) D PNsuccoso cio di Verdi al Te 
A Reale dell'Opera Ecco intatti 
4 £ a | d prime sintetich. jmpressio: 
E' un'ottima stagione 
mbamb i Pari Crisi mini riale diana 
saduta del Gabinetto S'ini 7 ” 
) 1 il nuoro Gor ' 
forma nde in esame +++ 
PICQGEI È Tra | e 


ro ch'è un'ottima 
' 


ingente appro : 


tira un sosp 
aqma il Svor 
ti Potenza X 
Mentr il egreturio prepara 
umenti per il Patto ti arrivano 
în picchiata plomazie de! 


l'Asse, le quali t nn no di 


firmato loro il Patto con id 


Potenza X alcuni  mesucci prima 
Così è successo per la Russia, così 


surcess Balcani: così è 
uecesso per il Giappone, così suc 
cederà 1 iltre Nazioni restanti 

E Uno Continuerà a 

‘ne quello scacco è 
strategico ». Contenti 
tutti, no 


one! 


Roosevelt. c 
maledetta 


non può 


eu) po 
r perchè quell’ 
ndo Esercito della 
ssappa sempre a 
seEsercito 


rlvezza del 


+++ 
alista ame 
son. l'Italia è il 
Île dell'Asse. 
ia è un tallone e l'In- 
E dove un'imbeciile 
politica lo intralci. 
que: tallone d'Achille 
sferra potenti calci... 


° 


| Domenica cos 
| OTTOBRE | 
1940 - XVIII 


s. ABELARDO 


ha il lardo razionato 


Mezzaluna. mostra le cor- 

Lond 
Maria suona in Italia, 
iona in Egitto. 


re Meano ha detto che la ve 


Cesa 
1 suo su 


ra lotteria vinta da iui e a 
sesso a Vien 
Vienna: la lotteria di 


+++ 


et allora avvenne che la for 
mosa pulcra grassona in ira li am 
ple d'uno suo damo gissene et 
lio consorte che sorprendut! avea 

cla sì concionoe. O che tu 
aprar vorressi contra legge? O tu 
non sai che rdo or va a rato 
ne? . adunque, ché la par 
te tua l'avrai stasera a cas 


+++ 


timazione d da parte 

nnegati fran s Coman 

deila nave armata Dumont 
en sposto con la par 


De il 
è balza n lamando 
Mi hanno chi 


+++ 


ploma 
mu 


van 


[CD 
ImeraviGLIOS: ORIG. REX avaPORE consumo 


| REGOLABILE! NESSUNA SPESA D IMPIANTO" 
CILOZAE cRAT/S LISTINI DILLO ROVITA MATTA MA HETTROMIBN:: 


IZ CAPPELLI- SANITAS-OMEGA 


[FIRENZE Via T 


or 23 25:11 28044 


a situazi 

Ancora una volta, l'A 
mancato il coipo. Allean 
Giappone, credeva di dari 
no un piccolo dispiacere 
ghiîtterra. Niente. Prima 
to lInghiterra se lasì 
im secondo luogo Ù 

mbra il caso di pre 
si. Quanto agh Stati Unit 
pevano. In conclusione, l 
a rol Giapnone è giudica 
‘a contribuire potentem 
miylioramento della sit 
dell'Inghilterra. Sì dura 
Gamelin se l'aspettava | 
tedesco dalia parte del B« 
è fimto davanti alia Cori 
ciale. Ma non vuol dire 
viu: l'Inghitterra sì aspeti 
che altra novità nei 
neo. Quindi, l'Asse non 
ludersi di darle un di 
neppure lì. Credere, poi. C 
ghilterra sia sorpresa di 
cursioni aeree germanici 
fica non conoscere gli il 
quali, per norma e regola 
ro nemici, sono preparat 
allo sbarco. Infine, st as 
tuito. Non parliamo deli 
ra di Graziani in Egitio 
lo Stato Maggiore inglese 
be potuto dire anche il gi 
cui doveva cominciare. Ne 
dra s'illudono che la cost 
mia. Si sa benissimo, inv 
Svti el Barrani è una tap 
speri. dunque, Graziani, 
prentere gli inglesi in | 
altrove. Il fatto è che no? 
nulla che possa serpren 
ingiesi, dopo quello che 
visto in questi ultimi s 
Un po’ perplessi sono riî 
prima volta, quando la 
è stata sconfitta in due + 
ne. Tutto quello che è a 
dopo, rientra nel loro pre 
il quale, secondo notizie | 
bili, comprende anche i 
e la distruzione dell'Ing 
il trasferimento della po 


| 
| Domenica N 


‘ OTTOBRE 
1940 - XVIII . 


s. ABELARDO 


ha il lardo razionato 


no ha detto che la ve 
dl suo suc 


+++ 


et allora avvenne che la tor 
mosa pulcra grassona in ira ll am 
plessi d'uno suo dam 
allo consorte che sorprendut! avea 
clia sì concionoe 
nrar VOTES: 
non sai che il lardo or va a ratio 
ne? Fuoresci, adunqu che ja par 
te tua Vavrai s 


++ 


dei rinnegati fran'.e: 


le ha risposto con la Ds 
ne 


ila De Gr al 
zato in piedi lamandi 
hanno chiamat 
+++ 
azzino roman 
rub di ben sessar la lire 
P anche i! destino 
a de 4 
od > 
A_H_ diplo: 
n e 7 
È ti van 
ambi 
a shilterr 
testa ad 
+++ 
d' m 


ne et 


O che tu 
ontra legge? O tu 


da parte 
, il Coman 
dante della nave armata Dumont 


eee DE 


: 


porosi 


SIA e. A 


La situazione 


Ancora una volta, l'Asse ha 
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nomia celeste avendo studiato le 
‘oerenti dell'aria sulle carte tipo 
grafiche ? A me me l'ha detto quel 
o che ci ha il negozio di cinti er 
rani vicino a San Lorenzo in Cu 
«na e perciò dei cambiamenti de 
empo se ne intende. che 1 tempo 
ali che ci sono stati per tuttt 
nehe in Italia ne dipendono di 
dotti che lanno 1 »_nostri 
edesche  dell’ariopla che 0g 
Motta è una tacchia e perciò 
che l'att:mc 
a dai spa ‘edu é 
ua e fa anche cadere le grad 
che Dio ce ne scampi e lib 
a campagna 
Queste cose tu che hai 
i libri le sai meglio di me, ma 
io per dire, e forse se stavi 
) queste melanconie è pe 
c'è un cielo semicupo chi 
nere anche le idee 
caso stavolta non p 


lettere 


conturba 


fe 


» pagi avendoci ance 
in fontana a sci 
vanni di diversi giorni ed è 
è la lascivia per la roba d 
sora Lalla non puole aiu 
ia che una fi 


sami mentre mi o colla 
ta Benedizione mamma tua 


FILOMENA CHIAPPARONI 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
quovi TIPI PERFETTI E CURATIVI — INVISIBIÙ, 
IENA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVAVSiL), 
'ORBIDISSIME. POROSE, NON DANNO NOIA. 


fat 
Febo a A, el pd fa nia 


- $ MARGHERITA LIGURE 


(RETO) 


— Amdliamo. Eufrasia, sei proprio incontentabile. Non ti basta il coniglio tutti i mercoledì?! 


Da trenta giorni. in Francia, le 
à combattono un'aspra lo* 
ladri di oggetti appar 
esercito. Sono scomp: 
autocarri. scatolette di car 
ne conse fort 
eccetera. Un opportuno 
da Vichy ci toglie ogg 
ca la sorte di un cannon 
soliti ignoti 
na le pronte e diligent. 
indagini della polizia francese han. 
o l'arresto del ladro che 
sottratto all'esercito un pez 
artiglieria pesante e il conse 
sequestro della refurtiva 


guent 

La notizia è di quelle che tanno 
epoca e la polizia che con «dil:- 
genti» indagini è riuscita a tro-, 


vare finalmente un cannone 
grosso calibro rubato ventidue 
giorni or sono è da lodare 


I quale avevano rubato la sua 
bocca da fuoco! à 
Ogni mattina, all'istruzione 
tt 1 soldati intervenivano ci 
spettivo canncne Li nvece. tutt 
mortificato, si presentava senzu 
a e si metteva compu- 
gni sperando di non 
Il primo a notarlo era 


sapere quello che 
Ehi? Voi, lag 
disarmato” 
Io? 
— Sì, proprio voi! Ah! Già: voi 
ete quello che fa portar via | 
cannoni di sotto naso ne un 
inglese qualsiasi. Si 
Il povero soldato, a quelle parole, 
sl vefgognava come uno scolaretto 


colto in fallo anche perchè tutti i 
compagni sì mettevano a ridere. 


Per fortuna. ade: che ha 
no ridat: il cannone, il poverino 
ritroverà la sua pace 

Quello che impressiona tutt, 


questo fatto sono le «diligenti » 
indagini compiute dalla polizia 
Per ventidue .gicrni di seguito i 
segugì anno seguito dell 
perqu le ai azioni dei r 
tori. raccolto informazioni di 
fidenti e infine hanno pescato 
ladro, 

- Voi avete rubato un cannone. 

— Io? Signor delegato mio non 
sono un cattivo carnefice. Io, 

— Non tate tante storie! Bri- 
gadiere, perquisitelo! 

E il cannone è saltato fuori. 

Il ladro naturalmente. sarà sta- 
to denunziato non solo per furto 
ma anche per abusivo porto d'armi 
non consentito dalla legge. 

{E la severa condanna che gli 
daranno, a due giorni di carcere, 
sarà una cosa meritata. 


5° 


e onorificenze 


ne tese la mano 
a Palmirino e diss Mio caro 
commendatore sono Di eto d'a 
che gia si apprestava ud 


si rìvoltò di sca 


na d'allora suppon 
riodo indeterm 


AI LETTORI 


Quando avrete letto il « TRA 
VASO DELLE IDEE» manda 
elo ai soldati che conoscete 
ippure all Uttieto Giornali 
del Ministero dei 
Popolare. Roma, che 
mbattenti 


so parlare de 
ratona e fors'a: 

lla Beresina. però per 
posizioni 
cultura, io 
pre 
to allo 


mormor: 
d'un © 
na quattro secc 


è mezzo dopo Ì rta del 
imerica possedeva titolo 
commendatore 
Signe 1 mio ami 
È a n 


— Perchè ve la pigliate con noi? Andate contro gli italiani. 


cui si parla; ebbene io vi gui ù 
è nel vostro viso non vedo alcun 
segno di degenerazione, ne deduco 


comprovanti il mio 
lempiono i vostri ar 
i, mì sbaglio forse 
ignor Metilene voi 


questa a di fras 
Metilene era ì LI 
ì bucato, il lingui 


un v 


ato Peppi 
rita aveva sostenuto un 
que assati ir 
dose più 
er un adulto I 
tale 


ttavia quest 
diva msentire & 
del fenomeno Un 
sostiene acutamente ché 
i pur non conoscendo 
rmi da fuoco hanno la cap 
i di morirne se ne vengono col 
Palmirino con squisito senso 
co cercò di rianimare il suo 
gîi battè gentilmente 
ed Non 
pressionatevi. 
ro ner 


itasia. ecco io 50 
ragazza. ho bai 
crea voi 


pore 
menti pi 
di tro 


ne. amo molto i eri 


- Già, ma quelli sono armati. 


Per improvviso guasto. la 


"O di Radio-Lond ra 


(APOLLOND 


{ 


trasmissione delie nostre abi- 


tuali vittorie è momentaneamente sospesa. 


commendati 
non temete 


ma 


BOLLETTINO 
INGLESE 


Il Primo Lord dell'Ammiragliato 
comunica: 


«La nostra invincibile flotta non 
contenta delle ritirate strategiche 
alle quali Vobbligano le Potenze 
dell'Asse, ha voluto farsene regala 
re una anche dell'ex alleata Fran 
cia, attaccando in massa Dakar < 
staccando in fuga la stessa base 

In questa azione si è molto di 
stinto il generaîe De € auile il qua 
le per la sua ottima conoscenza de' 
francese è stato il primo a sentir 
che le autorità davano Pord a 
sparare e il primo, percio. a grida 
re: « Filiamo alla svelta perchè si 
no oltre che busc ne dai vinettor 
ne buschiamo pure dai vinti» 

Re Giorgio ha conferito al gene 
rale De Gaulle la croce dell'Ordin: 
) dei Rinnegati e la meda 
glia di Tradimento 

4 Lor îa battaglia continu® 
Comunque i Tedeschi ne avrann 
per poco utile che si faccia 
) iliusioni. Ne avranno al massi 

per una settimana, perche fi 
una setlimana a non ci s 
rà più 1 da bombardare Sa 
da ridere. allora! A chi ie tiran 
le bombe? 

Ma questo 
e conti 
lo non ettivi d 
bombardare a Londra nemmen 
in tutta VInghilterra. Quei gior 
noi personalmente potrenimo dii 
di aver vinto guerra i tedesci 
on avendo nulla da bombai 
gli italiani non avendo pi 
ssuna colonia da conquist 
ranno costretti ad arrendersi e 
darci ospitalità in qualche lor 
campo di concentramento Uosi no 
solo avranno speso un sacco di sole 
per distruggerci ma dovranno pur 
spendere un altro sacco di soldi pe' 
non farci morire di fame 

Nel Mediterraneo una nostra fo: 
mazione navale ha attaccato co” 
successo un Triglia 

Nostri aerei hanno sorvolato ! 
Germania e se ne sono pentiti © 
maramente ». 


Supre 


perch 
non so 


iù 


A 


— 1 borghesi ci. 


I0 


In laghulteri 
stituito un < 
servatori. da 

La piccola folla lona 
stra conoscenza,  sbi 
paura e dal buio delle 
manenze nel sottosi 
alla meglio nella canti 
ie il signor Johnson es 
giurisdizione Dato que 
ae alla superficie, il 10 
to col costituire per € 
un soggiorno quasi 
Nessuno smania più 
benché î formidabili 
non gli diano pace e 
pensare con raccaprice 
succederebbe se uno (€ 
confetti cadesse nell 
vicinanze 

JOHNSON: Su con 
mo alla ifine delle nost 

SMITH: Piantatela 
facezie di cattivo gusi 

JOHNSON: Facezie? 
facezie? Vorrei propri 
vo vivete.. 

VOCE DAL FONDO 
che di qua 

JOHNSON ‘facendo 
non aver sentito): Ep 
ro: la stagione inver 
alle porte 2 il malte 
rà l'aviazione v c: 
per noi il mor 
controffensiva è 
rà più che una questi 

SOLITA VOCE: Bal 

JOHNSON ‘piccato) 
anche il Ministro di 
zioni 

SMITH: Prenda un 
Imi e a tutti i fessi c 
retta (app Oni q 

JOHNSON cambia: 
to): Le cose vanno | 
la Gran Bretagna 

SMITH Non ricoì 
gli scherzi del cavolce 

JOHNSON: So quel 
l'apparenza inganna. | 
che succede in Egitti 

SOLITA VOCE 
Convincentissimo! 

JOHNSON (incacch 
picchio): Volete finir 
branco di ignoranti: : 
X comunicato della « 


co di Radio-Lond ra 


iso guasto. 


(APOLLOND 


petti 


la trasmissione delte nostre abi- 


ntancamente sospesa. 


pregiu- 
insonni 
ttato da 
lo è. ma 
agazza baf 
solera 


CGIRUS) 


BOLLETTINO 
INGLESE 


imo Lord dell'Ammiragliato 
a: 


n PF 
commi 


«La nostra invincibile flotta non 
contenta delle ritirate strategiche 
alle quali Vobbligano le Potenze 
dell'Asse, ha voluto tarsene regala 
re una anche dall'ex alleata Fran 
attaccando in massa Dakar < 
staccando în fuga la stessa base 

In questa azione si è molto di 
stinto ii generale De Gauile il qua 
le per la sua ottima conoscenza de! 
francese è stato il primo a sentire 


che le autorità davano Pordine @ 
sparare e il primo, percio. a grida 
re: « Filiamo atia svelta perchè si 


no oltre che buscarne dai vincitor 
ne buschiamo pure dai vinti» 

Re Giorgio ha conferito al gene 
rale De Gaulle la croce dell'Ordin: 
Supremo dei Rinnegati e la meda 
glia di Tradimento 

4 Londra ia battaglia continue 
Comune Pedeschi ne avrann 
per poco i faccia 
19 iliusioni. Ne al massi 

perche fr 


ina settimana a a non ci 

rà più nulla da bombardare Sar 

da ridere. allora! A chi ie tiran 

le bombe? | 
Ma questo non € perch. | 
e cont non so | 


lo non ci saranno tivi di 
bombardare a Londra, ma nemmen 
in tutta l'Inghilterra. Quei giorn 
noi personalt potremmo di 
vinto Ga guerra 1 tedesci 
nulla da bombai 

non avendo ni 


ranno costretti ad arrendersi e 
ci ospitalità in qualche le 
di concentramento Uosi no 
vranno speso un sacco di sole 
per distruggerci ma dovranno pur 
spendere un altro sacco di soldi pe' 
non farci morire di fame 

Nel Mediterraneo una nostra fo: 
mazione navale ha attaccato co” 
successo un Triglia. 

Nostri aerei hanno sorvolato ! 
Germania e se ne sono pentiti © 
maramente ». 


GLI IMPUTATI DI VICHY 


(GIRUS) 


— 1 borghesi ci condannano. ma come vedi i soldati sono sempre con noi... 


0 0 CANTINA? 


In Inghilterra è stato co- 
stituto un «corpo di os 
atori dai tetti». 

La piccola folla tondi e di no. 
stra conoscenza, sbiancata dalla 
paura e dal buio delle lunghe per 
manenze nel sottosuolo, bivacca 
alla meglio nella cantina sulla qua- 
ie il signor Johnson esercita la sua 
giurisdizione Dato quel che succe 
ac alla superficie, it locale ha fini 
to col costituire per codesta gente 
un soggiorno quasi confortevole. 
Nessuno smania più per uscirne. 
benché i formidabili botti estern 
non gli diano pace e lo facciano 
pensare con raccapriccio a quel che 
succederebbe se uno di quei mille 
confetti cadesse nelle immediate 
vicinanze 

JOHNSON: Su con la vita! Sia- 
mo alla iSne delle nostre sofferenz 

SMITH: Piantatela con queste 
facezie di cattivo gusto 

JOHNSON: Facezie? Avete dett 
facezie? Vorrei proprio sal > 
vo vivete. 

VOCE DAL FONDO: 
che di qua 

JOHNSON ‘facendo 
non aver sentito: Epp 
ro: la stagione invernal 
alle porte il maltempo 7 
rà l'aviazione nem Allora verrà 
per noi il momento di p; are alla 
controffensiva e la vittoria non sa 
rà più che una questione 

SOLITA VOCE: Balle! 


JOHNSON (piccato): L'ha detto 
anche il Ministro delle informa 
zioni 


SMITH: Prenda un 
Imi e a tutt fessi che 


accidente n 
i danno 


retta (approvazioni cenerali) 
JOHNSON cambiando argomen- 


to): Le cose vanno benissimo per 
la Gran Bretagna 

SMITH: Non ricominciamo con 
gli scherzi del cavolo 

JOHNSON: So quel che mi dico 
l'apparenza inganna. Guardate quel 
che succede in Egitto 

SOLITA VOCE 
Convincentissimo! 

JOHNSON (incacchiato come un 
picchio): Volete finirla? Siete un 
branco di ignoranti: se aveste letto 
X comunicato della « Reuter » non 


Bell'esempio! 


parleresie a questo modo. Dovet: 
sapere che se laggiù gli italiani 
ranno avanzato, lo si deve unica 
mente alla pazienza degli inglesi 
ilarità fragorosa). 

SMITH: Tocca ridere per forza 
e Dio solo sa che voglia ne abbia 
mo 

JOHNSON disgustato): Con vc 
non si può proprio ragionare ‘ 
tendo provenire certi rumori 
spetti dall'angolo piu buio del 
gî0); Ehi, dico, che succed 42 
giù? Non fac di 


vostro fianco. 
BROWN: Poveretta 
lice! Fatela muover 
vane signor 
l» tiene un po’ di compagn 

JOHNSON ‘sardonico) 
n in compagnia 


impacciato): Ma, vera 


“JOHNSON: Eccolo che ciriò 
Che cosa avete dì obiettare? 
BROWN: Con la mia 


corpora 


ru, capirete pericoloso  M 
acll'agilita necessaria E se cas 
chi mi ri 2 

JOHNSON: Siete un pei 
Vediamo un po’. voi, Sm 


disposto a servire 


tti 

SMITH: Manco per idea 
vertigini 
IN: Me ll 


d 
JOH) 


immaginavo E 


inutile: con gente della vostra spe 
cie bisogna mettersi per forza in 
autorità. Come maresciallo d 


coverì, emanerò un'ordinanza 

riguardo e guai a chi tenterà 

sottrarsi ai suoi doveri (un bòf 
spaventevole, che fa tremare le pa 
reti della cantina, tronca la parola 
a’ maresciallo dei ricoveri e butta 
lo scompiglio nella piccola società 
tregloditica. Il grasso signor Brown 


chiama disperatamente sua  mo- 
che, più che mai in compagnia de 
giovane signor  Biskery. 1 signor 
nith si rifugia sacrando sotto tr 
tino; lo stesso signor Johnson scom. 
pare misteriosamente.  Catmatosi 
alquanto il trambusto, si sente li 
voce soffocata del signor Smith în 
rocare la presenza del ca cant 
na Johnson, dove vi sì fice 
to? Non ci lasciate così 
ste! ») 

SOLITA VOCE DAL FONDO: E 
andato a redigere la sua ordinan 
x agli osservatori dai tett 


La sora Capanna 


Un gran ministro ingrese ha stabbi 
[lito 
“ Un paracadutista ch'ha atierrato 
come fusse un leone inferocito 
sarà « servaggiamente ) trucidato ! 
Pascarella già l'ha d 


che a Colombo, povere 
un personaggio 
je fece: ‘E chi ho da esse? So' un 


servaggio | 


"Na vorga er sor Peironie regolava 
da arbitro » le leggi su la moda 
allora er carburante nun usava, 
mun se portava er fracche co' la co 

Mo' che semo più ciovili, 

e va iutto senza fili 3 
in ogni imbroto 
sapete chi fa l'arbitro ? Er petrojo 


Dice er sor Bluffe: ‘ Sì, mo' stanno 
[freschi 
che vie' la nebbia a Londra, li nemici ! 
Vedranno. l'italiani e li tedeschi! 
Macché arioplani, che mitrajatrici 
Una cosa invece è chiara, 

e se vede, gente cara, 

che ar disgraziato 

pure er cervello suo je s'è annebbiato 


LA MOGLIE (furibonda)- «E U co 
mo pedinare da un detective pri 
vato mentre mi recavo per ie mie fre 
quenti e innoce iu 
prezioso consìe 


che nel noto libro 
, che speaisce 


salate ie, 
ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. 1Z Z o 


NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito Sant 
Specialista urinarie, veneree. distunzio: 
suati. Cure elettrichi alisi ur 
Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10-13 
CONSULTìi LETTERA LIRE TRENTA 


Comm. Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Distunz sesssuali 


Dott. THEODOR LANZ 


Pelle, Disfunzioni sessuali 
nzo 152, tel. 34-501, ore 8-20 


Veneree, 
Cola Ri 
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IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMIN:STRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Mutui » Sconti 


ROMA - Piazza Barberini, 17 - 


delie ghiando 
all'intricato ccanismo del 
corpo umano. Celoro che si preoe 
cupano della conservazione del 
proprio io e della propria persona 
lo leggano e lo consultino per 
gia guida alla propria vita. 
ne spedito in forma discre- 
RATIS, franco di porto e s 
za alcun impegno a chi ne ta 
chiesta alla ditta R 

TR 26) - Via 
lano. 


non 


Valt 


|: srile inviare gratis è franco copia del 
ibro “Alba di una nuova Vita (ili 


Nome 


Liceo | 


Citta mero 
[ A. P. Milano 21058 del 15-4-XIV 


—_? 


IL GIRO DEL MONDO 
\ 80 SECONDI 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto e tondo 
e nuotar vidi le lucciole 
e volar vidi le trote 
i cose strane e idiote 
ch'or vi vado a raccontar. 
Nel paese del Prosecco 
vidi un merlo poco fino 
rimanere senza il becco... 
d'un quattrino. 
Nei dintorni di Golconda 
vidi un parrucchiere indigeno 
ridar vita con l'ossigeno 
a una chioma moribionda. 
Vidi un giorno, presso Ceva, 
un vecchietto alquanto folle 
che in amore commetteva 
un error così marchiano 
da pigliarsi con le molle... 
del divano. - 
Nel lontan Peloponneso 
vidi un fico d'India offeso 
domandare alla sua sposa: 
« Perchè sei tanto spinosa? ». 
A Posillipo sul mare 
vidi un tizio starnutare 
dopo avere degustato 
un nasello raffreddato. 
A Venezia, in un sestiere, 
vidi Nane il gondoliere 
fare molto gentilmente 
le sue brave gondolianze 
a una vedova recente. 
Vidi pure nei paraggi 
abitati dai selvaggi 
l'antropofago Niganco 
che sposava ogni tre giorni 
per mangiar la sposa in bianco. 
Fra i cipressi, nei dintorni 
di Stambul, da dietro un banco, 
vidi un turco senza pane 
che vendeva le ottomane. 
Vidi a Chieri un chierichetto, 
furbacchione maledetto. 
che scopriva gli altarini 
alle mogli dei vicini. 
Vidi dentro il Colosseo 
un moderno cireneo 
che diceva ad alta voce, 
a un amico faccendiere: 
— Voglio anch'io portar la croce, 
purchè sia di cavaliere. — 
Vidi insomma tante cose 
buffe, stupide, curiose, 
ma sebbene anche fra i sassi 
ice guardassi e riguardassi 
mai non vidi teste dure 
come quelle dei britanni 
che tra incendi, bruciature 
bombe e simili malanni 
non s'accorgono da un mese 
che quegli uomini di paglia 
che governano il paese 
prima ancor che la battaglia 
giunga a termine arderanno 
pure lor in bella vista 
a vantaggio unicamente 
dell’ a affarista. 
Dentro al mar vidi le lucciole, 
su nel ciel vidi le troté 
vidi cose strane e idiote 
che vi volli raccontar. 


ESOPONE 


Quando l'uomo er: cora _alio 
stato primitivo e gli toi va affron- 
tare tutti i disagi d'una vita espo 
sta alle intemperie e combattere il 
pranzo con la cena, non avrebbe 
mai immaginato che, dopo tanti è 
ecoli. sarebbe saltato fuori un 
re americano per gridare ai 
‘o venti Bisogna tornare 
alla natura 

— Tornare alla natura?! E' una 
parola! direbbe un vecchietto 
pieno d'acciacchi e sempre tappa- 
to in casa — Questo può andar be- 
ne per i giovanotti in costume da 
bagno e per le donne vestite alla 
ultima moda. Ma alla nostra età ri. 
mettersì a errare nei boschi e dor- 
mire sotto gli alberi è l'artrite. il 
cimurro, la bronco-polmonite a bre- 
ve scadenza. 

Le constatazioni del suddetto ve- 
gliardo non fanno una grinza e rap- 
presentano una giusta protesta del. 


l'umanità, che ha faticato millenni. E 


COSI” 


— eco, Madama, tutto quello che abbiamo di più caratteristico dell'Egitto di 


E' SCIfrTO - 


po. Affrettatevi a comprari 


Cie ci vada sui nelie macchie, 
foreste, sotto gli acquazzon 


presentare la parte dell’uo 


y ° 
GC( "a CIV 10 ftice Che se ia faccia crescere 
*« barba e 1 capelli! A noi uom 


del nudo 


per farsi una casa, un ufficio, ur 
cinematografo e un ricoverc an 
tiaereo. 

Che cosa vuole que) professore 
d’oltre oceano? 

Vuol mettere in mezzo a urna 
strada l’intera progenie d’Adamo” 
Lui dice che j'uomo allo stato na- 
turale ritorna buono. Certo! Tre 
volte buono. Sostiene inoltre che 
il, contatto con gl: animali lo i:be- 


di derni, in materia di pelo, 
St. e avanza quello che abbia 
a coscienza 
a por bisogna tener conto di 
C nna. Va bene che lei è più y 
ive al nudismo ene non l'uo! 
Però guai se togli alla donna 
ere di tormentare il marito 
mico per ottenere a 
nuovi e carestosi! 
Ual se non .a fai combat 
ue spese con la sarta mag 
alle 5 alle 7 pomeridiane! La 1 
di infelice per tutta la vita. 
trim: noi che amiamo il g 
So sesso diciamo alie donne 
7Tidete. Fatto Abbiamo man 


to al 1 
al diavolo naturi 
cano, il ista am 


ra di tutti 1 vizi acquis:! 
gliaia di anni in qua. Che 
pagnia delle piante i0 ? 
tanti malanni ‘Allude | 
cino alla cassia, al raba” 
la senna, alla salsaparie'' 
rà, però nessuno di nu 
che godiamo i vantaggi ©“ 
ta. pur criticandola ne 
negli angolini, s:. sente © 
seguire 11 corifec del na 


Osr E SCIUTO - cor 0 PENSIERINI 
del pazzo 
1 


La camcua della giovane signora di- 


ceva alla cassetta postale Anche 10 
no lora della levata. 


2 


Certi uomini ‘troppo all'antica por= 
tano il berrettimo da notte non sulla 
testa ma nel cervello 


3 


In generale ì gemelli d'un vinaio si 
rassomigliano tra loro come due gocce 


d'acqua. 


5 = Nel paese dei credenzoni uno det 
nezzi migliori per arrivare lontano è 
l'auto .. incensamento 


5 


Non di rado coloro che gridano. «Io 
cppartengo a ‘me stesso» hanno un 
padrone molto stupido 


6 


Il figlvolo della pescecagna quando 
si commuove troppo piange come un 
vitelio. doro. Così dice sua madre 


7 


Tra le sigarette non c'e che l’Eva che 
faccia male al pomo d'Adamo. 


8 


Nel campo della vita chi pianta chio- 
di vede spuntare creditori dappertutto. 


9 


It ministro inglese delle informazioni 
con le sue smargiassate ci fa un Ba? 


Cooper 
Lo stem:ma di colui che ha il pru- 
rito di giungere a ogni costo — è una 


mano che gratta im campo. altrui 


11 


tra der beoni è proprio il 
a statta che fa cadere da 


12 


Nell'orchestra dell'amore la ragazze 
ibra pers x 6; Si 7 stupida e graziosa fa sempre le parte 
amo di più caratteristico dell'Egitto ci Bo Affrettatevi a comprarlo perchè tra poco non ne troverete più uno sulla piazza. dell'ocarina 


VÀ . 
accademia 


Nella 
bicchiere < 
cavalle 


Cie ci vada iui nelie macchie, nel 


scs Perchè? Forse le donne non ragionano così ?! 


resentare la parte dell'uomo 
ce Che se ua faccia crescere lui 


RRIDA (i capelli! A noi uomini Carlo mi ha mandasgo al Circ gente rideva dietro le sdlviette ricane. Non contengono vitamine 
erni, in materia di pelo, ba- Equestre con la sua famiglia Dei restc che si puo pretendere da ma sono molto più gustose delle 
e avanza quello che abbiamo Quante bestie! Mancava solu i. un pappagallo” E° già molto anzi pere. Che ragionamenti! S'intende, 


* coscienza pappagallo. Dice che non e potutu che sì preoccupi di sapere chi ha l'avvenire delle noccioline america. 
È por bisogna tener conto della venire perché il Commendatore lo rubato la pera Chissà chi sarà ste ne. cioè no. l'avvenire delle pere. 
î Nna. Va. bene che lei è più pro. ha trattenuto in ufficio per evade to? Io no davvero! La pera è un macchè! macchè!, l'avvenire di 
e ive al nudismo ene non l'uomo. re alcune pratiche urgenti. Mi è frutto che non mi piace Mi è pro- Carlo m'interessa, ma ciò non to- 
Pero guai se togli alla donna. il proprio dispiaciuto E' una così ca prio antipatico e quando ho occa glie che il Commendatore io non 
Dia ere di tormentare il marito, il ra bestiola! Pero è veramente nu sione d'incontrarlo mi volto dalla riesca lo stesso a digerirlo. Una 
n dre. i'amico per ottenere abiti ioso quel commendatore! Io ne ho parte opposta per non rispondere volta ne -presi una tale indigestio. 
‘asa, un ufficio, un ra di tutti 1 vizi acqui Sempre più nuovi e carestosi' uno. che mi ha portato lo zio Ga al suo saluto. La mamma dice che ne che non bastarono due bicchie 
e un ricoverc an gliaia di anni in qua. che Guar se non ;a fai combattere spare dal Canada, che parla dalla faccio male perchè contiene la vi ri d'olio di ricino e tre bottiglie 
pagnia delle piante lo PI © tue spese con la sarta magari mattina alla sera E poi che buria' tamme Beh, è forse colpa mia? di Limonata Forse perchè le man 
ole quel professore tant» malanni ‘Allude ‘BB dalle 5 alle 7 pomeridiane! La ren- E pensare che non sa nemmeno Non glielo ho mica detto io di — La 
cino alla cassia, al rab: fare un discorso! Sa dire solo contenere le vitamine! E poi se giai con tutta la buécia. Comunque 


ìnfelice per tutta la vita. se Carlo .e la mamma proprio lo 


in mezzo a urna la senna, alla salsaparit " si È « Loreto, chi ha rubato la pera? », un frutto non mi piace, non lo 

progenie d'Adamo? ra. però nessuno di nu ti rindi noi che amiamo il gen- ma lo dice così bene che è un vero mangio, ecco tutto! Carlo dice che desiderano saluterò la pera e man- 
1omo allo stato na- che godiamo i vantage: ‘Ig. sesso diciamo alie donne: — piacere ascoltarlo Quando i di facendo così gli rovino la carriera gerò il commendatore. Così la pe. 
buono. Certo! Tre ta. pur criticandola ne: | “Tidete. Fatto Abbiamo manda- pendenti gli offrirono il banchetto «Non t'interessa — egli aggiunge ra «farà carriera” e Carlo non sciu- 
ostiene inoltre che negli angolini, s:. sente te; al diavolo il naturista ameri- per festeggiare la commenda fece con aria tragica — il mio, avveni- perà la vitamine! E 

gli animali lo libe. seguire il corifec del n? ano, un. discorso così scucito che la rè*». Preferisco le noccioline ame Scaccia  - 


ASCHIROGENO | 


è stato in ogni tempo fl ricostituente preferito dal 
pià illustri Clinici nell'anemia, nella meurastenia 
ed in tutti i casi di esaurimento. 


L'ISCHIROGENO tra i ricostituenti capaci di innal- 
zare il tono del sistema nervoso ha indubbiamente 
un posto privilegiato per la sua grande tollera- 
bilità e sicura efficacia nel rinvigorire l'organismo 
comunque esaurito. 


Prof. GENNARO DI MACCO 
Direttore dell'Istituto di Patologia Generale nella R. Univer. di Torino 


Fi Ho già da parecchi anni, e con crescente fi 
-ducia, prescritto l'ISCHIROGENO in soggetti neu- 
5 rastenici, anemici e convalescenti di malattie infettive, 
sempre ottenendo pronti e mirabili effetti. 

Prof. UMBERTO GABBI 


Direttore della Clinica Medica nella R. Università di Parma 


Da più di trent'anni ho constatato e attestato la 
sicura efficacia dell'ISCHIROGENO nelie molte- 
plici forme di esaurimento nervoso. Confermo oggi 
questo mio giudizio. L'ho sempre prescritto con 


ottimo risultato. 
Prof. ROSOLINO COLELLA 
Direttore della Clinica Psichiatrica nella R. Università di Palermo 


alli o 
Mi è grato di potervi notificare che sotto l'uso del 
vostro ISCHIROGENO sono guarito da una neu- 
rastenia che mi travagliava da due mesi. 


Prof. ERCOLE GALVAGNI 
Direttore della Clinica Medica Generale nella R. Università di Mogena 


criceto 
Per i suoi benefici e salutari effetti, il vostro ISCHI- 
ROGENO è di reputazione così assicurata che, fra 
i rimedì tonico-ricostituenti, lo preferisco anche 
per le persone di mia famiglia. 


Prof. P, SCIMENI 
Direttore delia Clinica Oculistica nella R. Università di Messina 


ISTITUT 


nento, rimando servizio m 
d a Me 


«.«E UN VERO MIRACOLO !L 


Foropacco FULCAR 


corredi completi con apparecchi ZEISS 
AGFA - VOIGLANDER - KODAK, ecc. da 


L.97 -147 - 199 


ecc., imballaggio e spedizione compre- 
sa, inoltre REGA LIAMO una ottima 
stilografica 


penna 


È indispensabile agli appartenenti alle 
Forze Armate 


FULCAR - VIA SAN BASILIO, 50-A - ROMA - Chiedere prospetto 3 T.V. 


UOMINI DEBOLI 


DEBOLEZZA SESSUALE 
"i VIRILITA” — 


i sessuali, rin 


Cura scientifica, effetto rap eh 

forza l'organismo. Uomii 

per cecessivo lavo) 

avete perd non pos ella virilità che è l'orgox 

li I PRO AUTOGEN, e “ANTI AUTOGEN 
Deposito generale e schiarimenti: 


\ss1'UNIVERSALE yy S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Resarto 1.5 
+ (Aut, Pref, 55807 del v dicem» Li 


Unire L. 1 di francobolli per V'affr: 


1 rinomato OLIO ANTIFORFORA 
smagliante senza ingra! 
il velluto, Distrugge 


Linaimemesone store ETTORE PETROLINI amermava: | 
... dove cade l'olio antiforfo: ) 
alla pilocarpine non cade il capello. 


Ridate ai vostri capelli il colore naturale con | 
OLIO PILOCARPINE al Mallo di Noci 
non ingrassa - non macchia - Lire ® il fiacone 


In vendita ovunque o inviando vagi nticipato ad : A. MARINI — 
Via Alessandria, 175-A — ROMA. Non si fanne spadizioni contre smmegne 


fee =" 


ci come 


Ala fermata 


Saive Prosdocimo. Ti vedo as- 
sorto, A che cosa pensi? 

Al manovratore 

Quale inanovratore?” 

Quello del filobus. Non riesco 
a spiegarmi che gusto cì provi U 
jrenare di colpo, @ ripartire di 
scatto! 

Non è un gusto ma una neces 
sità 

Lo dici te' Non tì sei accorto 
che lo fa unche quando non ce n'è 
bisogno? 

- Forse prova î freni 

- No, prova piacere a rammen 
iare all'uomo che su questa terru 
tutto è caduco e passeggero. Rom 
pendogli l'equilibrio (ed altre cose 
ancor) lo scuote all'improvviso © 
sembra dirgli: « Ricordati che set 
in un filobus! » 

-— Una specie di memento home 
uutotrampiario? 

— Gia Però dato che siamo pol 
vere e dobbiamo tornare în polveri 
sarebbe meglio che non ci sballes 
sero come dei tappeti, prima de! 
tempo 

Cosa vuoi farci? La vita è un 
passaggio 

Îîm una corsia troppo affolla!< 

Bravo! Sono lieto di veder:i 
più calmo E adesso sorridi 

Vuoi forse Jotografarmi? 

— No, ti rolevo dire una iu 

sulla citerigia britannica 

Parla 

Gli inglesi sono boriosi e Ci 
tengono molto all'etichetta 

Lo so. Avanti 

Dicono: « L'impero britannive 
è assai più vecchio dell'impero ita 
lieno Quindi non siamo noì che 
dobbiamo muoverci. Spetta agli itu 
liani di venire în casa nostra! 

— Infatti mi sembra che stia suc 
cedendo proprio così! 


— Allora la facezia non l'hai cu- 
pita! la 

— Mi credi tanto cretino, fra 
tello? 

— Meno male. Mì sento meglio 

- Sara per poco Il filobus 
giunge 

Che faccia ha il manovratore 
Bonacciona. Guida con un 
certa cautela 

— Bene. Avremo una pifuzione 
del cinquanta per cento sulle scos 
se e glì sbattimenti 

Allegri, dunque? 

— Sì ma per precauzione attac 
chiamoci forte a due mancorren 
allarghiamo le gambe e puntiam 
solidamente i piedi sul paviment 
della corsia 


MUSA: ADDOMESTIGATA 


Esploratori 


Da scenziati d’Ankara 
e da dotti d'Armenia 
un viaggio si prepara. 
fra il Congo belga e il Kenia, 
ch’oltre al cercar la gomma 
ha uno scopo magnifico 
un grande scopo: 
uno SCOPON SC 


Fortezze '‘in extremi 


Era la «linea Churchill » 
creduta inespugnabile, 

ma ormai l'hanno gli « Stùkas » 
resa inutilizzabile. 

Resta soltanto un vescovo 
a dire a tutti: « Oremus! 
Perchè alfin si riposi, 
non resta che difenderci 
CON FORTI RELIGIOSI! » 

A.d'E 


DAI GIORNALI GERMANICI 


Plutocrati inglesi in cantina 


Il nostro Governo ha mancato al suo compito. Se avesse 


provvisto di rifugi i campi di golf, noi non siederemmo adesso 


qui fra il popolino. 


(Simplicissimus) 


e pur sempre impeccabilmen 
la GOMINA ARGENTINA 
lantina (tipo bianco) perm 
mirecolo senza ungere i ca 


insudiciere le lesta. 


<Gomina ari 


A 
L 
L 
A 


ISTITUTO “GAL 
VIA AI 


( TELEFOI 


CORSI ACCELERATI, diurni 
CLASSICO — LICEO SCIENT 
ISTITUTO MAGISTRAI 


Mediante questi Corsi i giovani 
di un ann: 


RADIO | 


La nuova produzione 19 


RADI 
5 Valvole o: 
cortissime - Serie sint 
per la ricerca 
S walt circa Indisto 


RADIOGRAM 


5 valv. - Stesso ipo 156 


RADIOGRAMMI 


alv.- 4gamme d'ond 


RIVENDITORI AUTORI 


Le ultime realizz 


—_______T-, 
AUTARCHIA - RAZZA - IMPERO 
80 BREVI SAGGI DI 
L. 10 
1a L 
rio, 


CULTURA FASCISTA 


— Allora la facezia non l’hai ca- 
pita! n 
— Mi credi tanto cretino, fra 


tello? 
— Meno male. Mi sento meglio 


- Sara per poco Il filobus 
giunge 
Che faccia ha il manovratore 
Bonacciona. Guida con un 
certa cautela 

— Bene. Avremo una pifione 
del cinquanta per cento sulle scos 
se e glì sbattimenti 

— Allegri, dunque! 

— Sì, ma per precauzione atta 
chiamoci forte a due mancorren 
allarghiamo le gambe e puntiam 
solidamente î piedi sul paviment 
della corsia 


MUSA: ADDOMESTICATA 


Esploratori 
Da scenziati d'Ankara 
e da dotti d'Armenia 
un viaggio si prepara. 
fra il Congo belga e il Kenia, 
ch’oltre al cercar la gomma 
ha uno scopo magnifico. 
un grande scopo: 
uno SCOPON SCI 


Fortezze '‘in extremis,, 
Ma» 


Era la « linea Chure 

creduta inespugnabile, 

ma ormai l'hanno gli « Stùkas » 

resa inutilizzabile. 
Resta soltanto un ve: 

a dire a tutti: « Oremu 

Perchè alfin si riposi, 

non resta che difenderci 

CON FORTI RELIGIOSI! » 

A_dE 


covo 


INICI 


slesi in cantina 


e pur sempre impeccabilmente pettinati. 
la GOMINA ARGENTINA alla. Bril- 
lantina (tipo bianco) permette questo 
miracolo senza ungere i capelli, senza 
insudiciere le lesta. 


Gomina araentina Ù 
© ici ssi» dg 
iS 
VALLI minano \L,_} 
nica 


BRILLANTINA" 


ISTITUTO “GALILEO FERRARIS, 
- VIA ANIENE, 8 


(TELEFONO: 82-09! ) 


CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 
CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi i giovani volenterosi possono avvantaggiarsi 
di un anno scolastico. 


RADIO MARCONI 


La nuova produzione 1940-41 a Serie sintorapida 


RADIO 1561 


5 Valvole (©) medie, cortel°. corte li°, 
cortissime - Serie sintorapida. nuovo comando 
per la ricerca ‘apida delle stazioni - Potenza 
3 walt circa Indisto:!r Mobile finissimo IL. 2250 


RADIOGRAMMOFONO 1562 
si. fa 3550 


RADIOGRAMMOFONO 1756 A 
4 7 w.indistorti L. 4956 


5 valv. - Stesso ipo 1561 ma rec 


alv.- 4gamme d'onda - 


RIVENDITORI AUTORIZZATI IN TUTTA ITALIA 


Le ultime realizzazioni della tecnica 


ML TV 
== NFo con 
lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Te lo dicevo che la forte com 
paggine promette bene, Yvonne non 
s'inganna, Yvonne ci ha 1 hio 
clinico, quando che dice una cosa 
| puoi stare sì*uro che e quella, ma 
| gari ci azzeccassi così a scegliere 

biglietto vincente de la lotteria 

di Merano, che allora depongo la 

penna che sa le tempeste e mi vo. 

glio levare certe soddistazzioni che 

dico io. mannaggia l'indiggenza, ma 

l'ultima parola non è detta 
Dunque la forte compaggine car 

bura a quel biondo, hai voglia a 

dire che una rondine non fa pri. 

mavera. le partite amichevoli non 
contano. in campionato è un'altra 
cosa. li voglio rivedere fra qualche 
stttimana e altre facezzie del ge 
nere, so tutte chiacchiere d'invi 
ciosì; va bene. il Bologna ci ha la 
crisi intestinale. a Monaco era do- 
vere d'ospitalità, il Napoli ha tira 
t‘ a campare. lo sapemo; ma la 
squadra schiatta di salute e quan 
do c'è la salute c'è tutto, il divo 
Silvio è in gran forma e ne ripar 
lamo domenica. Pe' conto mio dico 
che se non cì si mettono i soliti 
elementi innominabbili. che am 
| mazzano le mosche coì fiato, que 
sto è l'anno bono 
Invece le sc 


sì prestano al 
guanto mes rta 
gente non anzi! Sa 
com 2 ete. quello 
che per me è causa di giubbilo. a 


fa venire l'itterizzia. ti suc 


cede una disgrazzia? Dio sia loda 
to; dico ma è possibile ehe non ci 
levamo questo vizzio. il globbo è 
così grande, c'è posto pe’ tutti, ma 
tanto lo so che predico al deserto 
e po) tutto il mondo è paese, quel. 
che succede qui arisuccede a 
ilano, a Torino. a Genova e ma 
gari a Menate sul Serio, abbasia 
sono due squadre concittadine 
calcio. 
Va bene che adesso gli avemo 
rifatto 1 Conziglio direttivo. co’ 
tanto di gerarchi, perzonalità e 
tecnici, che è-propriv una galan 
teria, ci hanno messo pure il dot 
tor Fulvio nonche Bernardini. por 
ca l'oca questa sì che è stata una 
bella idea, il sun riverito nom? è 
promessa di vittoria e speramo sla 
erò se devo da dire tutta ]a 
m'e dispiaciuto che nessuni 
è ricordato de la sottoscritta. dico 
la stampa cì ha i suoi diritti, che 
sì credevano che non avrei fatto 
ia mia brava figura come dirig 
gente? 

Dice la Roma ha deciso que. 
è'anno di cambiare indirizzo tec 
nico per cul non ha fatto acqui 
benzi ha penzato a ringiovani. 
ranghi e seguirà anche pe’ l’av 
venire un programma autarchico, 
mirando a la valutazzione dell'e- 
menti locali cresciuti a la scola 
liorossa, laonde ha affidato al 
vo allenatore il compito di alle 
vare le giovani speranze del calcio 
romano Dico benissimo. approvo a 
titto spiano, che l'affare dei roma 
ni di Mondovì e altre località ci 
itine non mi ha sconfinferato 
ai: viva l'autarchia. largo ai gio 
ini. volemo una Roma fatta di 
ymani, bene, bravo, però dico non 
poteva fare le cose con un tan. 
no più di calma? Natura non facit 
saltus, come dice il celebbre poeta 
di cui mi sfugge il nome; non sa 
-«bbe stato meglio attuare il nob: 
;ile programma in un par d'anni? 
] to le chiacchiere non con 
tano e da domenica cominciano | 
fatti Ci rivedemo sul campo de 
l'onore! 


, . 
L’opera alle cinque 
(il nuovo orario delle stagioni liriche) 


C hi LVI I CAPELLI rierescono a TUTTI 
ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


pa METTETEVI BENE IN MENTE 


p'‘ iL onu ad eta avan 
che soltanto abbonandovi a 


CRATERE | 
e: a ali | 
! {L'ECO DELLA STAMPA 


potrete puntualmente ricevere tutti wi i 
i ritagli dei giornali che vi riguar- — Il tè come lo prendi, col latte o col limone? 


a ge 1 Ris 
130 dano o vi interessano. — Col Trovatore. 


| AUTARCHIA - RAZZA - IMPERO | 

8WO BREVI sAGGI DI 

AQ una Fascista L. 10 
Gi 


Inviare vaglia al Pi 
ROMA = Via rio, 


a mancato al suo compito. Se avesse 
di golf, noi non siederemmo adesso 
(Simplicissimus) 


ISTITUTO FERRARIS 


35 PIAZZA di SPAGNA - Tel: 65-907 

Sono aperte le iscrizioni ai corsì 
di scuola media diurni e serali. 

Dal momento dell'iscrizione fino 
all'apertura dell'anno scolastico. 
gli alunni saranno ammessi a fre- 
quentare dei corsi preparatori per 
essere in grado di seguire con 
maggior profitto quelli regolari. Bis. c A 

L'Istituto Ferraris accompagna ! È) si | x 
propri alunni fino agli esami di ri. 3 v E. È | SERI 
parazione E RA, 

La segret MARTO 4 
le 12 e dal nasio 


(CAMERINI) 


NELLA REAI. CANTINA DI LONDRA 


a è aperta dalle 9 al- 
16 alle 20 


F° RAGAZZONI - caccita n° MARCELLO, 
CALOLZIOCORTIE — Pa BERGAMO 
E ENVENUT 


1 MARIA 
FRANCI i, 


cANIgLia 


re I 


di î 47 
RINASCENTE 


liori profumerie e farmacie. 


Chiedetelo presso la 


[] 
E _ Fuori la guardia! Scende Sua Maestà Britannica! deo ATO) 
e z T Le riviste non cì guadagnano, ma Alcuni interpreti e direttori del 
Fi (| ai vd !J Ì “i .» : ”» dar dini degli attori sì. E al dia- 2 
À | L \ volo quei parrucconi che trovan» Al TEATR 
d panni forse triste il vedere degli ottimi TRA TRO REAL ag 
artisti discendere, proprio quando 1 » con i Vespri Sicili of VAS 
Cadono le solite foglie e s'apro ciò vanno diventando sempre più 00) PrAtAr Sn ENTRE pente seduto im una portronu 
no i teatri con circa una trentina funerarie. Per fortuna ci sono le Trama EA P Mogli DE Tosivvict si associava agli ap 
di Compagnie di prosa anche gque- gambe delle ballerine... ‘Ta rivista Infs " a ausi del pubblico e... soonava 
; Ha È E A rivista infatti di che cosa ha 
stanno, E ciò è bello sul serio, Non mi verrete a dire che an- bisogno? ine Ae: 
S > “e” ca "i sogno? Di freschezza. giovinezza 
Ma pare che scarseggi il reper- che questo non sia bello. vivacità. Quindi sarà 
Lon 3 sn A È ivacità. ‘a opportun> 
- Shakespeare, Ibsen, Wilde « Tanto niù che molti artisti di prepararla a raccogliere gli artisti 
ati non pro a si sono messi sul piede dei drammatici sul declino. (e 
grandi gesti e varcano alcuni Ru- È questo — oh, ma proprio se p 
Avremo, ii novi biconi qua e là. Dopo Paola Bor- Tamente! ‘questo esonera ‘Deo u 
italiane di O' Neil. di Synge, boni, ecco Gina Sammarco. Cele ecco! iù 3 rt s 
ary e forse perfino di Mam- Abba, Annibale Betrone passare i CARVEN s 
Chi è costui? Mah. chi 19 alla scena leggera della rivista. fi 
‘ conosce? Però si può r certi Voi forse non riuscirete a im r 
pulsanti e messa a zero che non essendo italiano. s° ì maginarvelo ‘ il buon Betrone ti 
FABBRICA c TR Mimvo un drammone truculento trova sgambettante nei quadri cor:osrA- i, 
È o una nostra Compagnia e un fici. cantando le strofettine mali vIDILe PO anno conuci li 
TRONOGRAFI "P* Paro Una onche questo è bello. | ziosette e afllando pol sulla pas- Lo compagnie rappresenteranno 1 
non sul serio, ma è bello serella, tra la pri canzonet oe comme dee ioni RUOLO - 
è la prima ballei na? Be. lo ve IONI Emorare il 30% anno delli Ù 
Tuttavia nessuno può affermare drete, sara più buffo di Macario. Gerol hi R 
che i nostri scrittori di teatro non più goffo di Totò. RR ovetta, sempre genti. 1 
e signore. anche quelle rare n 


Senza dire che abbiamo speran 
za di far decidere al gran SI) 
anche Renzo Ricci. E perchè no 
Ruggero Ruggeri? O che ne dire. 
ste di Maria Melato seminuda in 
duetto con Nino Taranto? In fin 
diei conti, un quadretto‘ comico pa 
> danzato e cantato in sue- 
costumi variopinti. con 
e mossucce piccantine. 


té che il giudizio del pubblico gli s 
I“ negativo. non abbandonava il 
1 atro senza aver prima calorosa- 
n nte ringraziato gli attori. Alla 
die della sua commedia Princi. 
so a secolo l'attore Valente invece 
dire: « Adopero la penna e non 
o Spada » disse: « Adopero la span- 
babi non la speda » suscitando nel 
lico una solenne risata pro- 


abbiano lavorato. Tieri ha scritto 
ventidue commedie. Giannini tr 
ta. Viola quarantasette. Gherardi 
cmquantuno. Almeno 2 giudicare 
dalle novità annunziate 

Ciò che dimostra come, in fon 
do, le commedie saranno piutto 
sto difficili, ma si possono serlv?- 
re rapidamente: anche due al gintissimi 
doppisensi 


giorno, una dopo ogni pasto. 

E devono essere tutte poderose potremmo gustarcelo eseguito an- brio rl bra À 

dense lacrimogene e pensative. Se che dal sommo Zacconi col bal- MR AO) ide 
na ovetta, 


Sen 
mpre gentile, serio è campunto. 


letto Fioreal o dalle due grandi 50- 
finito it lavoro. andò incontro at t 


relle Irma ed Emma Gramatica coi _ Ho una vecchiaia acciaccata. 


qualcuno compie il reato di non 


essere barboso, guai! ‘a vee 

Il permesso di far ridere si ac. . Que fratelli De Rege Ed è bello. — Petchè vai in autobus alla tu® MYalente e gli disse: 

corda solo alle riviste, le quali Rper- perbacco, sì, è bello anche questo! età? Rio 3. E PA pre « Vi ringre. c 
9 Ù 1 


I LONDRA 


(CAMERINI) 


DI 


Le riviste non ci guadagnano, ma 
la dignità degli attori si. E al dia 
volo quei parrucconi che trovano 
forse triste il vedere degli ottimi 
artisti discendere. proprio quando 
col gravare degli anni dovevano 
salire un po’ più in alto. Ma spe 
iamo bene 
n Ta rivista infatti di che cosa ha 
bisogno? Di freschezza, giovinezza 
vivacità. Quindi sarà opportuno) 
prepararla a raccogliere gli artisti 
drammatici sul declino. 

E questo — oh, ma proprio s0 
lamenta questo — non è bello 
ecco! CARVEN 


— Ho una vecchiaia acciaccata. 
— Petchè vai in autobus alla tua 


età? 


mario 
RAGIOLA 


— MARCELLO, 


MARIA 
CANIGUA 


Wo RA TO 
Alcuni interpreti e direttori 


Al TEATRO REALE DELL'OPERA 
è iniziala la Stagione verdia. 
1 » con i Vespri Siciliani. Como- 
imente seduts mm und porronu 
V. Jrulucict st associava agli ap- 
uusi del pubblico e... sognava 


Durante il nuovo anno conici 
lte compagnie rappresenteranno 
lavori di Gerolamo Rovetta 
“ commemorare il 30° anno delli 
ska morte 
Gerolamo Rovetta, sempre genti- 
mo e signore, anche quelle rare 
elté che il giudizio del pubblico gli 
negativo. non ubbandonava il 
‘catro senza aver prima calorosa- 
mente ringraziato gli attori. Alle 
Wimq della sua commedia Princi- 
iv di'secolo l'attore Valente invece 
li dire: « Adopero la penna e non 
spada » disse: « Adopero la span- 
Ma e non la speda » suscitando nel 
Pubblico una soienne risata pro- 
brio ne! momento più delicato del 
Uvoro che.. precipitò. Rovetta, 
\empre gentile, serio è campunto. 


con Colonnelli (Gigi) 


mM: TULLIO 
SERARÎW 


Pia, 
TASSIVARI 


MARIANO 
STABILE 


alle prove al Teatro Reale dell'Opera 


Una sera che un mediocre attore 
cella compagnia di Viviani inter 
pretava una parte importante in 
una nuova commedia, si vide fatto 
segno. da parte del pubblico, a fi. 
schi e rumori imequivocabili. A 
fine dello spettacolo lattore in pa- 
rola st reco im camerino dei suo il- 
lustre capocomico e direttore. 

— Non so spiegarmi — disse 
come è potuto succedere tutto quei 
pandemonio. in fondo la comme 
dia è andata bene ed io ero il per 
no dell'azione 

— Vi sbagliate, amico mio. vo 
non eravate i perno ma il « per- 
nacchio » dell'azione... — gli rìspo 
se Viviani accomiatandolo. 


Gli attori dell’arte varia si rpili- 
tarizzano: passano in « rivista » 
e Capitani 
(Liborio). 


Sergio Tojano ha già jormato ia 
sua nuova Compagnia. Una sua 
attrice, non ancora abbastanza e- 
dotta degi: intendimenti artistici 
di Tofano, st lamenta già prime 
di incominciare per le parti che 
presume le rranno affidate 
— Tutti 1 mie; compagni dicon> 
che io-potrei fare la prima attri- 
2 — insiste 

— Gran male lingue in arie, si- 
onorina conclude Tofano bona- 


rio 
i 


7 


Pick Mangiagalli e Victor De Sa. 
lata fanno. a tarda ora, due passi 
per le mie dr Milano. Chiacchieran- 
corso cade, inevitabilmente. 

sugli allarmi 


— Hai comperato la maschera 
cntigas? — chiede Mangiagalli al 
suo amico. 

— No — gli risponde De Sabata 
-- la maschera antigas non sta be- 
ne al mio viso, ho comperato in- 
vece una maschera di Beethoven 
che mi sta molto mealio. 


Scritturata dalla compagnia del- 
I ELESEO Vivi Gioi debutterà nella 
parte di « Desdemona » nell’Otello. 

Nella tragedia shakespeariana 
« Desdemona » muore nell'ultimo 
atto, ma risuscita la sera dopo per 
lu replica... 


In occasione delle. prossime sta» 
gioni liriche ricordiamo al « can 
tunte di fama > di non. salire alta 
ribalta se prima non sono statt 0% 
servati, nei suoi confronti, questi 
accorgimenti: 

1° Se il proprio ritratto non è 
stato pubblicato da almeno aquottro 
giornali 

2° Se il nome non è stato stam 
pato sui manifesti in certi dati cu 
retteri, piuttosto cubitali. 

3° Se un dato numero di inter 
riste «da lui gentilmente ed ecce 
zionalmente concesse» non sont 


* apparse prima della recita 
4 


Se alcuni aneddoti affasci 
nanti concernenti la « gloriosa asce 
sa» non sono stati «raccolti» dar 


5° Se non è stato detto e ripe 
tuto che egli cantà in quattro lin 
gue con la più grande facilita di 
questo mondo. P 

6" Che egli è il «nuovo Caruso» 

7° Che è decorato. 

8° Che gli sono stati offerti 
mille banchetti. 

9 Che îa più bella miss-ame. 
ricuna si è gettata per lui dal cén- 
tetrentesimo piano di un gratta. 
cielo 

10° Che 
conta, 

11 e le regine vanno ad 


i, quando lui 


Carmine Gallone esponendo il sur 
programma di regia per'il 1941-42, 
annunzia. fra l'altro, che réai era 
per lo schermo un Cristofo; Co. 

ibo per i quale sono in preven- 
‘ codici milioni > 
armine Gallone ha scoperto i A- 
merica! 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la re- 
one del nostro giornale una 
ioteca teatrale circolante. Pub- 
'hiamo volta per volta le com. 
medîe e le opere che ci sono siatu 
iffviate e il nome del donatore. 


ANDREINA PAGNANI e FILIPPO 
SCELZO: IL PERFETTO AMORE 
di R_ Bracco. 


LUIGI CIMARA: TUTTO PER LA 
DONNA di N. Manzari 


MEMO BENASSI: ...E DEV'ESSERE 
UN MASCHIO di G. Achille. 


MARIO FERRARI: CI SONO AN- 
CHO di V. Tieri. 


ATTORI ASSIDUÎ DI VIA VENETO: 
L'ISOLA DEI PAPPAGALLI di 
Sto. 


NINI' GORDINI e GINO CERVI: 
LIETO FINE di D. Falconi. 


PASQUARIELLO: LA LOGICA DI 
SHYLOCK di V. Tieri 


C V. LUDOVICI e G _PACUVIO: / 
MARTIRI DEL LAVORO di G. 
Antona-Traversi. 


ERMINIO SPALLA: UN VECCHIO 
CAMPIONE di E De Martino. 


ALBERTO RABBAGLIATI.: LA VO. 
CE DELLA RADIO di V Minnucci. 


ONORATO. 
— 13 


ASCOLTO SEGRETO 


CON L AMPLIFONO 


COLLEGATO ALLA VOSTRA RADIO 


(EL [CARTOLINA PO 
i SR PERLE FORZE ARMA] 


AMPLIFONO 4: serie - Lire 38 


More Luito 


sentire nell'altoparlante dei \aduo; 
siasi locale entro un raggio di 
anza (anche nott 


Mier cari figliocet 


L/AMPLIFONO permette 
vwiene in qu: 


N ascolto segreto. per ampi e di La 
ecc. L'AMPLIFONO va collegato (SEP ri piace di essere chiamati così? D'altra parte se non 
O, RT CRT IE | SE pi chiamo apertamente « fiuliocci » che razza di madrina .*) 
> l'apparecchio. x <Q sarei! ; 
acente. »- Prezzo destino, NU Ho saputo che le îettere cominciano a qgiungervi. Che (| À 
i stesso ina ser ice olina postale con la Vos cosu raccontano i bello” Scommetto che qualcuna e gia Sa 
vi Mpedito. compieto, pronto pe S AYO i punto di chiedere 'o scambio delle fotografie. Dite la 6 
pacco postale ve " i Lore S8. (Da: pagara auia eens ce 44 - derifa- è stata la prima cosa che quelle filone vi hanno È 
FRACARRO - RADIOINDUSTRIE (Rep. B) CASTELFRANCO VENETO (Treviso) e. Gomanauto, promettendovi (dopo; l'invio della loro e voi. | >9% 
z “i naturabmente, che gia non vedelt che per gli occhi della “ »/ 
o | (N cara: Madrinu. siete corsi dal compagno proprietario di ve» 
3 ULTIMO MODELLO ve Sha macchina fotografica a metterii in una posa dolce NC ld P 
Un grande giornale (A fera va un tempo, Ma appena misti nel ritratto avete “({ 
CRONOGRAFO S mandalo un urto «Non vedi che faccia da... sembro un Q 
ol“ vu” vero Har fatto apposta a prendermi col nuso in luce ,,?, 
ricco di se co, pulsante, GABER È Leon mi har avvisato che avevo la barba lunga e il è 
dioteleto) Ls OnoLoGiO no | NI colletto slacciato Fammene subito un'altra questa la i 
so, distinto, rei È 9 mandero a casa. che tanto loro sunno che sono un bet (2 


). mentre se la vede la madrina, queila xi 
N 


» © se riceverete una cr 
fotografia molto bella. non en'usiasmalevi: potrebbe es- ." 
Sere queiia di un'amica molto f-logenica. Sono sempr 
le sota maliana, ma è per il vostro bene e per guidari 
coscienziosamente prima che vi abbandon anima © 
corpo alle giore del madrinaggio Vi consiglio viceversa 
di apprezzare le fotografie meno seducenti. Le potete 
senz'altro ritenere autentiche e senza trucco di sorta 
In più c'è la speranza cne l'originale sia migliore 

Se ricererete con una fotografia sentimentale una 
lettera romantica sino alle lagrime, non lasciatevi pren. > 
dere La madrina se l'è fatta dettare dalla nonna ben |) 


do che ai tempi suoi le janciulie si cibavano solo «| >} 
mente per carità n 


pleto, interessante, periezio 
nato e modernizzato Upi 
ficamente è il quotidiano 


LA TRIBUNA 


con speciali rilievi neo. Italia Imp \ 
bilità di prendere m Vaglia: OROLOGERIA “FIDES, 

cognizione del notizia NAPOLI — VIA BAGNARA 2 NAPOLI 
rio e della situazione politi A richiesta catalozo 1940 


ca quotidiana, Leggetelo 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«I Travaso » - Via Tritone 102 - Roma 


tmp Ab 


sape 
d'amore e di pianto, e non vi venga n 
di rispondere sullo stesso tono aiutandovi con il « Segre è 
tario galante Sarebbe un disastro, perchè le nonne sd 
conoscono lutti i « Segretari galanti» dal 1860 .im poi 2 
si farebbero un cattivo concetto facendovi passare agli 
occhi della ninote per un plagiario! 

Un avviso discreto al soldato Rino Z. di Abbiate- 
grasso. E° giunta al «Travaso » una letiera firmata « Ce- 
lestma Gamboni» che dice così. Se il Rino domanda 
anche lui cor urgenza una madrina d querra, avvma- 
temi lelegraficamente che.. ci penso (0 Sono la sua 


Un mese di dilettevole 
studio è sufficiente per 
rare a suonare la 


stro nuovo Ca 
illustrazioni, de 
> modelli divers 


ACOUISTIAMO fr 
memorativi. 
eZ 


obolli 
seri 


î 
| PANCOTTI Ì fidanzata! Figlioccio avvisato... ecc ecc. ». 
DEL MONDO Angurandovi di vincere anche la Lotteria di Merano "Ja 
» atinitame: r ri saluta con affetto sempre pin crescente la vostra 
Aerei (( ( 
NELLA 


Caretti. 


ROMA - Via IV Novembre, 158-AA 


ratuita a 
R 
autieri 
itale 
MARCAN Mar 
seppe, BENATTI G 
IATI Anaciec FOPP 
TI Paolo. CAVALLI P 
GOBBER Roberto, CELA\ 
nzo. Caporali. GREGO P 
BALLINI Altredo. PINI R 
Sergenti CARBONI Ri 
ANTIN Cirillo. Serg. Magg 
NODORI Renzo rizzo di tut 


E IN VENDITA volvo 


F A Enrico di 
te DE ANGELIS 


| LUCIANO FOLGORE| 


Contrcaer 
Campo Sportivi 
Desiderano tutti una Ma 


TRANCOBOLLI 
vigilose 


POESIE SCELTE 


Etiopia 
ta: L. 6.5 , 213 tor ri n 
DIA GiuseppeGa 213° Autorepart Divisione 
CASA EDITRICE CESCHINA Ì RUVETTA ui % lere Posta Militare 40 
Fanti. SERRAU_ Luigi. BALD 


MILANO LIRE 12 


RISSIO Dino, Caporale _Fant 
7 FI NA Giuseppe. SERRA Umbert 
CIGNATTA A ZAMBELLI Gilberto, tutti e ui 


AL VOSTRO LIBRAIO del Travaso nella spi 


lena » 


ì NETRO Nino, Alpino G tro del Comando #4 Fanteria P 
a lice, Alpino SALZA B: lanciano ta Militare 77 

FRANCOBOLLI Libe CHIEDE TE un appello alle inieliigenti lettrici Mitragliere PATALACCI Mar 
Cdione » î anza che que 19° Fanteria. Caserma Regi: 


enticinque 
sto venga accolto da quelle ch 


comme; 
GRATIS n Soa ; 
| “‘ M TA Simpatizzano per gli Alpini. - % \ntiore CROTTI Adollo, Au! 
FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI. Ra: | Regg. Alpini - Val Cenischia CC k 4 Autoparco. Posta M 
di. con Dietro semplice domu | Posta Militare 29 tare 
aa itolare. Te 0regdiEontoa Caporale Aut CORRADI Piet 
idem come sopra 


ITALIANISSIMA,, 


n © 
Sintesi storico - polilica 


nia in luogo di calmante i sotto RAR 
scritti Sotto Capo Furiere MON poral magg. aut. NANUT L 
SUINO Paolo TRIPODI si lislao, idem come sopra 

a 


di GUIDANI A!varo, GIARDINI Oscar 

Si RUSPAGGIARI Gianni. UALLEGA 

GUIDO PUCCIO TI Fernando. desiderano ardente i 

I mente e al più presto la solita Ma Marinaio elett PUGLISI Artu: 
| drina. - Comando Superidre c.R Centrale Elettrica Difesa M. M. MP 


ta_L.1 Edizioni MALTESI 
E. M. - Ufficio Statistica. La Sp‘ sina 


oe_—————_ ee> STA ‘Secondo capo mare. SCURI Us 


«Un po' di corrispondenza con Stazione Radio Sant' Alessand! 


eun i cdr‘ 
la si cura effi col Qonostop. La cura qualche maschietta... » Di chi l'ap M M, Roma A 
. completa è composta di pillole e liquido Costa L pello? del Soldato Ivo TONETTI Sottocapo iur. PALLADINI Nî: 
Deposito Farmasia LUBLI - Gapeli - Via Roma, 148. Ni | 52: Sezione Sanità. - Posta Mili- (padovano), cannonieri:  FERRÀ 
RIO Paolino (trevigliano), BUSSE 


cichiebte di spedizione Indirizzarii al Concessionario ®. LIETTU@ERI - Via Chiarial n. 2 tare 152 Divisione Torino 


Cavo 


via 


Ja ì; con nuovo metodo 
spedito in i î 
îontano sottom 
Volontà Opusto 
dini, Nave iLu 


STUFE, cucine 

ne legna, for: 

cambio. Argas. 
50. 


gratis. Ser 
a), Ponte 


aldabagni 


— Sono prop: 


4- 


?OMICIONI 


figliocei 


> chiamati così? D'altra parte se non 
ute « fiuliocci» che razza di madrina 


e lettere cominciano a giungervi, Che 
bello” Scommelto che qualcuna è gia 
© !o scambio delle fotografie. Dite la 
rima cosa che quelle filone vi hanno 
tendovi favpo) rinvio della loro e vo! 
gia non vedete che per gli occhi della 
> corsi dal compagno proprietario di 


grafica a metterri in una posa dolce 4 [d 


0 Ma appena risti nel ritratto avete 

Non vedi che faccia da... sembro un 
ipporta a prendermi col naso in luce 
rato che avevo la barba lunga e il 
Fammene subito un'altra questa la 
he tanto loro sunno che sono un bel 
mentre se la vede la madrina, qu ella 


ce sono piu furbo e se riceverete una 
alla. non en'usiasmatevi; potrebbe es- 
imica molto fologenica. Sono sempr 

ma è per il vostro bene e per guidari 

prima che vi abbandon anima © 
el madrinaggio Vi consiglio viceversa 
fotografie meno seducenti. Le potete 
autentiche e senza trucco di sorta 

inza che l'originale sia migliore 

con una fotografia sentimentale una 
sino alle lagrime. non lasciatevi pren. 
se l'è fatta dettare ciclla nonna ben 
,mpi suoì le fanciulle si cibavano solo 
to. e non vi venga in mente per carità 
) stesso tono aiuiandovi con il e Segre 
‘arebbe un disastro, perchè le nonne 
« Segretari galanti» dal 1860 im poi e 
attivo concetto facendovi passare agli 
o per un plaaiario! 

screto al soldato Rino Z. di Abbiate- 
al «Travaso » una lettera firmata «Ce 
o che dice così. Se il Rino domandasse 
genza una madrina d E 
ente ch ci penso i0.. Sono la 
ioccio avvisato... ecc ecc. »» 

di vincere anche la Lottena di Merano 
Tetto sempre nin crescente la vostra 


sua 


querra, avvisa- * 


(( 
RU 
vai 


2 
DI 


) 


(A 
ORNELLA Doni { 
Z 


$ 
N/A 37 {Lg 
, 
3 È PPT_I, i 
POL n 0 
SZ 39, 
autieri reduci dal Fr 
AMIFRI Ma: 
BENATTI & 
naclec FOPP 
CAVALLI P 
GOBBER Roberto 2LAA 
“enzo. Caporali: € E: 
>. BALLINI Alfredo R 
“ Sergenti CARBONI Rì: 
ANTIN Ciril Serg. Magg 


NODORI Re 

213° Autorepart Î 

lere Posta Militare 40 
ant SERRAU_ Luigi 


YAMBELLI Gilberto, tutti 


tro del ymando 34° Fante 
ta tare 77 
PATALACCI 


lettrici 
he que 
ielie ch 


Caserma 


CROTTI Adolic 


idem come sopra 
Cc 
dislao. idem come sopra 


Ma a 


BALD 


Giuseppe, SERRA Umbert 


ey 


Mar 
Regi: 


>, Aut 


4° Autoparco. Posta M 
“Caporale Aut CORRADI Piet 


poral magg. aut. NANUT L 


ardenti 
solita Ma Marinaio elett. PUGLISI Artu: 
dre C_R Centrale Elettrica Difesa M. M. Me 
La Sp: sina 

Secondo capo marce. SCURI Us 
lenza con Stazione Radio Sant’ Alessandi 
i chi l'ap M M., Roma 
TONETTI Sottocapo tur PALLADINI NÎîì 
osta Mili- padovano), cannonieri: FERRÀ 
10 RIO Paolino (trevigliano), BUSS! 


CENT. 50 


59° 


Sotor 


— Sono proprio curioso di sapere: 


ROMA, 13 Ottobre 1940, Anno XVIII 


ini iti babi Sata 
Via avi 


di che cosa avranno pa 


Sec, N — N. 2112 


to al Brennero? 


Anno 41 — N. 41 


(APOLLONI) 


ci sei pia:iuto! E' la verità! 

Abbiamo visto con quale sereni 
tà, con quale, diciamo così, ferma 
indifferenza hai accolto le restri- 
zioni sul burro. e sull'olio e ci sei 
piaciuto. Hai capito che la guerra 
non si combatte solo sulla jronte 
con le armi, ma anche nella vita 
privata con i sacrifici e le piccole 
o grandi rinunzie: hai capito (ma 
non ne avevamo dubitato mai) che 
anche se non vesti il grigioverde 
sei spiritualmente mobilitato, sei in 
trincea per mostrare ancora unu 
volta (dato che certi fessi dell'este- 
ro sono, purtroppo, un po' «duri di 
comprendonio) la tua fermezza, la 
tua compattezza. il tuo spirito di 
sacrificio. La guerra in fondo non 
si vince solo con le armi, ma anche 
con quello spirito di sacrificio che 
fa grandi i poncli. E il popolo ita- 
liano questo spirito io ha nel san- 
gue, come ha nel sangue il genio 
e l’eroismo. 

— E degli inglesi? — tu ci do- 
mandi — Cosa ci raccontate oggi. 
cari travasatori, degli inglesi? 

Nulla, caro lettore. Incassano 
bombe su bombe, perdono som- 
mergibili su sommergibiti, che è 


un vero piacere. Purtroppo gli in- 
glesi sono monotoni. Mai una vol- 


ta, sia pure per sbaglio, che si ri- 
tirino un pochino meno strategica- 
mente del solito! 

Di Churchill nessuna notizia 
Quando Chamberlain dette le di- 
missioni anche W. C. voleva segui- 
re il suo esempio, ma noi pensò: 
« Senza di me, senza W. C. come 
farebbero gli inglesi? Si rovino- 
rebbero la salute!» e allora. per ii 
bene pubblico, è rimasto. 

E crediamo che se continua co 
sì, di Londra resterà solo un W. C 
Un po’ intronato, ma sempre adat- 
to ad accogliere î responsabili mem- 
bri de; rispettabile Governo in- 
glese. 

Con il quale. dopo aver preso le 
opportune misure profilattiche. ti 
salutano 


TITUTO GENEALOGICO 


ITALIANO _..c 
FIRENZE 


Via Benedetto Castelli 21, Tel. 2035 


Uffici: 
ROMA - Piazza Poli, 42. Tolo!. 04042 
Di rirettoro viceve il Vener 


MILANO - Via Durini 5 - Tolet 


Il Direttore ricere il 

Ricerche per qualsiasi tamiglia 
Schedario araldico 

1.300.000 schede (Kogito notarile) 


i ite indicare: se conoscete notizie sto 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 
Via irene 


Tel... Città 


Luogo d'origine della tamiglia 


* (Inviatcelo incollato su cartolina) 
96 x 


SOML 
A 
CI PARE 


«Tutta l'Europa è strangolata 
dagl’intrighi inglesi! » serisse Na. 
poleone nel 1810. 

C1 son voluti 


per sottrarsi a 
mento. 


tredici decenni 
quello strangola- 


E ? Europa or megîio fiala, 
liberata 

dall intralcio 

del britannico pirata 

ladro sordido e maiale! 

Per la Storia: il primo calcio 
glie l'ha dato lo Stivale 


+++ 

La Svizzera s'è decisa finalmen- 

te ad oscurarsi, ora che le sue lu- 
‘ne non servono più ai pi- 
loti ing 
32 un pezzo che nella libera Elve- 
zia esisteva già qualcosa di 0- 
SCUTO... 
+++ 

Film in programma: 

Jvinghilterra, tent: 
za con gli Stati Uniti: 
zieremo. 

I londinesi, sentendo le sirene 
d'allarme: Incendio di mezzanotte. 

La Massoneria francese a Dalu 
dier: Torna, caro idea?! 

Gl'Italiani. rileggendo il discorso 
del 2 ottobre: L'Uomo che vide ii 
juturo. 


lo l'allean- 
Dopo divor- 


+++ 


_——————————6_ ———————n1n 
+++ 
Scriveva il francese Henry Bé- 
raud nel 1935: «L'amicizia ingle- 
ss è il dono più feroce che gli Dei 
possano fare ad un popolo! » 

O perchè mai la Francia se n'è 
accorta solo nel 1940? 
+++ 

Consumazioni e prezzi: 
Fresco il ritrovo 
rimesso a nUOVO, 
non c'è che dire, 
ma venti lire 
tre bibitine 
non ]ussuose 
son trompe, infine! 
Perchè far chiose? 
Hanno le spine 
anche le rose 
delle casine.. 
+++ 
Sentite questa ch'è nuova: la 
Reuter comunica che gl'Ttaliani in 


Africa avanzano di là e di qua uni- 
camente perchè { britanni sono pa- 


Zienti. 

Brrrr! Se un giorno quella pa- 
zienza scappa... uh, che scappamen- 
to faranno gl’inglesl! 


CI VARE 
vIRO CHI 


E' bene che le vetture a trazio- 
ne animale abbiano la lampadina 
posteriore, e sarebbe meglio anco- 
re. s? l'avessero anche i pedoni 
nonchè le pedine. 

Già non vedete 
girar più liete 
certe signore, 
come avessero 
pur di mattina 
la lampadina 
sul posteriore? 
+++ 

Notizie buone per gl’inglesi: 

< Un’'immensa epidemia di tifo è 
scoppiata in tutta Italia ». 

Infatti è incominciato 
pionato di Calcio. 

ttt 

La Birmania? O non è piuttosto 
la Birbania? 

I birbanti britannici vogliono 
aprirne il varco, ma niente paura! 
Questa volta il tappo glielo metto- 
mo i Giapponesi. 


il Cam- 


+++ 

La felicità si ha con poco. 

Ecco: moiti giornali (ma proprio 
molti, perfino dei quotidiani) pub- 
blicano ritratti d’ignotissima gente. 
serivendoci sotto: 

«Pinchina Pallina, che presto 
vedremo in un gran film» 

«Pincuccio Palluccio, uno dei no- 
stri più apprezzati artisti ». 

« Finchetta Palletta, vera pro- 
messa dell’arte >. 

E tutti i Pinchi Pallini gongolano 


La Questura, nella sede in co- 
siruzione, doveva aver tre piani, 
poi si pensò di farla a cinque, 
quindi a sette. ora il progetto è 
arrivato a dieci e forse non sì ar- 
resterà. Infatti, chi mai potrebbe 
eseguire l'arresto della Questura? 

+++ 


I tram di Milano continuano 2 
dar di cozzo qua e fa. I meneghini 
dicono: 

— Prendiamo il tram? 

— No, grazie, l'ho già preso ie- 
ri. sulla spina dorsale. 

+++ 


Perchè il Giornale Luce — che 
non è solo interessante ma spesso 
è anche emozionante — ha per 
« commentatore » un vecchio ora- 
vo filodrammatico di provincia? 
Dal modo come egli recita » pi 
stolotti e pronunzia le parole ro 
tboanti. lo si sente abituato al re- 
pertorio romantico dei Dre Dere- 
litti, Il Padrone delle Ferriere e 
ILFiglio della colpa vvverò Il trion- 
fo dell'innocenza 


SAN GIACCATO 
greco in pericolo 


Tramonto definitivo del ros 
s'astro De Gaulle. 

Proverbio del giorno: chi | 
semina picche raccoglie pic. 
chiate. 


Dicendo: « Ellenia sudicia! > 
Alcibiade furente 

d’Atene se n'uscì. 

Allora gli pareva 

sudicia solamente 

perchè non conosceva 

la Grecia d'oggidì. 

+++ 


Molti, ma proprio molti seritto. 
ri della Gran Bretagna — da She). 
ley a Wilde, da Byron a Shaw 
hanno scritto corna e Vituperi 
contro gli anglici connazionali 

E chi poteva conoscerli mez 
di loro? 

++. 

Notturnino: 

— Ma perchè sei così enigmat 
co? Perchè non dici chiaro «i 
vuoi lasciarmi? 

— Come faccio, amica mia? A 
esser troppo chiaro, di sera, mn: 
tagliano i fili. 

+++ 


In quasi tutta l'Europa con!. 
nentale sono scomparsi gli amb 
sciatori britannici 

Mai al mondo vì furono Amb 
sciate più ambasciate di quelle in- 
glesi? 

E'i loro Consolati? Oh, oggi sv 
no così sconsolati! 

+++. 

Tragedie annonistiche: 

— Infame donna, m’ingannà e. 
quel lanternone scheletrito? 

— Per forza, caro, non vedi cl 
tu sei ingrassato? E non ho ul 
ch'io l'obbligo di risparmiare 
grassi? 


+++. 

Povero « Telefonista » del Piccol. 
Dev'esere stato il medico a ordinar 
gli in modo assoluto di strivere Il! 
ottonari. Lui, infelice, non ci Si 
fare, ma trattandosi della salute 
vadano pure al diavolo sintassi 
metrica, prosodia e grammatici 
Perciò speriamo che guarisca p' 
sto. 

+t+tt 

H commento degl’ingenwi d'Amé 
rica: 

- Pensa. Italia, Germania ‘| 
Giappone fonmano un blocco d 
250 miflioni d'uomini... 

— Oh, disgraziati! Ora avrani 
ungente bisogno di almeno 500 m: 
Noni di donne! 
———+——— — 


(OPIALETTE 


Spett. Repubblica stella 
Case Bianca - WASHI! 
vi saremmo grati se voles 
piacervi di rimetterci & v 
corriere il vostro pregiato c 
di armì da guerra, avendo 
“me di effettuare alcuni 2 
Saluti democratici. 
Governo di Lo 
+++ 


Egregio Governo di Lon 
Jggi stesso vi abbiamo sp 
cavalogo da voi richiestoci 
segnati in esso s'intendor 
ogni sconto a condìzioni 
id carry » (paga e porta | 
è consuetudine della nost 
AI piacere di ricevere 
giatì ordini, ricambiam 
democratici saluti 
Governo di Washir 
+++ 


Speif Governo di Washi 
amo in possesso del Vs. 
passiamo a darvi 
iinazioni 
50 cacclakorpediniere tip 
20 fortezze 
30.000 fucili acci 
sione »; 
200 carri armatt di bw 
nd 
Accettiamo, 


purtroppo, il 


)ssequi plutocratici. 
Governo di Lc 
+++ 

È in Governo di Lon 

amo ricevuto con pià 
gradite ordinazioni che 
atieremo ad evadere non 

‘A effettuato da parte v 

ih and carry » di cui r 

ittesa 

Auguri di poche bomb 


Governo di Washir 


++4 

Egregio Governo di Wash: 
siara lto meravi 

ssira ult lettera nella « 


te in attesa di 
Cash and car 


he ri 
zione d 


dere le mostre gra 
Evidentemente 

© porta via » È 

pretato dal Vs ragionie 
>) vi preghiamo di 'ovv 
ilatamente ala spedizio 
merce richie avendon 
i urgenza 


Saluti laburisti 
Governo di ‘Le 
+++ 
olendissimo Guverno di 
siamo molto meravislia 
stra ultima lettera nella 
e che restiamo in att 
Cash and carry > 
re gradite ord! 
una errata 
tte nostra. Paga e pi 
ibra una formula abb 
licita. perciò siàmo in at 
lamento prima di effeti 
dizione 
Saluti embargati. 
Governo di Washi 
+++ 


Puco pregiuto Governo 
America 
nel farvi ordinazioni 
l sistema « paga e por 
bblamo creduto inte: 
3; ase in questo senso: no 
il 0 pagato, purtroppo. le a 
H nemico continua a port 
qUon abbiamo ereduto si 
S' di pagare tale merce pro 
Sa con l'obbligo, in più, di 
varcela a nostro rischio « 
pera a cass nostra. Si ve 
Rica Che in America orm 
E ebrei! 
lieni 
meritate, saluti 


perchè no 
Governo di L 


iuttosto 
vogliono 


; paura! 
>) metto- 


co. 
proprio 
ri) pub- 
a gente, 
presto 
i dei no- 
ra pro- 


mgolano 


le in co- 
re piani, 
i cinque, 
rogetto è 
on si ar- 
potrebbe 
questura? 


inuano a 
neneghini 


preso ie- 


se — che 
ma spesso 
- ha per 
‘chio ora- 
provincia? 
cita » pi 
parole ro 
ato al re- 
Due Dere- 
Ferriere e 
® 11 trion- 


Domenica 


*. 
13 vv: 
OTTOBRE ** 
1940 - XVIN CI 


SAN GIACCATO | 
greco in pericolo 


Tramonto definitivo del ros. | 
s'astro De Gaulle. Ì 

Proverbio del giorno: chi | 
semina picche raccoglie pic- 
chiate. 


| 
| 
| 


2 
è 
° 
- 


Dicendo: « Ellenia sudicia! » 
Alcibiade furente 

d’Atene se n'’uscì. 

Allora gli pareva 

sudicia solamente 

perchè non conosceva 

la Grecia d'oggidì. 

+++ 


Molti, ma proprio moltà scritto. 
ri della Gran Bretagna — da She) 
ley a Wilde, da Byron a Shaw 
hanno srritto corna e  vituperi 
contro gli anglici connazionali 

E chi poteva conoscerli mez 
di loro? 

+++ 

Notturnino: 

— Ma perchè sei così enigmat 
co? Perchè non dici chiaro < 
vuoi lasciarmi? 

— Come faccio, amica mia? A 
esser troppo chiaro, di sera. n»: 
tagliano i fili.. 

+++ 


In quasi tutta l'Europa con'. 
nentale sono scomparsi gli amb 
sciatori britannici 

Mai al mondo vì furono Amb 
sciate più ambasciate di quelle | 

? 


E'i loro Consolati? Oh, oggi sv 
no così sconsolati! 

+++. 

Tragedie annonistiche: 

— Infame donna, m’ingannà e. 
quel lanternone scheletrito? 

— Per forza, caro, non vedi cl: 
tu sei ingrassato? E non ho 
ch'io l'obbligo di risparmiare 
grassi? 


+++ 


++. 

Povero « Telefonista » del Piccol. 
Dev'esere stato il medico a ordinar 
gli in modo assoluto di strivere ll! 
ottonarî. Lui, infelice, non ci Si 
fare, ma trattandosi della salute 
vadano pure al diavolo sintassi 
metrica, prosodia € grammatica? 
Perciò speriamo che guarisca D” 
sto. 

+tt.+ 

H commento degl'ingenui d'Amé 
rica: 

-—- Pensa. Italia, Germania 
Giappone formano un blocco d 
250 miîlioni d'uomini... 

— Oh, disgraziati! Ora avrani 
ungente bisogno di almeno 500 mi 
Noni di donne! 


Marra 


Ia EL 


COPIALETTERE 


anglo-americano 


Spett. Repubblica stellata 
Case Bianca - WASHINGTON 
vi saremmo grati se voleste com. 
piacervi dii rimetterci a volta di 
corriere Il vostro pregiato catalogo 
d da guerra, avendo inten 
“ne di effettuare alcuni acquisti 
saluti democratici 
Governo di 
+++ 
Egregio Governo di Londra, 
yggi stesso vi abbiamo spedito il 
catalogo da voi richiestoci. I prez 
segnati in esso s'intendono netti 
ogni sconto a condizioni « Cash 
id carry » (paga e porta via) co 
è consuetudine della nostra Dit 
Al piacere di ricevere i vostri 
giati ordini, ricambiamo i vo 
democratici saluti 
Governo di Washington. 
dot 
Spett. Governo di Washington, 
amo in possesso del Vs. catalo. 
è passiamo a darvi le seguenti 
tinazioni 
50 cacciakorpediniere tipo 1874; 
20 fortezze volanti tipo Troja; 
30.000 fucili acciarino tipo « s 
sone : 
200 carri armatt di 
nà 
Accettiamo, purtroppo, il sistema 
Cash and carry ». o 


Londra. 


buona va 


Ossequi plutocratici. 
Governo di Londra. 
+++ 

Es®ìio Governo di Londra, 


hbiamo ricevuto con piacere .e 
gradite ordinazioni che ci af. 
etieremo ad evadere non appena 
«.rrà effettuato da parte vostra il 
Cash and carry » di cui restiamo 
ittesa 
Auguri di poche bombe e salut! 


Gaverno di 

++4 

Egregio Giorerno di Woshington, 
siarao multo meravigiiati della 
ssira nitima lettera nella quale ci 
che restate in attesa dell'effet 
Cash 


Washinytan. 


Evident: 
© porta v 
pretato dal Vs ragioniere. 
» vi preghiamo di provvedere 
iiatamente alla spedizio: 
merce richiesta. avendone 

« urgenza 
Saluti laburist 
Governo di Londra. 

‘++ 

alendissimo Guverno di Londra, 
siamo molto meravisHati della 
stra ultima lettera nella quale ci 
© che restiamo in attesa del 
Cash and carry » ver evadere | 
re gradite ordina Non c'e 
‘una errata erpret 
tte nostra. Paga e pu 
ibra una forronla astanza 
lieita. perciò siamo in attesa del 
I ento prima di effettuare la 
dizione 
Soluti embargati. 
Governo di 
+++ 


Puco pregiuto Governo * 
Americano. 
nel farvi ordinazioni di arm! 
il sistema « paga e porta via » 
No abbiamo creduto interpretare 
l« frase in questo senso: noi avrem 
Mo pagato, purtroppo, le armi che 
n Nemico continua a portarci via 
1 non abbiamo creduto si trattas 
S' di pagare tale merce pronta cas. 
Sa con l'obbligo, in più, di traspor 
\ercela a nostro rischio da casa 
UStra a casa nostra. Si vede pro. 
Che in America ormai siete 
tutti ebrei! 


Niente salu! 
meritate, tt perchè non 


Washington. 


ve li 


Governo di Londra 


Il 
il 
LORD BEAVERBROOK 


ly 


Caro Churchill, stai tranquillo: ci possono abbattere quanti 
« caccia » vogliono, tanto nei miei possedimenti ho la riserva! 


Se fossi un cane! 


ra i suoi molti primati, Londra 
re 2 so anche quelio dei 
ice che ce ne sono 
tomila. la di 
ni non ha impor 
» oggi sono cen 
‘o certamente 
ani tre- 
gli otte 
della metropoli 
ine alla testa, sa 
za telto. A meno che 
>» coì nostro discorso non 


» dicevamo che a Londra i 
»tto si sprecano, tanto @ ve- 
e il provvido governo di W. C 
averli privati del tetto, ha in 
cato un certo personaggio di 
trovargiiene un aliro, magari d'oc- 
casione Una parola. procurare un 
tetto a chi non ne ha più, una 
città dove il numero dei tetti d 
nuisce a vista d'occhio! 

Fatto sta ci »nto, 0 duecen- 
to, o trecentomila londinesi senza 
fissa dimora, poco o niente speran- 
do di ottenere dai Commissario pei 
senza-tetto, si dànno attorno pev 
prosacciarsi un posticino al coperto. 
che dla un lato faccia le veci delle 
dornestiche pareti e serva da to 
come riparo diurno e norturno di 
quel po' po’ di grandine che fia 
senza tregua la sterminata 
metropoli Una parola anche que 
sta! Ci sarebbero, a dir la verita, le 
auguste cantine del Palazzo di Bu 
ckingham, ma quelle servono a pre 
servare la buccia di S M Britan- 
nica, ci sarebbero ancora i sotter 
ranei di Downing Street, del Fo- 
reign Office, del War Ofce, del Co 
lonia! Office, dell'Ammiragliato, dei 
cento palazzi adibiti a pubblico ui- 
ficio, ma anche quelli son riservati 


Alexander e dei loro tirapiedi; ci 
sarebbero infine i locali blindati 
delle sontuose dimore del West End 
e dei grandi alberghi della City, qa 


li ai senza tetto, come fa- 
ro ì poveri plutecrati a pren- 
le loro sbronze di wisky al ri- 
bombe tedesche? 
o nen vogliamo dir 
10 cuore dei ricchi bri 
chino i più squisiti 
€ lidarietà 


dalle 


o alla Came- 
. nell'inter 


vallo fra n 
ha celebra 
posa della pr 
so giardino de 
dinese, di un 


terreno in qual e 
lerie della « subway 
deile invettive potrà d 
più impensate cone 
esempio: 
Quel posto è mio. 
— Vimgannate: è mio. 
Ci ho lasciato ii segno fin dal- 
la notte scorsa: dungue sgombrate 
- Non c'è segno che tenga. chi 
tardi arriva male alloggia 
Levatevi o chiamo il ma 
lo dei ricoveri $ 
Me ne frego di voi e di lui: sto 
bene dove mi trovo e mon sposto 
— Siete un maleducato e un pre 
potente 
E voi siete un irescone 
Badate come parlate 
— Mi fate un baffo. 
Siete più fetente di Churchill. 
— E voi più fesso di Duff Cooper. 
— Porco! 
Mai quanto voi 
— Figlio di un cane! 
— Come avete detto? 
i A Ho detto: figlio di un cane € 
lo ù 
— Magari fosse veroi 
— Perchè? 


luogo alle 
ni. Per 


s 


Grazie dell’augurio. 

— Parola d'onore, non capisco. 

— Ve lo spiego subito: se fossi 
figlio d'un cane avrei finito di sof- 
frire Me ne andrei a casa dell'ono 
revole deputato Gower e lì troverei 
alloggio, vitto. riscaldamento e ogni 
altro conforto; il tutto, notate be- 
ne, in luogo sicuro, a prova di bom- 
ba. Altro che le gallerie della me- 
tropolitana! 


Dassi 
L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell'illusionista ROMANOPF 


Stuperacenti giuochi prestidigitatorii 
per Sala e Teatro tutti spiegati in modo 
Dunque con un pe' di buona 
v si possono bene eseguire #4 
im pubblico cne tra gi; amici. Troverete 
quello di fever fa comicia ad uno spet- 
ratore senza spogliario Fazzoletto con- 
irassegnato._ tagliato, 


n raccomofa- 
ta dirinatorie nonchè 60 
© segreti giuochi «di fisica. cluimica. 
carte, ecc tra cui: Citpeliti  ciettrizagii 
sensazionale: - Luce nell'acqua - Com- 
bustior= del corpo umamo - Cottura 
l'uovo senza juoco --Fare sparire “la te- 
sta @ persone della compagnia Moto 
perpetuo - Indovinare carte pensate ed 
<una persone sia state ton- 
ante Giuoch: asqplutamen- 
te muovi alcuni cei qual: eseguiti 
aùgrista presenza dei Sovrani 
Na i di'Ttalia © 


INIZIATI 


_ Una cosa è certa — bol: 

churchill, scendendo le sca 
rifugio che noi manchia! 
piziativa! Avete visto che i 
er il colloquio del Brenn 
Giusto, ci stavo pensan 
ervò Duff Cooper. ,— cn 
‘saranno detti? 
— Ancora non lo so; ho 
nato in America alla Genove 
pouis e fra poco lo sapremo, 
lo dirà. Intanto, bisognerebb 
qualche cosa... 

“. Sir Churchill, io propo! 


OSS 
DI 


i | i "os. i organizzare anche noi un ii 
sensazionale. 
- A) Brennero? 
_ Non scherziamo. Un ii 
.. Tafari, per esemJ 
Il mondo 


Be. 
più cretino del solito 
Già, ma dovete riflette 
voi siete nelle mie stesse 
zioni! 
- Poche storie! E fuori 
— Ho trovato! Volete org 
» un incontro che desti 
eresse in tutto il mondo 


— Allora. 
grandiosa, è la più strao) 
che mi sia mai venuta alla 

— Sentiamo — sospirò CI 
con sopportazione 

— Stabilite un incontro 
voi con Mussolini e Hitle! 
Londra. Tanto. presto 0 tard 
sto sì che sarebbe un bel € 
plomatico! 

— Dite che dovrei invita 

— Non c'è bisogno Loro 
no che debbono venirci e 
ranno con le truppe d’occu 

— Sapete voi quali sono 
podi di Londra? 

— Sì: tra la Camiciatca 
nisola Alaska, nella Fossa 
Aleutine. 

— Be' quel giorno io sarò 
parecchio nella Fossa. 

— Pure siete ancora gio 

— La pelle dalle palle 
pure che me la salvi! Piutto 
avete di nuovo oggi da am 
ber il nostro- caro popolo i 

Avrei una grande no 
dropinargli... 


ERE 


| 
pi 


(RETO) 


INIZIATIVE 


_ Una cosa è certa — bofonchiò 
churchill, scendendo le scale del 
rifugio — che noi manchiamo d'! 
piziativa! Avete visto che interes. 
se per il colloquio del Brennero? 

Giusto, ci stavo pensando! — 

ervò Duff Cooper. ,— Che cosa 
‘saranno detti? 
— Ancora non lo so; ho teleto 
nato in “America alla Genoveffa Ta- 
pouis e fra poco lo sapremo, lei ce 
lo dirà. Intanto, bisognerebbe fare 
qualche cosa... 

Sir Churchill, io proporrei di 
organizzare anche noi un incontro 
sensazionale. 

- A) Brennero? 

— Non scherziamo. Un ineontro 
tra voi €. Tafari, per esempio, op- 
pure con Zogu! TI mondo ne sa- 
rebbe stupito 

— Duff. da quanto 
dormite? 

— Eh. 

Be. andate a dormire, 
siete più cretino del solito 

_. Già, ma dovete riflettere che 
voi siete nelle mie stesse condi 
zioni! 

- Poche storie! E fuori un'idea 

— Ho trovato! Volete organizza. 
-e un incontro che desti grande 
interesse in tutto il mondo? Fate 
incontrare la squadra inglese con 
quella italiana nel Mediterraneo 
‘* _— Sempre più scemo! Ma, come, 
sttamo facendo tanto per evitare 
che questo accada. 

— ‘Allora, ecco! @Quest'idea è 
grandiosa, è la più straordinaria 
che mi sia mai venuta alla mente! 

— Sentiamo — sospirò Churchill 
con sopportazione 

- Stabilite un incontro anche 
voi con Mussolini e Hitler qui a 
Londra. Tanto. presto 0 tardi. Que. 
sto sì che sarebbe un bel colpo di 
plomatico! 

— Dite che dovrei invitarli? 

— Non c'è bisogno Loro lo san 
no che debbono venirci e ci ver 
ranno con le truppe d'occupazione 

— Sapete voi quali sono gli anti- 
podi di Londra? 

— Sì: tra la Camiciatca e la pe- 
nisola Alaska, nella Fossa delle 
Aleutine. 

— Be' quel giorno io sarò già da 
parecchio nella Fossa. 

— Pure siete ancora giovane . 

— La pelle dalle palle bisogna 
pure che me la salvi! Piuttosto: che 
avete di nuovo oggi da ammannire 
ber il nostro- caro popolo inglese? 

Avrei una grande notizia da 
dropinargli... 


OSS 
sì 


tempo non 


da parecchio, come si fa? 
chè 


Giorgio della Radio 


agli allarmi aerei. 


— Una delle solite frescacce? Be- 
ne, dite pure 

— Una notizia che servirebbe a 
riportar su in maniera decisiva il 
morale: che è finita la guerra! 

— E come si fa poi per i bom: 
bardamenti che continueranno? 

— Diremo al popolo che la pace 


È 


— Oh, meno male! E° incominciato il razionamento dei grassi! 


COSI” FOSSE! 


(GIRUS) 


perepepé... sgnac... trrrr... frrrrr... 
ATORE — Attenzione! | disturbi sono dovuti 


è stata firmata, ma che le Potenze 
dell'Asse, nonostante la pace conti- 
nuano a bombardare l'Inghilterra, 
il che dimostra la loro ferocia, ecc. 

— Bravo: siete un prezioso mini. 
stro delle informazioni! Andate 
pure a diramare la notizia della 
pace conclusa. 


a 


ci 
i 


= 


La melo estranera 


Decimos la veridad: 
esto cuelpo los bri- 
tannos no se l'aspet- 

rv taban sicuramiente! 
A) | « El Espafia — ellos 


2% 


pienzaban — cuenta 
como el dos de briscu- 
la, en la conflagrac- 
zion europea, y, de- 
spuès todo, tien otro 
por la cabeza que se squierar en la 
lucta a favor de Cajo o de Ticio! >». 

Invez la Nation del Cid Toreador 
ha pillado el tuero par las cornas, Y 
plus tuesto que risicar de ser garen- 
tida de el Leon spenaquiado de el 
Refio Unido, ha remetido a nuevo 
las glorias seculares de el Leon de 
Castilla, infisquiandose de ciertos 
amigos «disinteresados » come los 
britannos y Comp. hermosa. 

El sefior Churchill ahora es servi- 
do de ‘barba y de parruque; Sus Ma- 
jestad Giorge VI, y los otros mane- 
giones de el Gobierno Inglès, escon- 
tan los peccatacios loros, de cuando 
credeban facer los interesos de la 
plutocracia local defendfendo la re- 
voluccion roja a toda oltrancia. 

Aquel iprimero fiasque no ha ba- 
stado, y ahora esto segundo se el 
stan ‘beviendo fin a la fecha. Buen 
apetido, seftores! 

La nueva Espafia està faciendo 
veder a los britannos los sorcios 
vertes. Ocho duncue a la pefia. Y 
atientos a los voltades! 

Gibiltierra puede diventar por el- 
los non*la puerta, ma la sterradura 
de el Mediterraneo; y alora diremos 
allegramiente que los piezos grossos 
de el mas potiente Imperio d'o mun- 
do sonos andados todos a far la Gi- 
biltierra por lo ceces! 
MASQUERINOS 


BOLLETTINO 
INGLESE 


Il Primo Lord dell'Ammiragliato 
comunica: 

«Ieri la nostra difesa contraerea 
è riuscita ad abbattere nn piccione 
viaggiatore. L'avvenimento che al- 
tamente onora la precisione di tiro 
e l’audacia det nostri cannonieri è 
stato solennemente elogiato dal Pri- 
mo Ministro, il quale ha diramato 
uno speciale ordine del giorno. 

Legato ad una zampa del piccione 
è stato trovato il seguente messag- 
gio: «Alla difesa contraerea di 
Londra: Non fatevi illusioni: mi so- 
no suicidato per amore. Firmato: il 
piccione viaggiatore » 

Inutile dire che il messaggio è 
una bassa insinuazione dei nostri 
nemici i quali allo scopo di svalo- 
rizzare tutti i nostri successi han- 
no legato alle xampe di tutti i pic- 
cioni viaggiatori un tale messaggio. 

Nel Mediterraneo centrale conti- 
vuano le azioni offensive della no- 
stra fiotta. Ieri all'alba infatti il 
capitano di vascello Ellison ha da- 
to del cornuto all’ammiraglio Ber- 
kinson e il tenente Porker del fre- 
gnone al capitano James. Altre si- 
mili azioni offensive sono segnalate 
in altre zone del Mediterraneo. 

In Africa una nostra formazione 
aerea ha bombardato Marsa Ma- 
truh. AI comandante del fortino che 
chiedeva per radio perchè gli aero- 
plani inglesi bombardavano una 
città inglese, il capo della forma- 
zione così audacemente rispondeva: 

— Inglese?! E per quanto. anco- 
ta? Meglio bombardarla adesso che 
non bombardaria più! 

Il valoroso aviatore è stato deco- 
rato della medaglia di prima classe 
dell'Ordine dei Cervi Volanti con la 
Coda Rossa e il Buco in Mezzo. 

A Londra tutto bene. Si mori- 
bonda che è un piacere. Il signor 
Chamberlain a causa di una bom- 
ba che gli ha fracassato l'ombrello 
è stato costretto a dare le dimis- 
sioni. Comunque per andare in ro- 
vina a noi Churchill basta e avanza. 
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— Ma che rinnovamento della Francia! Lo vedi? Gira, gira... sono sempre gli stessi 


che comanzdano. 


LE MEMORIA. 
SEDY 


DI UNA 


L'inesperienza giovanile di una 
seggiola è simile a quella dell'uomo 
dai sedici ai vent'anni Ricordo 
che nella mia lontana primavera. 
-« un giorno, un signore abbasianza 
maturo e cci baffi tinti, si acco- 
modò ben bene su di me, posci. 
fece sedere sulle sue ginocchia la 
figliuola della portinaia. Disse: — 
Ti racconterò ‘una bella favola. 
tambina mia. — Ma io, sapendo 
in anticipo che si trattava di una 
favola senza la morale, piena di 
saero sdegno, mi misi a traballare 
con una certa violenza. La coppia. 
squilibrata, capitombolò sul pavi- 
mento. Pensai che, in virtù dei 
mio espediente, la commedia fosse 
finîta. Niente affatto. I due si riti- 
rarono sul divano e le cose anda- 
tono peggio. Imparai così che il so- 
verchio zelo spesso approda a nul- 
la ed è caro e grazia che non fac- 
cia cadere la virtù dalla padella 
nella brace. 

Cominciai allora a comprendere 
ehe il mio ruolo migliore era quel. 
lo di spettatrice. Nel teatro della 
vita dovevo contentarmi di guar- 

* dare ciò che poteva accadere sulle 
seggiole circostanti. Sul principio 
non vidi gran che. In quell'epoca 
le donne portavano ancora le vesti 
lunghe e pure accavallando le gam- 
ie non mostravano che la caviglia 
e l'inizio del polpaccio. Più tardi 
invece... Ma è meglio non precipi- 
tare gli eventi. Ci sarà sempre 


della civiltà moderna si è messa 
anche lei sulla via delle grandi 
fella casa, alquanto modesta, 
dove abitavo non avevo un posto 
trasportavano — dalla Z 
pranzo al salotto. Durante i piccoli 
ricevimenti. la società era 
al completo i complimenti, le lodi, 
e- 


TI PUNTATA 


i mutui incensamenti sì sprecava- 
no. Coram populo tutti erano buo- 
ni. bravi, generosi. Che nobile ga- 
ra di belle parole e di frasi genti- 
li! Specialmente tra le signore, che 
non si lesinavano gli elogi e si tro- 
vavano a vicenda simpatiche, ele- 
zanti e intelligenti. Pero non ap- 
pena dalla conversazione generale 


“Amami Alfredo!, 


Per annunciare questo nuovo film 
di Carmine Gallone, sono stati af- 
fissi grandi manifesti che recano 
la riga musicale corrispondente a! 
motivo della celebre frase verdia- 
na. Ebbene, ecco come sarebbe 
scritta la frase secondo Gallone: 


PS I 


E così sarebbe invece scritta se- 
condo Giuseppe Verdi: 


» 


La musica non è un'opinione, 
proprio perchè è una matematica 
anch'essa. Ma lascia correre... E 
un film musicale di Gallone 


si passava ai colloqui privati e due 
sedie con relativi invitati si ritira. 
vano in un angoletto e si trovava. 
no a tu per tu, nessuno si salvava. 
Vero o finto, documentato o inven- 
tato di sana pianta, veniva fuori 
tanto di quel sudiciume che, per 
lavarlo tutto, ci sarebbe voluto il 
diluvio universale. Da ultimo i pa- 
droni di casa rimasti soli sospira. 
vano: — Grazie a Dio questa sec- 
catura è finita. Apriamo le fine- 
stre. E la brezza pura della notte, 
entrando nel salotto, rimaneva 
mezza asfissiata dall'atmosfera di 
pettegolezzi e di malignità che 
ammorbava l’ambiente. 

To non vedevo l’ora di rinfre- 
searmi. Essendo la più solida delle 
seggiole ero quasi sempre pre. 
scelta dalle signore grasse, matu- 
re, rispettabili che per due ore di 
seguito davano fiato alle trombe 
delia maldicenza e la musica che 
usciva da iquelle bocche era gra- 
veolente come l'odore dei cavoli 
essati. Ce ne voleva per liberarmi 
da quel puzzo di stantio esalato 
dall'anima e dal corpo delle ma 
trone impareggiabilmente venefì- 
che! Nonostante tutto avevo pure 
io i miei momenti di felicità. Ver- 
so sera. Quando la giovane sposa 
mi riportava nella stanza da pran- 
zo e, su di me seduta, cullava il 
suo piccino -cantandogli le più 
dolci ninna-nanne del mondo. Era 
una bella e florida mammina, però 
non ne sentivo il peso Mi pareva 
di sostenere una nuvola bianca che 
teneva in grembo una nuvoletta 
rosa. Sembrava di non essere più 
sulla terra perchè la maternità è 
un cielo dove fioriscono tutte le 
stelle della gioia e dell'amore. 

Da lontano, forse dalla cucina, 
arrivava l’acciottolio delle stoviglie 
e il brontolio della domestica che 
durante il giro delle compere se- 
rali non avendo incontrato il da- 
mo sfogava il proprio malumore 
contro i piatti, le pentole, le cas- 
seruole,.le vettovaglie e Se la pren- 
deva ‘persino con l'agnello che, 
come dice la vecchia leggenda, è 
il più disgraziato degli: animali 
verehè o l’uccidono nel fior ‘degli 
ammi c.diventa becco. i 

(continua) 


In occasione dell'a- 
pertura dei nuovi 
corsi di danza alla 
R. Accademia di 
S. Cecilia in Roma 


Nuova una Scuola iniziasi, 
e avrà le alliere a mille 
chè per le danze classiche 
s'infiammen le donzille. 

Son tutte giovanissime, 
alcune solo, impuberi ; 
se al mestier non aspirano 
ci sono i “corsi luberi ,, 

Per tal ragione, iscriversi 
non è cosa malvagia; 

è una Scuola magnifica, 
non privata ma Ragia. 

Vi giuro (fra parentesi: 
non sono mica un ciuco) 
fra i direttori artistici 
c'è pur Silvio d'Amuco, 

che ad ogni allieva idonea, 
è logico io presuma, 
consegnerà, quel critico 
illustre, il suo dipluma. 

Sbaglian quei che suppongono 
che, varcata la soglia 
della Scuola, s'imparino 
la polca e la quadroglia, 

nè tampoco con scandalo 
nessuno gli occhi torca: 
nom vi s'insegna il valzere 
c neppur la mazorca 

ma sole danze eclettiche, 
e a dire anche mi spingo 
cho proclamati inutili 
saran la rumba e il tingo. 

Avanti dunque: musica! 
e delle danze i giudici 
a dar lezioni inizino 
con lena, il giorno sudici ! 

Ond'io vedo Tersicore 
(quando non ho la sbronza) 
che, in languida attitudine, 
al suon dell'arpa donza! 


Accio d'Empeli 


Le intelligentone 


— Mi sono fidanzata con 
Gino ma non dirlo a nessuno 
perchè lui non lo sa ancora. 


Sulla Ca 


MUSIC 
DA CAMFI 


Nella capitale di ur 
luesto porco mondo le 

del quale ci ast 
nome per non tar 
tadini, rei confessi (ch, moli 
i!) di essere retti da u 
etto governo a sistema de 
ale — e accaduto un fatta: 
naca parlamentare che 
essere segnalato, perche 
ora una volta a d 
età di quell'austera 
ime rappresentativo 
Tuttavia pare che cola, | 
tale paese, l'episodio a cui 
per accennare non abbia 
neontrato le simpatie del 
co, Si tratta sempliceme 
questo: in una seduta della 
ra. la discussione di una ce 
* si è svolta in un mod 
nente degno delle migliori 
iell’oratoria parlamentare; 
in deputato dell'opposiziol 
lava la trombetta: un al 
vernativo per la pelle.. d’ 
eva rullare il tamburo. u 
rispondeva dando di fiato 
rina, e un quarto cavava 
ralmente da ln «quarti! 
note vibranti di critica a) 
politica del governo 

Finita la parte orchesti 
concerto, e incominciata Qu 
cale, e ognuno dei partiti | 
nato il proprio inno. Con 
polifonia musico-demo-libe 
rappresentazione (vogliam 
seduta) ha avuto termine; 
in logo di tesserne gli 
Riornali hanno biasimato 
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In occasione dell'a- 
pertura dei nuovi 
corsi di danza alla 
R. Accademia di 
S. Cecilia in Roma 


Nuova una Scuola iniziosi, 
e avrà le alliere a mille 


chè per le danze classiche 
s'infiammen le dontille. 
Son tutte giovanissime, 
alcune solo, impuberi ; 
se al mestier non aspirano 
ci sono i “corsi luberi ,, 
Per tal ragione, iscriversi 
non è cosa malvagia; 
è una Scuola magnifica, 
non privata ma Ragia. 
Vi giuro (fra parentesi: 
non sone mica un ciuco) 
fra i direttori artistici 
c'è pur Silvio d'Amuco, 
che ad ogni allieva idonea, 
è logico io presuma, 
consegnerà, quel critico 
illustre, il suo dipluma. 
Sbaglian quei che suppongono 
che, varcata la soglia 
della Scuola, s'imparino 
la polca e la quadroglia, 
nè tampoco con scandalo 
nessuno gli occhi torca: 
non vi s'insegna il valzere 
c neppur la mazorca 
ma sole danze eclettiche, 
e a dire anche mi spingo 
che proclamati inutili 
saran la rumba e il tingo. 
Avanti dunque: musica ! 
e delle danze i giudici 
a dar lezioni inizino 
con lena, il giorno sudici ! 
Ond'io vedo Tersicore 
(quando non ho la sbronza) 
che, in languida attitudine, 
al suon dell'arpa donza! 


Accio d'Empeli 


Le intelligentone 


— Mi sono fidanzata con 
Gino ma non dirlo a nessuno 
perchè lui non lo sa ancora. 


Ca mera 


Sulla 


Re sent 


dei Pari piovono bombe 


€ MFRINI 


- lo sono un tipo oltremodo sensibile! 


MUSICA ##T2 


deputati 


juesto porco mondo le 

del quale ci aster 
nome per non far arross 
tadini, rei confessi (ch, molio 
fessi!) di essere retti da un 
retto governo a sistema de 
ale — e accaduto un fattarei 
‘onaca parlamentare che merita 
ll essere segnalato. perche serve 
ancora una volta a dimostrare la 
serietà di quell'austera Itorma di 
regime rappresentativo 

Tuttavia pare che cola, in quel 
tale paese, l'episodio a cui stiamo 
per accennare on abbia troppo 
neontrato le atie del pubbli. 
co. Si tratta semplicemente di 
questo: in una seduta della Came- 
ra. la discussione di una certa leg 
» si è svolta in un modo vera- 
nente degno delle migliori pagine 
diell'oratoria parlamentare, e cioe 
in deputato dell'opposizione su9- 
lava la trombetta: un altro. go- 
vernativo per la pelle.. d'asino, fa- 
eva rullare :l tamburo. un terzo 
rispondeva dando di fiato all'oca- 
rina, e un quarto cavava — natu- 
ralmente da ln «quartino» — 
note vibranti di critica all’azione 
politica del governo 

Finita la parte orchestrale del 
concerto, è incominciata quella vo- 
cale, e ognuno dei partiti ha into- 
nato il proprio inno. Con questa 
polifonia musico-demo-liberale, la 
rappresentazione (vogliam dire la 
seduta) ha avuto termine; eppure. 
in hogo di tesserne gli elogi. ! 
@iornali hanno biasimato il fatto 


più 
entale 


Imune 
chiama 
sonora 
ciò depone > 


Guardate chi mi succede! 


hanno pr 
in quella for 
umore inutile 
orso. in una 
vocale e istru- 
tutto van- 
dei loro cri 
varietà della 
1sicale 

paesi retti col 


ichè 


sistema parlam 
ta di un 


tare. la politica 
numero di so 


che sono gli uomini gover- 
e di una orche 
e amorfa, € maggio- 


Y primi sfoggiano in « a 
sol: » chiamati 
conda in un certo 1 
anche e nere, a scopo 
iducia Ciò e troppo 
istema corale-istr 
imentato in quell'innominato 
tuisce finalmente un po' 
Ì nima e forse 
el pubblico 
Suonare in a mera l'ocari. 
na o il tamburo rimane sempre u- 
na bella trovata della politica a 
demo-lit specialmente 
quando, in fondo. i veri suonati 
sono i cittadini elettori 


Segno di una notte 
di mezzo ottobre 


Nel cuore dell'ottobre 
Londra è poco salubre 
c'è nebbia e c'è la febre 
che desta le macàbre 
visioni, e le tenèbre 
hanno il tono lugubre 
d'una marcia funebre 
Churchill, colle palpébre 
stanche, come le zebre 
dalle pelliceie glabre, 

si sente, delle fibre 
nell'intime latèbre, 
serpeggiar quelle scabre 
cose che rendon ebre 

le «mioses» da due Libre 
dette « sesso mulièbre».. 
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ISTITUTO FERRARIS 


35 PIAZZA di SPAGNA - Tel. 65-907 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di scuola media diurni e serali 

Dal momento dell'iscrizione fino 
all'apertura dell'anno scolastico, 
gli alunni saranno ammessi a fre- 
quentare dei corsi preparatori per 
essere in grado di seguire con 
maggior profitto quelli regolari. 

L'Istituto Ferraris accompagna i 
propri alunni fino agli esamì di Ti. 
parazione 

La segreteria è aperta dalle 9 al- 
le 12 e dalle 16 alle 20 


I vecchi di 40 anni! 


40 anni! Età della pienezza Tutte le 
colta maturate assicurate; noi do- 

mmo essere al punto culminante 

della nostra vita 

cosa dipende, allora, il fat 


numero di 


msorse sembrano infrante, l'energia 
la volonta distrutte. e così precoce 
mente colpiti da una vera impotenza 
fisica e men'ale? 

(Se nol chiediamo al medico esperto, 
la vera causa di questo disastro che 
colpisce moltissimi fra i migliori di 
noî.' cl viene risposto molto semplice- 
mente affievolimento del sistema 
gniandolare endocriho. Il medico co 
nosce benissimo, in effetto, quale ruo 
lo importante giocano le ghiandole en 
docrine sul nostro organismo e come 
esse condizionano tutte le nostre fun 
zioni: vitalità, virilità, intelligenza. Sa 


come la vita troppo intense che mo. 
viviamo logora e sgretola il nostro sì 
stema ghiandolare. ma anche come, a 
certe condizioni. sia possibile ristabili- 
re l'equilibrio di queste secrezioni en: 
di ricaricare, 


chiato prematuramente. 

Il pubblico non conosce. oppure co- 
nosce male questi quesiti tanto essen- 
ziali. Allo scopo di rendere possibile la 
conoscenza della terapia ormonica 
stato edito un interessante libro dal 
titolo Alba di una nuora vita, che 
tratta in maniera piana ed accessi! 
le a tutti l'importante: argomento. 
le ghiandole a secrezione interna. 
tene richiesta oggi stesso. 


Aut. Prof. Milaho 6T6S1 - Anno 


Lom 


Fior dell'autunno... Un'ingiustizia nera 

chiama mezza stagione 

questa che invece è una stagione intera 

d’amor, di dàlie e d’altre cose buone. 

Ottobre: luna nuova e vino vecchio 

chè il mosto va schiumato, 

ciel d'anilina e nubi di capecchio, 

fanciulla fresca ed uomo stagionato, 

mutar d’intimi eventi, 

d’usi, d’innamorati e d’indumenti. 
ss 


Ottobre: anche la terra si fa proba, 
tramonti rossi ed albe malaticce; 
escon dal guardaroba 

panciotti, imperme. e pellicce. 
Il sole che non ha luci schermate, 
uscito dalla Vergine, ora affronta 
l'ingresso alla Bilancia e forse conta 
il peso ch'ha perduto nell'estate... 
Mese un po’ sacro all’arte 

e alla moda che in circoli e ritrovi 
vanta molti idolatri; 

pronsi 
lavoran tutto il dì modiste e sarte 
su modelli e colori e tagli nuovi: 
sera predomina l’azzurro, 
alte torna in voga il giallo, 


sulle 
pel passeggio va bene il pappagallo 


I burro: 


e per il pranzo è fuorimoda 
s so 0 "- 

Ottobre venne dedicato a Marte 

dai gladiatori che tra canto e ballo 

svenavano un cavallo 

in onor degli eroi, 


(CENA) 


I turbinio prendevan parte; 
Greci, invece, con solenne voto 
facevan sacrifizio di tre buoi, 

e a Londra, com'è noto, 

hanno sacrificato in questo mese 
qualche bestione del Governo inglese. 


as» 


Ottobre, tempo bello d’ottobrate 

con la letizia che il buon Dio ci serba: 
allegre tavolate 

e vaghi idillî sui tappeti d'erba, 
corse, risate pazze, 

chi gratta la chitarra, chi i cucchi 
e chi in un'onda di stornelli gai 
pizzica il mandolino e le ragazze, 
mentre s'’estasi; 
la tardona poetica e giunonica... 
Poi, sul ritorno, a sera, 

ciascun tra sé fa il corito a sua maniera: 
cinquanta lire per la comitiva, 

sette litri, due rose, una strofetta, 

tre baci a una brunetta 

e un accidente al tram che non arriva! 


s 0 


Ottobre: van le foglie in lenti voli 

col vento che le afferra AA 

e le sparpaglia a stormi, a sciami, a stuoli... 
Soltanto in Inghilterra, "è 
sopra la quale incombe 

una musica a base di « crescendo », 
insieme con le foglie van cadendo 
l'iflusioni ‘e Je bombe. 


CARVEN 


Figlio caro mio, 

Vengo con questa mia per farti 
sapere che per me questi sono i 
gicrni ricordatizi di quando anche 
tu andavi a scuola che ‘stavamo di 
casa vicino alla piramide di Caio 
Cesto e io ti ci accompagnavo la 
mattina ma al ritorno venivi solo, 
che qualche volta tardavi per via 
del vizietto che avevi preso di gio- 
care a bottonella cogli altri ragaz- 
zini tanto che un giorno ritornasti 
a casa coi calzoncini sulle mani e 
io ti sgridai. 

Quanto tempo è passato da al- 
lora? Mi pare ieri e mi pare cento 
anni che i calzoncini li portavi cor 
ti come usano adesso anche pei 
regazzini grandicelli, dove invece 
una volta non si vedeva l'ora di 
mettere quelli lunghi per fare gli 
ometti prima del tempo. Tu solo 
figlio mio mi ricordo che non ne 
volevi sentire a parlare di infilar- 
teli a causa che t’impicciavano per 
la ginnastica e il calcio e così io 
ron si sa quanti quattrini ci ho 
sparambiato facendoti mettere 
quelli usati di papà accorciati. 

Ti dico questo pensando che sia- 
mo nuovamente di bel nuovo alla 
riapertura delle scuole che molti 
vi credevano quest'anno non gli si 
facesse a causa della guerra ma 
erano tutte chiacchiere da parte 
dell’uccelli di malugurio che come 
dice il proverbio non fanno farina 
e qualche momento mi pare che 
siano ritornati quei tempi che tu 
eri maschietto e fino d'allora l'a- 
lunno Chiapparoni Luigi si meri. 
tava tutti lodevoli meno che qual- 
che volta.in condotta perchè eri 
tutto pepe e quando si trattava di 
qualche birfchineria innocente 0 
di pigliare le parti di un altro ra- 
gazzo più piccolo 0 debole tu eri 
sempre il più ardito come poi sei 
restato fatto grandicello, fino ad 
oggi che non faccio per vantarti. 
ma soldati scelti e coraggiosi come 
te i nostri nemici ce ne vorrebbero 
avere! 

Scusami tanti ricordi che questi 
giorni mi vengono su a causa del- 
le scuole che si aprono per prepa- 
rare i cittadini fascisti alle batta. 
Elie oltre che col moschetto come 
ce l'hai tu adesso, col libro di let- 
tura e il quaderno per i compiti. 
da veri italiani patriottici pronti 
a tutto fino dai banchi delle classi 
alimentari, ma non ne posso fare 
a meno di scriverteli sopra questo 
foglio come mi viene. sulla penna, 
specialmente pensando che disgra. 
ziatamente i tuoi genitori non 
hanno avuto i mezzi di farti anda- 
re più avanti nei studi, altrimenti 
da qualche tempo invece che di 
leva seresti potuto entrare nella 
Gil e diventare magari caporalfo 
riero come il sor Enea ed anche 
più su. 

Caro figliolo, stavolta contentati 
di sapere che tutti noi stiamo be- 
ne e così speriamo di te e i tuoi 
conmilitoni che mi saluterai e &- 
spetto la fotografia in gruppo che 
m'hai promesso col sig. Capitano 
in mezzo al quale mi raccomando 
che passi sopra al tuo carattere 
un po' vivace e tanti rispetti alla 
sua gentile famiglia benchè non 
lo conosco, scusandomi del mal 
seritto e della macchia d'inchio- 
stro qui sotto a causa della car- 
taccia sudante che m'ha rifilato 
quell’impunito del cartolaro. 

A te un baeione in fretta perchè 
ho da fare la spesa alla ‘Compra- 
tiva se no chiude e credimi mam- 
ma tua 

FILOMENA CHIAPPARONI 


Figlio caro mio, 
Vengo con questa mia per farti 
sapere che per me questi sono ; 
gicrni ricordatizi di quando anche 
tu andavi a scuola che ‘stavamo di 
casa vicino alla piramide di Caio 
Cesto e io ti ci accompagnavo la 
mattina ma al ritorno venivi solo, 
che qualche volta tardavi per via 
del vizietto che avevi preso di gio- 
care a bottonella cogli altri ragaz- 
zini tanto che un giorno ritornasti 
a casa coi calzoncini sulle mani e 
io ti sgridai. 
Quanto tempo è passato da al- 
lora? Mi pare ieri e mi paré cento 
anni che i calzoncini li portavi cor 
ti come usano adesso anche pei 
regazzini grandicelli, dove invece 
una volta non sì vedeva l’ora di 
mettere quelli lunghi per fare gli 
ometti prima del tempo. Tu solo 
figlio mio mi ricordo che non ne 
volevi sentire a parlare di infilar- 
teli a causa che t’impicciavano per 
la ginnastica e il calcio e così io 
ron si sa quanti quattrini ci ho 
sparambiato facendoti mettere 
quelli usati di papà accorciati. 
Ti dico questo pensando che sia- 
mo nuovamente di bel nuovo alla 
riapertura delle scuole che molti 
ri credevano quest'anno non gli si 
facesse a causa della guerra ma 
erano tutte chiacchiere da parte 
dell’uccelli di malugurio che come 
dice il proverbio non fanno farina. 
e qualche momento mi pare che 
siano ritornati quei tempi che tu 
eri maschietto e fino d'allora l'a- 
lunno Chiapparoni Luigi si meri. 
tava tutti lodevoli meno che qual- 
che volta .in condotta perchè eri 
tutto pepe e quando si trattava di 
qualche birfchineria innocente 0 
di pigliare le parti di un altro ra- 
gazzo più piccolo 0 debole tu eri 
sempre il più ardito come poi sei 
restato fatto grandicello, fino ad 
oggi che non faccio per vantarti, 
ma soldati scelti e coraggiosi come 
te i nostri nemici ce ne vorrebbero 
avere! 
Scusami tanti ricordi che questi 
giorni mi vengono su a causa del- 
le scuole che si aprono per prepa- 
rare | cittadini fascisti alle batta. 
Elie oltre che col moschetto come 
ce l'hai tu adesso, col libro di let- 
tura e il quaderno per i compiti 
da veri italiani patriottici pronti 
a tutto fino dai banchi delle classi 
alimentari, ma non ne posso fare 
a meno di scriverteli sopra questo 
foglio come mi viene. sulla penna, 
specialmente pensando che disgra. 
ziatamente i tuoi genitori non 
hanno avuto i mezzi di farti anda- 
re più avanti nei studi, altrimenti 
da qualche tempo invece che di 
leva seresti potuto entrare nella 
Gil e diventare magari caporalfo 
riero come il sor Enea ed anche 
più su. 
Caro figliolo, stavolta contentati 
di sapere che tutti noi stiamo be- 
ne e così speriamo di te e i tuoi 
conmilitoni che mi saluterai e è- 
spetto la fotografia in gruppo che 
m'hai promesso col sig. Capitano 
in mezzo al quale mi raccomando 
che passi sopra al tuo carattere 
un po' vivace e tanti rispetti alla 
sua gentile famiglia benchè non 
lo conosco, scusandomi del mal 
seritto e della macchia d'inchio- 
stro qui sotto a causa della car- 
taccia sudante che m'ha rifilato 
quell’impunito del cartolaro. 
A te un bacione in fretta perchè 
ho da fare la spesa alla ‘Compra- 
tiva se no chiude e credimi mam- 
ma tua 
FILOMENA CHIAPPARONI 
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DERBY IN CANTINA 


(CAMERINI) 
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— Non trovate, milady, che anche quest'anno il Derby è riuscitissimo?... 


Gli Studenti di Scuole Medie 


respinti nei pubblici esami e Q i che per ragioni di cla desiderano abbreviare il 
corso degli studi, si iscrivano nell'Istituto SAN TOMMASO d'AQUINO di NAPOLI 
netta- 


(Pietro Trinchera ai SS Apostoli n 18 Telef 50888) che ha tulti i € 

mente distinti e legalmente autorizzai di GINNASIO LICFO CLASS, € SCIENT. 
ISTITUTO MAG. inf. e super. ISTITUTO TEON. infer e superiore ‘(Commere 
e Geom.). 1 corso SCUOLA MIDIA. Classi ELEMENT. Le lezioni cc minceranno 
il 16 ottobre nei corsì inferiori. il 24 nei superiori. Sarà pr 
il numeroso elenco degli 1 giovani di M 
possono, iscrivendosi in rinvio del s 
tramviarie e ferroviarie a richiesta, per le 


aperte. 


itare. Riduzioni 


La famosa LOZIONE che distrugge infallibil:nente la for- 
tata 'irresta la caduta dei capelh ed evita il prurito alla cute. 
anche l'illustre BENIAMINO GIGLI è entusiasta 
della ‘ PILOCARPINE BREBER ,,. Così autorevoli 
Dermatologi prescrivono questa famosa lozione 
i loro pazienti perchè ia ‘ PILOCARPINE BREBER ,, 
contiene il cloridrato di Pilocarpina che neutralizza 
compietamente tutte le cause che provocano ia ca 
dute dei capelli e la formazione della forfora. 


e 


4% 


ame 


4, f =—=—— Im vendita cv n » inviando va, anticipate di | 18 

4, XA “lla Dilta A. MARINI - Via Alessandria, 175-A - ROMA 
— 3 —- Non sì fanno spedizioni contro assegno — 

7h, \r ato Ò past E 


TRE TESTE 


La LAMA ner BARBA 
più venduta la sua quai 
e il suo BUON PREZZ 


n vendita in tutti i Negoz! 


Cniesate ampiane DIRLE Pogra Tca 
ROMA - Via Dandolo, Ad 
| gratis è richies 


il pollo nei giorni proibiti. 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


cronaca dell' Idea Nazionale 
>r un certo per 
s a in un 
lozzo Caraia cio si 
x Per arl 
>» un de. 
Avevamo 
scala 


barrata ester 
amente. Doveva 
resso \per la ser 
ì quando il Palazzo era occupa- 
te dalla famiglia Carala 
In questo st e aveva se 
essante Muse 
tura, edeva 

il sottoscritto, 
hini ed Alfonso 
e che poi, cone 
, tutti, colleghi ea 
ad una cert'ora, capitavano 
în eronaca. 

Peppino Ceccarelli ‘il nostro Cee 
cauris) era anche una specie di con 
GAR DAN | servatore del Museo Garibaidino e 

\ lo iMustrava ai mumerosi ‘troppi 
numerosi *) visitatori volentieri « 
molto... argutamente 

Lo stanzone aveva due grandi Îi- 
nestre: una che guardava sul cor 
tile ed una su-quci vicoletto stret- 
to e buio che fiancheggia l'A!/bergo 
dell'Orso ‘accenno all’Albergo del 
l'Orso di vent'anni fa). Quesio vi 
coletto non era Tideale delle pas- 
seggiate mon soltanto per la brevi 
tà e la ristrettezza ma. principal- 
mente, per le persone che lo fre- 
quentavano e lo abitavano ie quali 
consideravano il suolo pubblice co- 
me camera d'ingresso del proprio 
appartamentino e. di estate. anahe 


no. con Ettor® 
Fernando Baldac 


Tutti sanno 


che‘i doleri* provocano un invecchia 
mento precoce. Contro i dalori 


(1-2 compresse) 


® mai di testa, di denti, lombaggine, nevralgie. ecc. 


Ad Preî Miano dio 26600. 


x 
M_- 


Cameriere. guardate qua. 
Zitto. se no mi fanno contravvenzione per aver servita 


Pietanze del giorno 


(BLASI 


2 Sd 
Fon 


è un novo col pulcino dentro! 


come camera da... letto. 

Noi di cronaca, oltre i più giova 
ni colleghi di redazione, ai quali 
stava molto a cuore quella speci 
di osservatorio. dalla finestra di si 
nistra potevamo vedere, a nostr 
bell'agio, quanto accadeva nel v 
lo ma la mostra presenza a Qu 
tali vicine di n andava mo 
to a garbo. Sp 
rolacce al nostro indirizzo € anch: 
il canto di stornelli a dispetto. 

Volle diseraziatantente il caso che 
un giorno Alfonsi. dietro i vetri 
reagisse con un gesto energico, giu 
stificatissimo, ma... poco cavalie- 
resco 

Non lo avesse mai fatto! 

successe l'ira di Dio. Strilli, url 
imprecazioni, fino all'intervento d 
quel bravuomo del maresciallo dei 
RR. Carabinieri, Quintigliani, che 
tutti gli abitanti e i negozianti di 
via dell'Orso ricordano con bene- 
volenza e riconoscenza 
la eco della scenata era giu 


ta fino a Roberto Forges il quale 


già ci aveva ordinato di tenere la 
finestra sempre ermeticamente 
chiusa con i vetri © gli sportelli 

Il giorno dopo, quando ritornam 
mo al nostro lavoro trovammo una 
sorpre: @ meglio non trovamm»o» 
più la finestra, la finestra dello... 
scandalo 

La ceteammo invano. 

Era stata. durante la notte, mu- 
rata! 


* «È * 


Una mattina Luigi Federzoni, di- 
rettore de L'/dea Nazionale, mi 
mandò in cronaca un trafiletto. In 
margine ci aveva scritto: In nome 
dell'Eroe dei due mondi prego pub. 
biicare questa sera 

Risposi subito con un biglietto 
sul quale scrissi semplicemente: 


Obbedisco! 
MARCO PIETRO 


24 


Ge n 


E° inutile che 
potrai mai fare un cul 

Lo dite voi. | 
Berlino-Tokio, possia 
mocratici! 


Drammati 
delle ipol 


Il signor Paolo scosse 
il capo e sospirò 

— Sono tuo padre 
accarezzando melanconie 
figliolo ma chi avreb 
impedirmi di essere inve 
rema di Pitagora? Nessur 
figliolo mio, entriamo n 
delle ipotesi vediamo le 
de fantaslicherie mutarsi 
indiscutibili realtà. A di 
— soggiunse i signor P. 
una profonda impressio 
sarebbe piaciuto essere | 
îi Pitagora! Studenti e 
mi avrebbero enunciato 
gliolo mio, nell'udirli ai 
sato lacrime di commozi 

— Figlio di Paolo — 
Jorse detto il professore 
di Paolo, enttnciami tuo 

— E tu con orgogyliost 
mi avresti enunciato: « ll 
golo rettangolo il quadra 
to su mio padre (al qual 
massimo rispetto) è equi 
la somma dei quadral 
sullo zio paterno Bernar 
zio materno Agesilao ». E 
fessore, spinto da bassa 
da riprovevole curiosità. 
chiesto di dimostrarmi, 
strare — Rifletti! Ponde 
padre, tu, figliolo mio. 
stato capace di farlo?! 

— Si papà — rispose 
Paolo, scoppiando a pic 
munitosi di un pezzo di 
ziò, sudando da tutti i 
pelle, la dimostrazione | 
Dato il triangolo A.B.C 
in C. costruisco su mio 

— Al quale — interrui 


E N VENDITA voi 
LUCIANO FC 


POESIE SCE 


CASA EDITRICE CESCH 
MILANO | 


del giorno 
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peo, 
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di fi- 
i cor 
stret- 
bergo 
i del 
10 vi- 
pas- 
brevi 
cipal- 
> fre- 
quali 
2 CO- 
roprio 
anahe 


come camera da... letto. 

Noi di cronaca, oltre i più giova 
ni colleghi di redazione, ai quali 
stava molto a cuore quella speci 
di osservatorio. dalla finestra di si 
nistra potevamo vedere, a nostr 
bell'agio, quanto accadeva nel v 
lo ma la nostra presenza a quelle 
tali vicine di casa non andava mo 
to a garbo. Spesso entivano pa 
è al nostro indirizzo e anch 
il canto di stornelli a dispetto. 

Volle diseraziatantente il caso che 
un giorno Alfonsi. dietro i vetri 
reagisse con un gesto energico, giu 
stificatissimo, ‘ma... poco cavalle- 
resco 

Non lo avesse mai fatto ! 

Successe | di Dio. Strilli, urli 
imprecazioni, fino all'intervento d 
quel brav'uomo del maresciallo dei 
RR. Carabinieri, Quintigliani, che 
tutti gli abitanti e i negoziant: di 
via dell'Orso ricordano con bene- 
volenza e riconoscenza 

Ma la eco della scenata era giu 
ta fino a Roberto Forges il quale 
gia ci aveva ordinato di tenere 
finestra sempre ermeticamente 
chiusa con i vetri © gli sportelli 

Il giorno dopo, quando ritornam 
mo al nostro lavoro trovammo una 
sorpresa, @ meglio non trovamm»o 
più la finestra, la finestra dello... 
scandalo 

La cetcammo invano. 

Era stata. durante la notte, mu- 
rata! 


+++ 


Una mattina Luigi Federzoni, di- 
rettore de L'/dea Nazionale, mi 
mandò in cronaca un trafiletto. In 
margine aveva scritto: In nome 
dell'Eroe dei due mondi prego pub. 
biicare questa sera. 


Risposi con un biglietto 
sul quale semplicemente: 
Obbedisco! 


MARCO PIETRO 


Geometria 


politica, . 


{CAMERINI) 


BERN 


E° inutile che ti sforzi, Pierino! Con un triangolo non 


potrai mai fare un cubo. 


Lo dite voi, professore! Se tracciamo il triangolo Roma- 


Berlino-Tokio, pos 
mocratici! 


Drammaticità 
delle ipotesi 


Il signor Paolo scosse più volte 
il capo e sospirò. 

— Sono tuo padre mormorò. 
accarezzando melanconicamente il 
figliolo — ma chi avrebbe potuto 
impedirmi di essere invece il teo 
rema di Pitagora? Nessuno. Se noi, 
figliolo mio, entriamo nel campo 
delle ipotesi vediamo le più assur 
de fantaslicherie mutarsi nelle più 
indiscutibili realtà. A dire it vero 
— soggiunse i signor Paolo, dopo 
una profonda impressione mi 
sarebbe piaciuto essere il teorema 
di Pitagora! Studenti e professori 


mi avrebbero enunciato e tu, fi-- 


gliolo mio, nell'udirli avresti ver 
sato lacrime di commozione 

— Figlio di Paolo — ti avrebbe 
forse detto il professore. — Figlio 
di Paolo, enttnciami tuo padre! 

— E tu con orgogliosa fierezza 
mi avresti enunciato: « In un trian- 
qolo rettangolo il quadrato costriti- 
to su mio padre (al quale devesi il 
massimo rispetto) è equivalente «l- 
la somma dei quadrati costruiti 
sullo zio paterno Bernardo e sullo 
zio materno Agesilao ». E se il pro- 
fessore, spinto da bassa invidia e 
da riprovevole curiosità, ti avesse 
chiesto di dimostrarmi, ui dimo- 
strare — Rifletti! Pondera! Ut) 
padre, tu, figliolo mio. tu saresti 
stato capace di farlo?! 

— Si papà — rispose il figlio di 
Paolo, scoppiando a piangere. E 
munitosi di un pezzo di gesso ini 
ziò, sudando da tutti i pori della 
pelle, la dimostrazione paterna. — 
Dato il triangolo A.B.C. rettangoto 
in C. costruisco su mio padre... 

— Al quale — interruppe severa. 


EIN VENDITA Voluto 


LUCIANO FOLGORE 


POESIE SCELTE 


CASA EDITRICE CESCHINA 
MILANO LIRE 12 


iamo fare un cubo grande c. 


sù ai plutode- 


mente il signor Paolo — devesi il 
massimo rispetto. 

— . rispetto — ripete il figlio di 
Paoio — e sugli zii Bernardo e Age 
silao i quadrati A.B.D.E.; R.C.F.G; 
A.CHL. ciascuno da banda oppo- 
sta del triangolo rispetto alla cor- 
rispondenza base. (Dico che. q ‘pa- 
pa) = q ‘zio paterno  Bernar. 
do)+ q ‘zio materno Agesilao). 
Abbassala infatti da C. la perpen- 
dicolare C.M su papà 

— Un momento! — insorge fu- 


riosamente il signor Paolo — Un 


momento! Abbassare la perpendi- 
colare?! E tu, pezzo di mascalzone, 
oseresti abbassare una perpendic 
lare su tuo padre?! Su colui che ti 
ha messo al mondo?! Su colui che 
sciupa fior di quattrini per darti 
un'educazione?! Via, via di qua, fi- 
glio snaturato, via! via! 

E dopo avergli affibbiato un po- 
tento scapaccione lo scacciò di 
caso 

Scaccia 


Sulle r 


— Ehi, c'è 


— Niente a, 


| perché vi fatebionde? 


Caspita, quante bionde si vedono in giro di questi tempi! Chissa 

| che cosa si mettono in testa le donne, ossigeno, ammoniaca, acido 

muriatico 0 allro. futto sta che adesso st vede il settanta per cento 
della muliebrita con i capelli biondi 

Biondi... per modo di dire, perché sembra che ogni donna. poco 
dopo che è uscita dal parrucchiere © dalla stanza da bagno casalinga 
ove l'operazione dell'imbiondimento si svolge, venga ussalita dai ri 
morsi e si penta amaramente di essersi lasciata tentare dal colore 
più beilo e piu raro della capigliatura femminile. Onde, prova ad 
osservare per la strada, specie in questo scorcio di periodo in cui le 
signore vanno ancora senza cappello, e vedrai le colorazioni più sva- 
riate intonate al biondo Dalla testina biondo-puro e ben assestata 

Ì quasi introvabile, fino a quelta biondo-ricordo, e una gamma infinita 
di sfumature e di tracce: teste che sembrano girasoli, gialle intorno 
e nere nel mezzo, giallo telegramma, giallo pasta-e-cect capelli che 
sembrano un mazzo di fieno. un groviglio di fil di ferro arrugginiti 
oppure color patata cotta con le bucce im mezzo 

Le bionde di un mese fa hanno adesso la capigliatura che sem+ 
bra un casco di banane andato a male e con la più sorridente e di 
pinta faccia di questo mondo portano in giro la propria testa con i 
capelli giallo-verde e color canchefugge 

E' l'autunno: le chiome maturate al sol dell'estate con un bel 
biondo spiga, alle prime brume si macerano e s'intristiscono. appas- 
siscono e si seccano assumendo appunto quei colori così variegati, 
dai giallo al nero. 

Ho domandato ad una signorina in questa condizione perchè 
si lasciava ridurre le crina inanellate in quel modo e mi ha risposto: 

— Lo faccio apposta per mimetizzarmi la capoccia! 

Andate a ragionare con le donne: ti tirano fuori pretesti di 
guerra per nascondere che si sono stufate di essere bionde e vogliono 
ritornare al loro colore vriginaie di capelli. E quando vedo per la 
strada una di queste teste femminili, sulle quali il biondo sta tra- 
‘montando, non penso che in quelle condizioni la donna stessa tra- 


disca l'ipocrisia dr due mesi fa, quando volle far credere di essere 
bionda, invece penso che ormai le donne cambiano di capelli come 
cambiano di vestito, secondo il colore di moda, perchè l'ipocrisia è 
orma? un sentimento supera'0 da un pezzo, altrimenti non si vedreb- 
bero più labbra rosse e guance scarlatte e seni contraerei nelle ri- 
spettabili, come dovrebbero esser?. dame cinquantenni che sculet- 
tano per via Veneto, come per via Orefici, per Chiaja o per Maqueaa. 


ORIELLE 


Durante una delle tante guerre 
tra due staterelli dell'America cen- 
rale avvenne il seguente episodio. 

Un reparto di soldati che stava 
annidato in una specie di caverna 
venne colpito da alcune cannonate 
che uccisero l'ufficiale e i graduati. 
Restati così senza alcun capo. i 
soldati decisero di darsi prigionie- 
ri. E l'indomani all'alba, uscirono 
dal ricovero e con le braccia alzate 
si diressero verso le linee nemiche. 
Senonchéè, ad un certo momento, 


ailwawys 


GONNE) 


iezzore su quel cartello! 
togper transitare il treno di Re Giorg 


scorsero dalla parte opposta un 
gruppo di soldati avversari che si 
dirigeva verso loro. tenendo ugual 
mente le braccia levate in segno 
di resa. 

Giunti a contatto, tra i due re- 
parti scoppiò una vivace discussio. 
ne: 

— Ci arrendiamo! Siamo vostri 
prigionieri! 

— Niente affatto! Siamo noi che 
ci arrendiamo e che siamo vostri 
prigionieri! 

— No. i prigionieri siamo noi! 

— No. siamo noi! 

Finché le due parti, non potendo 
mettersi d'accordo. finirono col ve. 
nire alle mani e si picchiarono di 
santa ragione. 

Un soldato raccontò 
logo: 

— Siccome noi eravamo di più. 
vincemmo. E così costringemmo il 
nemico a .farci prigionieri! 

+++ 

Un noto pittore. critico severo 
ciell'arte moderna, disse un gior 
no: « La firma. oggi è molto utile 
in certi quadri perchè permetie di 
sapere dove si trovano la parte al. 
ta e la bassa ». Questo stesso pitto. 
re. trovandosi in un salotto venne 
avvicinato da un medico che gli 
rivolse parecchi complimenti. Ed 
egli per non essere da meno. ri 
spose 

— Voialtri medici siete assai più 
discreti di noi pittori ritrattisti... 

— E perchè? 

— Perchè voi seppellite le vostre 
vittime. noi invece le esponiamo! 
+++ 
Un tale che noi conosciamo e voi 
no venne invitato un giorno da un 
amico a fare una gita in automo- 

bile. 

L'amico, un virtuoso del volan. 
te. andava come- un matto. 

A un certo punto, quello che gui. 
dava rallentò e. con un gentile sor- 
riso. disse al suo passeggero: 

— Come si è felici di vivere, non 
è vero? 

— Felici?... Vuoi dire; stupiti — 
mormorò l’amico. 


così l'epi- 


-u 


DOVUNQUE ne. MONDO 
vigore al debilitatio 
ne hanno 


L'ISCHIROGENO è un eccellente ricosti- 
tuente, un ottimo rigeneratore delle forze 
© la grande sua rinomanza è ben meritata. 
Senatore Prot. GEROLAMO GATTI 
Direttore dell'istituto di Patologia Chirurgica e della Clinica 
Chirurgica Pediatrica nei Università di Firenze 
Genova. 11 luglio 1928 - vu 
lo conosco l'efficacia dei preparato ISCHIRO- 
GENO di fama ormai mondiale e l'ho sempre 
prescritto con fede e con risultati ottimi. 
Prof. PANAGINO LIVIERATO 
Direttore istituto Patologia Medica nella R. Univ. di Genova 
Genova, 10 giugno 1933 - XI 
L'ISCHIROGENO con ia sua fama non ha biso- 
gno di ulteriori prove, | risultati del suo uso sono 
costanti e sempre efficacissimi. 
P LIVIERATO 
Messina, 16 dicembre 1931 - X 
Nulla aggiungo per il vostro ISCHIROGENO, 
:ssendo universalmente riconosciuto come 


Ottimo. Prot. LUIGI DE GAETANI 

Direttore istituto di Anatomia Umana R. Univ. di Messina 

Pisa, 16 luglio 1908 
Che io vi ripeta gi elogi dell’ISCHIROGENO, 
preparato exCelsior, super farmaceutico, che 
ha fatto e fa dei miracoli benefici a tanti infermi, 
è ormai fuori luogo, essendone la fama volata 
in tutto il mondo. 
Dott. OTTAVIO MARCHIONNESCHI! 
Professore di Clinica Ostetrica nella R. Università di Pisa 


ISTITUTO “GALILEO FERRARIS, 
VIA ANIENE, 8 -— 


(TELEFONO: 82-091) 
CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 
CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi i giovani volenterosi possono avvantaggiarsi 
È di un anno scolastico. 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Cediamo per realizzo. € 
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tachimetro movimento 
tantito, cinturino extra, 
lore L_80 per L 
L.110 Dett 


per 1. @2 Cronograti 
MEP |] come ii precedente ma a due 
> pulsanti e messa a zero 

L Inviate vaglia alla 


Iuformazioni è preventivi gratuati: 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Scbnti - Sovvenzioni 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-19 - ROMA 


| ...E UN VERO MIRACOLO IL 


Foropacco FULCAR| 


corredì completi con apparecchi ZEISS | 
AGFA - VOIGLANDER - KODAK, ecc. da 


L.97 -147 - 199 | 

ecc., imballaggio e spedizione compre- 

sa, inoltre REGALIAMO una ottima 
penna stilografica 


È indispensabile agli appartenenti alle 
=== Forze Armate 


FULCAR. - VIA SAN BASILIO, 50-A - ROMA - Chiedere prospetto 3 T.V. 


dî la cronieao recente, con indicazione da darsi dal medico 
| si cura efficacemente col Gonostop. L: 
4 illole e iiquido Costa k_30- 
3 richieste di‘opedizione indirizzari! al Concessionario A. LETTI ; 
n- È 


Contravvenzione all'’oscuramento 


(JONNI) 


— Scusate, signor Vigile del Fuoco: invece di tagliarci la 
luce non potreste tagliarci il gas, che tento quello non serve a' 


niente? 


2,50 di buoni consigli 


Ho due ore da passare. Entro in 
una sala cinematografica un secon- 
do prima che compaia sullo scher- 
mo la parola «fine» e un secondo 
dopo aver dato una moneta da cin- 
quanta centesimi, regelarmente zi- 
grinata, alla maschera che mi ha 
accompagnato con la lampadina 
accesa mentre la sala era ormai 
sfolgorante di luce. Nobile e disin- 
teressato esempio di sprezzo del 
caropile e carolampadinetascabili 

La maschera mi fa gentilmente 
accomodare nell'ultima poltrona. 
situata proprio dietro una colonna. 
ma io non protesto: sono attratto 
da una voce misteriosa che scatu- 
risce terribile chi sa da dove: 

«Voi non vi curate abbastanza! 
Voi prendete tutto alla leggera! 
Voi siete ineluttabilmente condan- 
nati ai tormenti della cattiva di- 
gestione... » 

— E' vero — dico fra di me — 
Io non mi curo e quindi sono ine- 
luttabilmente condannato ai tor- 
menti della cattiva digestione 

Intanto la voce implacabile con- 
tinua: — Sapete che cosa vuol di- 
re cattiva digestione? Non pensa- 
te che la cattiva digestione è una 
spada di Damocie sospesa sul vo- 
stro capo? Sapete che la cattiva 
digestione toglie ogni speranza. 
ogni gioia, ogni piacere? 

— E' vero! — non posso fare a 
meno di commentare tristemente. 

— Se non volete passare que- 
st'anima di guai, usate le famose 
pillole Abici 

Non mi sono ancora rimesso dal- 
le terribili parole udite che già 
un’altra voce si alza: «Pulite il 
guardaroba... >. 

+ E' vero! La pulizia di un po- 
polo... No, non è così, ma fa lo 
stesso. Bisogna proprio decidersi a 
pulire il guardaroba: la donna non 
toglie la polvere tutti i giorni. 

Non ho il tempo di pensare 2 
tutte le profonde cose che la voce 
misteriosa mi dice che altre frasi 
imperative vengono scagliate nel 
vuoto. « Rinnovate la vostra mobi- 
lia! ». «Cucinate col gas... ». « Visi- 
tate la Sicilia... ». Fatevi un nido 
grazioso presso la società del ce- 
mento armato... ». ‘ « Trovate una 
buona ragazza e noi vi ammobilia- 
mo la casa! ». « Non parlate di per- 

il.telefono a mo- 


n afferra completa- 


VA 


mente la saggezza dei consigli che 
sono stati elargiti perchè con un 
crescendo che ben si può definire 
«rossiniano » si mette a urlare. La 
proiezione pubblicitaria cessa un 
momento prima che i nervi del 
pubblico scattino come molle con 
conseguente lancio di poltrone. Si 
spegne la luce e dopo una ventina 
di quadri di pellicole di « prossima 
programmazione » ho il piacere di 
assistere alla proiezione di un cor- 
to metraggio. «La pioggia ». Vedo 
con piacere dei bellissimi tagli di 
gente che cammina sotto l'ombrel- 
lo. di un uomo e una donna che si 
baciano sotto la pioggia, di un si- 
gnore che, beato lui, è riuscito a 
trovare un tassì e sale sulla mac- 
china accolto dall’autista con un 
gentile sorriso. Vedo gente seccata 
perchè piove e gente che non sa 
che fare sotto un portone Un solo 
tizio è felice perchè con tutta l’ac- 
qua che viene giù ha )e scarpe pu- 
lite e impermeabili dato che usa il 
Iucido Alfa in scatole da una lira. 
Il cortometraggio è molto interes- 
sante. Segue una pellicola nella 
quale Melnati fa la parte dell'a- 
mico che piglia le sorbe. .Viarisio 
la parte del marito non eccessiva- 
mente felice, De Sica la parte del 
bel giovane che fa conquiste e 
canta delle canzonette 

ÎNon eccessivamente nuovo, ma 
interessante. Tuttavia non riesco 
a capire il fine pubblicitario della 
pellicola. Sarà per un’altra volta 
In quel momento si riaccende 1a 
luce e ritorna la voce terribile che 
parla con competenza dei disturbi 
di stomaco. 

Lo spettacolo è finito. 

. Posso dire come Tito: «Oggi 
non ho perduto la mia giornata ..» 
E tutto questo con la semplice 
spesa di lire dodici e cinquanta . 

Mi dimenticavo di una cosa: il 
cinema era gremito. La rinascita 
del cinema cammina a grandi 
passi... 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBIUI, 
SENZA CUCITURA, SU. MISURA, RIP LAVAUIÙ, 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA. 


Arai sega. caiano, preci, è modo quale Gad 
Fabbrica C. M. Sos led o 


ANDREINA PAGNANI, ne 
gnia. Il primo attore GII 
Nel fondo L 


All'ELISEO la compagnia 
spettacoli gialli con Romano 
che ogni sera, con la collabor 
ne del suggeritore, riesce a sc 
re il vero autore del delitto. 


Segnaliamo ancora alle co 
gnie in cerca di repertorio, 
che commedia intonata all’ 
remento: 

Sperduti nel buio di R. B7 
Potenza delle tenebre di G. H 
man; Scuru di N. Martoglio. 


Laura Adani racconta ac 
gruppo di amici il soggetto 
nuova brillante commedia Pi 
dal cielo che Luciano Folgo 
scritto per lei. Finito il rac 
l’Adani conclude: 

— Ah, quel. Folgore, bi 
sentirlo parlare! Qualche voi 
perfino non riderel... 


all’oscuramento 


(ONNI) 


el Fuoco: invece di tagliarci la 
s, che tento quello non serve a' 


Oni consigli 


mente la saggezza dei consigli che 
sono stati elargiti perchè con un 
crescendo che ben si può definire 
«rossiniano » si mette a urlare. La 
proiezione pubblicitaria cessa un 
momento prima che i nervi del 
pubblico scattino come molle con 
conseguente lancio di poltrone. Si 
spegne la luce e dopo una ventina 
di quadri di pellicole di « prossima 
programmazione » ho il piacere di 
assistere alla proiezione di un cor- 
to metraggio. «La pioggia ». Vedo 
con piacere dei bellissimi tagli di 
gente che cammina sotto l'ombrel- 
lo. di un uomo e una donna che si 
baciano sotto la pioggia, di un si- 
gnore che, beato lui, è riuscito a 
trovare un tassì e sale sulla mac- 
china accolto dall’autista con un 
gentile sorriso. Vedo gente seccata 
perchè piove e gente che non sa 
che fare sotto un portone Un solo 
tizio è felice perchè con tutta l’ac- 
qua che viene giù ha )e scarpe pu- 
lite e impermeabili dato che usa il 
Iucido Alfa in scatole da una lira. 
Il cortometraggio è molto interes- 
sante. Segue una pellicola nella 
quale Melnati fa la parte dell'a- 
mico che piglia le sorbe. «Viarisio 
la parte del marito non eccessiva- 
mente felice, De Sica la parte del 
bel giovane che fa conquiste e 
canta delle canzonette 

ÎNon eccessivamente nuovo, ma 
interessante. Tuttavia non riesco 
a capire il fine pubblicitario della 

. pellicola. Sarà per un’altra volta 
In quel momento si riaccende 1a 
luce e ritprna la voce terribile che 
parla con competenza dei disturbi 
di stomaco. 

Lo spettacolo è finito. 

. Posso dire come Tito: «Oggi 
non ho perduto la mia giornata ..» 
E tutto questo con la semplice 
spesa di lire dodici e cinquanta . 

Mi dimenticavo di una cosa: il 
cinema era gremito. La rinascita 
del cinema cammina a grandi 
passi... 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBILI, 
SENZA TURA, SU. MISURA, RIP LAVAUII, 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA. 


dotta Catalog. nei da sì le ninna. 
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* SPETTACOL 


ANDREINA PAGNANI, nel salotto della sua casa, ha tenuto una prima riunione della sua nuova compa- 
STIVAL le mostra i figurini per l’« Anna Karenina ». 


gnia. Il primo attore GIULIO 


Nel fondo LINA BACCI e CAR) 


All’ELISEO la compagnia degli 
spettacoli gialli con Romano Calò 
che ogni sera, con la collaborazio- 
ne del suggeritore, riesce a scopri- 
re il vero autore del delitto. 


Segnaliamo ancora alle compa- 
gnie in cerca di repertorio, quai- 
che commedia intonata all’oscu- 
ramento: 

Sperduti nel buio di R. Bracco: 
Potenza delle tenebre di G. Haupt- 
man; Scuru di N. Martoglio. . 


Laura Adani racconta ad un 
gruppo di amici il soggetto della 
nuova brillante commedia Piovuta 
dal cielo che Luciano Folgore ha 
scritto per lei. Finito il racconto 
l’Adani conclude: 

— Ah, quel. Folgore, bisogna 
sentirlo parlare! Qualche volta fa 
perfino, non riderel... 


Un’attrice (che per il suo bene 
non nominiamo) chiamata nella 
nuova formazione Viarisio-Porelli 
a coprire il ruolo di seconda don- 
na, ha rifiutato di firmare la scrit- 
tura e ai due giovani capocomici 
che gliene chiedevano la ragione 
ha dato questa fiera risposta: 

— Son quarant'anni che faccio 
l'attrice giovane! Vi sembra una 
cosa seria, alla mia età, cambiare 
ruolo? 


_ 
k 


Dialogo fra giovani autori: 

Gaspare Cataldo: — La sera del- 
la prima rappresentazione della 
mia nuova commedia Artemisio. il 
pubblico prese letteralmente d’as- 
salto il botteghino del teatro Eli- 
seo. 

Nicola Manzàri: — Perbacco! E 
così siete stati costretti a restituire 
a tutti il costo del biglietto?!... 


Gea 


I critici si ricordano del suggeri- 
tore soltanto per rimproverarlo edi 
essersi fatto troppo sentire»; in- 
vece è la buona occasione per elo- 
giarlo. 


LO LOMBARDI si raccontano le loro avventure estive. 


Ultime formazioni: 

« Pagnani-Stival >. 

« Merlini-Cialente >». 

« Benassi-Carli ». 

Occorrono le novità per queste 
tre nuove compagnie. 

Gli autori si fregano le mani. 

Il pubblico pure. 


rs 


I pensieri degli altri: 

«Gii attori dimenticherebbero 
spesso di entrare in scena al mo- 
mento giusto, se non avessero que- 
sto pensiero costante: mi pare che 
da molto tempo il pubblico non 
mi veda». S. Guitry. 

«Tutte le commedie ci guada- 
gnano un tanto a tagliarnie un at- 
to; tagliandone due si accostereb- 
bero alla perfezione; sopprimendo 
tutti gli atti diventerebbero tutte 
capolavori davanti al tribunale su- 
premo del senso comune ». C. Col- 

LeI 

« Soprattutto quando scrive una 
commedia, un individuo è respon- 
sabile dei propri atti». J. Renard. 

« Interessarsi ai fastidi degli al- 
tri per dimenticare i propsi: que- 
sto è il teatro che piace al pubbli- 
co. Vedere i guai degli altri per 
sentire più a fondo i propri: que- 
sto è il teatro che piace alla cri- 
tica ». S. Lopez: 


L'attore del cinema Sacripante 
dice a Guglielmo Giannini: 

— L'altra sera a Miiano al tea- 
tro Nuovo non mi volevano Jasciar 
passare, ma quando ho detto chi 
ero mi hanno dato subito una pol- 
trona di prima fila. 

— £ chi hai detto che eri? — 
gli ha chiesto Giannini. 


Sere or sono, in un cinema ro- 
mano, si proiettava il fiim: Vento 
di milioni. Le vicende di questo 
lavoro erano precedute dall’inter- 
minabile elenco degli interpreti, au - 
tori della sceneggiatura, autori del 
soggetto, regista, operatori, tecnici 
del suono, produttori, concessionari, 
ecc. ecc., che si prolungava per 
parecchi quadri. 

Il pubblico pazientava sbuffando. 
E ad un tratto si udì una voce in 
platea urlare: 

— Aoh! Ma i nomi degli spetta- 
tori nun ce l'avete messi? 


dt 


In una pausa di lavorazione a 
Cinecittà, Macario chiede al sua 
regista Mattòli: 

— Qual'è quella città che ricor- 
da un famoso commediografo ita- 
liano? 

— Non lo so — ammette Mat- 
tòli. 

—-Te lo dico io: è Padova. 

— Padova?! E perché? 

— Perchè leva «adova» ti resta 
«P», aggiungi «irandello» e avrai... 
E' semplice no? 


Siamo alle ultime riprese del film 
Melodie eterne. 

— Io credo che il film sia pie- 
namente riuscito — ha detto il re- 
gista Carmine Gallone. — Sono 
contento di ciò e sono anche con- 
tento di aver procurato un buon 
lavoro alle prime parti e da man- 
giare ad una infinità di brave per- 
sone. 

— E poi si dice — commenta 
Ermanno Contini — che Carmina 
non dant panem!.. 


Piccola Posta 


Maria L. - Milano. — Umberto Mel- 
nati porta bene i suoi anni; sarebbe 
meglio, però, se li portasse male, così 
gliene cadrebbe qualcuno. 


Carletto B. - Roma. — Non possiamo 
parlare della rivista che Eduardo De 
Filippo ha scritto per la nuova Com- 
pagnia del 4 Fontane ; è costumi e le 
scene saranno del sottoscritto ed a- 
vremmo l'aria di farci della reclame. 

Maleducato - Modena. — Non sem- 
pre il tempo la bettà ca: 
volete ulteriori informazioni rivolge- 
Re Febo @lla signora Maria 


F. R. - Roma. — Quando una com- 
pagnia annunzia che una commedia 
nuova .è «allo studio» vuol dire che 
l’autore non ha ancora scritto il se- 
condo e il terzo atto. 


V. M. - Venezia. — Molte celebrita 


de: moto ra 
sa; le ea: 
passano ta; celdbrità. 
della. rivista no al varietà; mol- 
te celebrità dell’arte varia passano... 
al cinema e così la ruota 
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LA VOCE DEI PADRONE 


Radio a 5 valvole mod. 560 


Serie “sintorapida"” - Produzione 1940-41 
Superaterodina a S valvole - Onde medie, corte, cortissime. 
Grande sensibilità - Assoluta fedelta di suono - Nuova 
realizzazione di scala parlante con comando rapido lineare 
in sostituzione dei bottoni sintonizzatori, per la rapida 
ricerca delle stazioni - Potenza d'uscita 3 watt circa indi. 
storti - Altoparlante ellittico Mobile in legno finissimo 


Radiogrammofono 566 a 5 valvole L. 2690 
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MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


antonINO SERAFINI - PENNE (Prev. Pascara) 


C fi LVI I CAPELLI rierescono a TUTTI 
ISTRUZIONI GRATUITE 
ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


CMIEDETE LO NONPIUCAPELLI GRIGI! 


AL VOSTRO LIBRAIO 
Sl LOZIONE RISTARATRICE 


“ MALTA mere 5 x tai i 
ITALIANISSIMA,, |{ | mt metti 


Sintesi storico- politica fl | Un grande giornale 
GUIDO PUCCIO ricco di servizi telefonici, ra. 


L.1 Edizioni MALTESI diotelefonici e fotografici da 
tutto il mondo, redatto dai 
più noti scrittori e da valo. 
rosi giornalisti. vivace, com. 


, pleto, interessante. periezio. 
METTETEVI BENE IN MENTE nato e modernizzato tipogra- 
ficamente è il quotidiano 


che soltanto abbonardovi a 
L'ECO DELLA STAMPA LA TRIBUNA 
che, con speciali rilievi, da la 


possibilità di prendere imme. 
diata cognizione del notizia 
rio e della situazione politi. 
ca quotidiana. Leggetalo 


potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano. 


lo schizzo 
(Confidenze di Yvonne) 


Dice siamo nati per soffrire; 
purtroppo. ma. dico, c'è proprio bi- 
sogno di cominciare subbito? Non 
sì poteva aspettare un’ occasione 

? Co' tutto che devo 

ere che il risultato non 
fa 2 ga. per cui bando a le 
vecriminazzioni; però hai voglia a 
dire. m'è rimasta la bocca amara 
Lo dicevo a la viggilia: sara. ma 
tutta questa moina mi puie ior 
la squadra è attr atissima pe le 

Ùù mite  abbemris  papan 

ggine ‘ia scudetto. 
la Laz no è un tenome 
no. guarda >» il suo lormidabbi! 
ruelino precampionato. è 
più in forma del momento. 
e l'onere del pronostico gli 
diritto. e irre è o ci 
incenzate e scpr 
dico vedrai se non 
o. no' la vonno 
una 
l'inglesi 
semo 
il ne nico» fottuto, più a 
ghe falde. e vedra: il 
tira le gambe se che 
g@randola che ti combinano. 

Piano. illustri cammerati de la 
stami sportiva nonchè celebbri 
menagrami. non vendemo la pel 

rima d'’avello accop 

ispiac» forte che puro 

ecipato a la 

canizza. dic v chi gli possa 
sbarrare la st la Juventus poi 
è troppo vecchia sganganata, ce 
la papnamo facile, ivi 
sti» se che prippata. Ma che 

mi coce di piu è che meglio 
amico mio. 
chi si r 
grosse di 


poro mi 


— Da quando si è fidanzata con un capo-fabbricato ci fa 


trascurabbile. dunque è chiaro, i) 
titolo se lo bicca la Lazio. gaudia. 
mus iogitur, € 1a prima vélta che 
ci avemo a Roma lo squadrone da 
campionato 

Adag: Biaggio nonchè Righet 
to. P! di tutto non è bona re 
gola svalutare Îavversario e poi 
elevo una vibbrata protesta pe’ 
l'affare che è la prima volta ec 
cetera, che ci avemo a Roma ecce- 
tera; diro la storia non si falsifica 
non è ne la prima nè la seconda 
volta, ipiano co’ l’affermazzioni ca 
tegoriche. che modo sarebbe di 
scordarzi de le gloriose gesta de la 
squadra giallo-rossa, quando stur- 
bava le varie Ambrosiane, Bolcgne, 
Jurentus e via discorendo? 

E riacchè parlamo di gloriosa 
gesta, non posso astenermi dal 
tribbutare un caldo eloggio ai ra- 
gazzi del conzigliere  nazzionale 
Betti che in quel del Littoriale 
hanno tenuto alto il prestiggic 
del calcin romano, pugnando da 
prodi pe’ l'onore de la bandiera 
che se c'è scappata solo l'on. pro 
va è stata pura disdetta; dico va 

e che la spettabbile Figc ha 
impartito l'arbitri ordini drag: 
miani di rispettare il regolamento 
e tut re le zziose stampelle 
dei giocatori 
rigori uno appres all’altro mi! 

ano alqua sovrabbondan 

i. eppoi uico guardami caso, a chi 
doveva dn capi l'arbitro pigno- 

nonchè scrupoloso osservatore 

ell'ordini superiori? Al glorioso 
Ma quand'è che ci levamo 
jalla dal groppone? 
speramo in un avvenire 
e intanto ti confesso che 
l'esperimento de le giovani forze 
indiggene non mi pare sballato pe' 
ente: hai sentito che ti ha 
combinato quel pivello d’ Ippoliti? 
Un portiere coi controfischi, caro 
mio; puro prodotto del vivaio 
giallo-rosso, cresciuto all'ombra di 
Testaccio, che al confronto le Pi 
diventano cattivo odore 
pare? Un rigore parato e 
‘o così così: quando ci 
mi conzolo pe’ la 
tenza di capitan Guido Eh, 
gue non è acqua e l'orgoglio nav 
zionale noi romani ce l'avemo svi- 
luppato forte! 


prendere certi spaventi!... Non fa che sognare sirene. 


L'apparizione del bel 
vane, Paolo Sardi. nel 
Vircolo, dove sì riuniv 
l'elegante società dell 
mondana, fece il solito 
fetto 

Sardi sì avviò subito 
gruppo grazioso di sign: 
niatura e di giovanotti 
fe, che chiassavano 1 
uno degli ampì finestro 
la. Ceniro dell’allegra 
Bianca-Maria, la figliole 
cora decenne della m: 
vetti, di Firenze 

Col più lieto sorriso 
il giovane, tendendogli 
bianca e paffutella co 
grazioso di donnina pre 

— Come avete fatto 
ra. ancora un po' e mi 
vata a letto. 

— Questioni di affi: 
anche la vacanza mi è | 
mio principale, che 
qualche ordine da dari 

-—. Manaatelo al su 
principale -— esciamò | 
ria con impeto birichini 

— Spero che egiìi non 
starci la gara di doman 
lo. venite con me dali 
mon ho ancora il suo 
fece appoggiandosi cc 
trionfatrice, al braccio 

La marchesa Olivetti 
soddisfazione la coppia 
venivano proprio in tei 
glierla a una conversaz 
2 vuota, alla quale part 
ua interessarsi. 

- Mamma. mamm: 
chiederti il permesso 
mattina. con l'amico S 
ra di nuoto di cui t'ho 
dremo chi di noi arr: 
alla scogliera. 

— Non abbiate paur 
— insisiè il giovane — 
ria mi sarà affidata. 

— Sicuro — affermò 
— e poi se mi stanco 
al suo collo e avanti. 

— Ma allora sarai + 

— Non importa, man 
sta di poter nuotare ci 
amico; avanti avanti, 
re così bello, così 2z2u 

Mezz'ora dopo, nel 
io, Bianca-Maria fant 
del domani, im 
quel giovane tanto, ta 
co, che le ispirava ma 
denza delle sue più car 

Le riflessioni, che r: 
vano nel suo cervellen 
le. si confondevano nel 
ella susurrò a fior di 
scondendo la bruna t 
alle lenzuola. 

— In fin dei conti lui 
quattordici anni più di 
tre sapeva benissimo 
babbo, ne aveva ven 
mamma e che non 
mai stato bello. come i 
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trascurabbiie. dunque è chiaro, il 
titolo se lo breca la Lazio, gaudia. 
mus iggitur, e ia prima vélta che 
ci avemo a Roma lo squadrone da 
campionato 


Biaggio nonche Righet 
to di tutto non è bona re 
gola ‘alutare Îavversario e poi 


elevo una vibbrata protesta pe’ 
l'affare che è la prima volta ec 
cetera, che ci avemo a Roma ecce- 
tera; diro la storia non si falsifica 
non è ne la prima nè la seconda 
volta, piano co’ l'affermazzioni ca 
tegoriche. che modo sarebbe di 
scordarzi de le gloriose gesta de la 
squadra giallo-rossa, quando stur- 
bava le varie Ambrosiane. Bolcgne, 
Juventus e via discorendo? 

E riacchè parlamo di gloriosa 
gesta, mon posso astenermi dal 
tribbutare un caldo eloggio ai ra- 
gazzi del conzigliere  nazzionale 
Betti che in quel del Littoriale 
nanno tenuto alto il prestiggic 
del calcin romano, pugnando da 
prodi pe’ l'onore de la bandiera 
che se c'è scappata solo l'on. pro 
è stata pura disdetta; dico va 
e che la spettabbile Figc ha 
impartito all'arbitri ordini di 
niani di rispettare il regolame 
e tut le  prezziose stampe 
dei gi ma porca 
rigori uno appresso 
sembrano alquanto sovrabbondan 
li, ef ico guardami caso, a chi 
doveva da capitare l'arbitro pigno- 
lo nonchè scrupoloso osservatore 
dell'ordin! superiori? AI glorioso 
undici. Ma quand'è che ci levamo 
questa jella al groppone? 

‘Basta. speramo in un avvenire 
e intanto ti confesso che 
mento de le giovani forz 
indiggene non mi pare sballato pe' 
hai sentito se che ti ha 
combinato quel pivello d’ Ippoliti? 
Un portiere coi controfischi, caro 
mio; puro prodotto del vivaio 
giallo-rosso, cresciuto all'ombra di 
Testaccio, che al confronto le Pi 
ramidi diventano cattivo odore. 
Che ti pare? Un rigore parato e 
un o così così: quando ci pen- 
zo. quasi mi conzolo pe’ la par- 
tenza di capitan Guido Eh, il san- 
gue non è acqua e l'orgoglio na- 
fonale noi romani ce l'avemo svi 
luppato forte! 


? 
mo d amore 


MRETO) 


fanzata con un capo-fabbricato ci fe 


Non fa che sognare sirene. 


AL SALICE PIANGENTE 


=» 


-& UNA BIMBA 


Ea È 351 


(NOVELELA} 


L'apparizione del bellissimo gio 
vane, Paolo Sardi, nella sala @ 
Vircolo, dove sì riuniva alla sera 
l'elegante società della spiaggia 
mondana, fece il solito gradito ef- 
fetto 

Sardi sì avviò subito verso un 
gruppo grazioso di signorine in mi. 
niatura e di giovanotti dell'avveni- 
re, che chiassavano nel vano di 
uno degli ampì finestroni della sa- 
la. Centro dell’allegra brigata era 
Bianca-Maria, la figlioletta non an- 
cora decenne della marchesa Oli 
vetti, di Firenze 

Col più lieto sorriso ella accolse 
il giovane, tendendogli la manina 
bianca e paffutella con un gusto 
grazioso di donnina precoce 

— Come avete fatto tardi stase 
ra . ancora un po' e mi avreste tro- 
vata a letto. 

— Questioni di affari, carina; 
anche la vacanza mi è guastata dal 
mio principale, che na sempre 
qualche ordine da dar 

-—. Mandatelo al suo paese 
principale — estiamò Bianca Ma- 
ria con impeto birichino. 

— Spero che egli non vorrà gua- 
starci la gara di domani. anzi. Pao 
lo. venite con me dalla mammi 
mon ho ancora il suo pe 
fece appoggiando: 
trionfatrice, al braccio del giov 

La marchesa Olivetti accolse 
soddisfazione la coppia grazione: 
venivano proprio in tempo per to 
glierla a una conversazione frivulu 
2 vuota, alla quale partecipava sin. 
za interessarsi. 

- Mamma, mamma, venso a 
chiederti il permesso di fare do 
mattina. con l'amico Sardi, la ga- 
ra di nuoto di cui t'ho parlatu; ve- 
dremo chi di noi arriverà primo 
lia scogliera. 

— Non abbiate paura. marchesi 
— insisiè il giovane — Bianca-Ma- 
ria mi sarà affidata. 

— Sicuro — affermò la bambina 
— e poi se mi stanco mi appendo 
al suo collo e avanti. 

Ma aliora sarai sconfitia. 
Non importa, mamma. mi ba 
sta di poter nuotare col mio buon 
amico: avanti avanti, in quel ma 
re così bello, così azzurro. 

Mezz'iora dopo, nel suo lettu*- 
cio, Bianca-Maria fantasticava sui. 
la gara del domani, impegnata con 
quel giovane tanto. tanto simpati 
co, che le ispirava maggiore confì 
denza delle sue più care amichetto. 

Le riflessioni, che rapide so) 
vano nel suo cervellenino infanti 
le. si confondevano nella frase ch? 
ella susurrò a fior di labbra, na 
scondendo la bruna testina sott) 
alle lenzuola. 

— In fin dei conti lui non ha che 
quattordici anni più di me — men 
tre sapeva benissimo che il suo 
babbo, ne aveva venti più della 
mamma e che non doveva esse 
mai stato bello, come il Sardi. 


SSENIIISZIZIZZAZARN 


Prossimamente 


Su “LA TRIBUNA ILLUSTRATA,, 


I RANOCCHI DI GIADA 


Un romanzo giallo 
GIANNETTO BONGIOVANNI 


Bianca-Maria ebbe allora la vi. 
sione di una bella chiesa tutta stuc- 
chi e dorature, affollata di gente 
c dove lei. vestita di bianco, avvol- 
ta nel candido velo nuziale, scam. 
biava col bel Sardi, inginocchiato, 
al suo fianco, il sì che doveva le- 
garli per tutta la vita. 

Quando il sonno dolce e profon- 
do dell'infanzia la colse, un sogno 
delizioso le fece apparire realtà e 
attualità la luminosa visione. 

La mattina dopo, Bianca-Maria, 
iu un grazioso costume da bagno, 
che le lasciava scoperte le gambe 
tornite, le braccia paffutelle, sal- 
tellava vispa sulla morbida rena 
della spiaggia, nella attesa di get 
tarsi in acqua per la desiderata 
gara. 

— Addio. mamma! ed ella 
iccò un salto nella bell'acqua lim 
pida e azzurra che le cinse, spu- 
meggiando, il vago corpicino. Nuo 
tando rapido le venne incontro ìl 
giovane e la g scherzosa inco- 
mincio. 

La marchesa dal ponticello se 
guiva con avido sguardo i due nuo. 
tatorì, che si allontanavano della 
riva: dall'acqua emergevano sol 
tanto i due cappelloni alla mavi 
nara, € ch'ella non distingueva 
la figlioletta che dalle brune cioc 
che. che svolazzavano a fior d'ac- 
qua. 

La marchesa, sposa giovanissima 

i di convenienza 21 un 
\aturo, dal carattere seri» 
» scontroso, lei non. le ‘aveva mai 
provate, le ineftabili dolcezze del- 
‘amore corrisposto, che una rigida 
educazione e la sua innata onestà 
le vietavano di vagheggiaro al di 
fuori del matrimonio. Nella bim 
ba. ella aveva concentrata tutta la 
vita del cuore; quella felice mater 
nità la compensava «dei sogni, del. 
le speranze, delle sue illusioni di 
fanciulla dalla realtà miseramente 
distrutta. 

In quel momento le pareva che 
parte della bimba adorata le sfug- 
gisse, ch’ella non fosse più intera- 
mente. sua e imaginandosi, per una 
specie di auto-suggestione, al posto 
della figlioletta, provava delle sen 
sazioni certo ignote alla piccola 
cara e che la ‘ero accorgere con 
sgomento di essere in preda alta 
duplice gelosia della donna e del 
la madre 

La calda ora del pomeriggio d 
dicata al riposo, la marchesa sole 
ve passarlo in un boschetto appar 
tato e cmbroso, ov'ella poteva go 
dere indisturbata quella calma e 
quella pace che doveva compen 
sarla di quel cumolo di noie e di 
obblighi mondani, che caratterizza 
no anche in villeggiatura la signo 
ra elegante. 

Seduta quel giorno sul rustico 
sedile formato da una sporgenza 
cel terreno, ella si abbandonava a 
delie fantasticherie non impronta 
te a soverchia letizia. Quelia mai 
tina, ella aveva ricevuto una let- 
tera del marito, che le annunziava 
il suo prossimo arrivo, ciò che si. 
gniicava anche prossima la par- 
tenza. E nel breve interinezzo sta 
va per finire, ed ella sentiva che 
la vacanza di quell’anno le avreb- 
be lasciato un'impressione profon. 
da ed un cumulo di amarezze. Forse 
perchè il fanciullesco idillio di Bian- 
ca-Maria col giovane le aveva dato 


la chiara visione dell'affetto più 
forte e più esclusivo, che un giorno 
glielo avrebbe rapita, o forse per 
un’altra ragione, ch'ella non osava 
confessare a se stessa. 

Uno schiechiolio di passi, un fru- 
scio di foglie la fecero sussultare;: 
ella si volse incuriosita e seccata; 
chi veniva a disturbarla nel suo s0- 
litario rifugio? 

— Mi concedete di salutarvi, 
marchesa — gli chiese il giovane 
Sardi, inchinandosi ossequioso. 

— Voi!... cercate di Bianca-Ma- 
ria, vero? 

— No, marchesa, passando di- 
nanzi al giardino dell'albergo, vi 
ho vista tutta assorta nei vostri 
giuochi infantili; è mio desiderio. 
invece, d'intrattenermi un po’ con 
voi, lontano dalla società frivola e 
chiassosa che ci circonda. 

— E come avete fatto a scoprire 
il mio rifugio? 

— Non mi serberete rancore, 
marchesa, se vi confesserò che più 
di una volta vedendovi uscire dal. 
l'albergo all'ora che le signore de- 
dicano al riposo e a ideare nuove 
e sapienti combinazioni per la toi. 
lette del pymeriggio, vi ho seguita 
da lontano: ed oggi un impeto ir 
resistibile, complici il silenzio e la 
poesia del luogo, mi ha spinto ad 
avvicinarvi, anche perchè, sapendo 
prossima la vostra partenza, vor. 
rei... 

- Intrattenermi forse con dei 
vostri progetti d'avvenire su Bian 
ca-Maria — lo interruppe la mar- 
chesa in un tono scherzoso, che 
mal celava il suo turbamento. — 
No, sa, io non sono di quelle mam- 
me tanto previdenti, che pensano 
all'avvenire delle loro figliole quan- 
do sono ancora in culla. 

— Che imagina? — le rispose il 
giovane — io mi diverto a ridere 
e a scherzare con Bianca-Maria, 
una deliziosa pupetta. che ha il 
gran fascino di essere vostra. 

Una viva fiamma sali al volto 
della marchesa, accentuandone la 
grazia quasi infantile. 

— Come rassomigliate alla bim- 
ba — esclamò con entusiasmo  .l 
giovane — il suo stesso sguardo, il 
suo stesso sorriso; persino quei ric- 
cioli ribelli. che sfuggono alla ti 
rannia del pettine, sono affatto si- 
di a quelli che incorniciano il 
ino di Bianca-Maria. E’ stata 
appunto questa somiglianza a ren. 
dermela così cara! 

La ‘marchesa aggrottò lievemente 
le ciglia, senza però trovare quella 
frase. con la quale tante volte a- 
veva messo a posto i vagheggini 
che le sfarfallavano d'’intorno. 

Quelle parole del giovane. che 
potevano essere tanto l’espressione 
di un sentimento sincero, quanto 
banale galanteria. le scendevano. 
per la prima volta. al cuore. 

Quell'emozione e quel turbamen- 

to incoraggiarono ja smania con 
quistatrice del bel giovane. che le 
edette accanto, sussurandole pa 
role dolci e carezzevoli. e prenden 
do poi fra le sue la bianca mano 
gemmata. che pareva attrarre l'a- 
momosa stretta 

Le foglie sì agitarono e storniro- 
no come scosse dall'agile corsa- di 
un certiatto. La marchesa sussul. 
tando, liberò la s mano dall'ar 
Gita stretta e. Bianca-Maria, con 
i capelli svolazza; il visino acce- 
se, il piccolo petto ansante, venne 
a porsì $mpetuosa, fra di loro due. 

Giungeva in temro. la sua bim. 
ba diletta, per ridonarle la coscien- 
2 della sua dignità di moglie e di 
madre per un momento smarrit, 
ella schiuse amorosamente le brac- 
cì aper attrarla a sè, ma la bimba 
la respinse con brusco gesto e, po- 
sando la piccola mano tremante 
sul braccio deì giovane, che sorpre 
su e accigliato la fissava. gli gri 
dò con voce rotta e tremante. 

- Tanto la mamma non vi può 
sposare! 
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CENT. SO ROMA, 


LA LETTERA DELLA MADRINA . Lione Ba 


OLINA 
FORZE ARMATE 


Miei cari figliocci, 


oggi c'è un cielo così bello che fa venir voglia di 
andare in bicicletta; ma non vi andrò perchè la mia 
portinaia ha avuto la stessa idea e siccome la bicicletta 
è sua, ho dovuto lasciargliela. 

Ma quante cicliste per le strade! Quante chiome al 

ca vento, quante gambe nude, quante ficozze; quante cadute! 

— James, l'avresti Magari anche le vostre madrine oggi hanno infor- 

un siegiol a verciano. dovuto puntella- cato il cavallo d'acciaio e tutte sole, per una stradetta 

re la Banca d'Inghilterra? ‘e fuori porta, costeggiata di siepi e fiorita dalle ultime mar- 

|Simplicissi ) gheritine, sono andate in cerca di un posticino poetico 

P es . per potervi pensare. Adocchiata una bianca ‘margheritona, 

= hanno cominciato. Piga con un deggero ansimare DA strap 

O parne petali: « ama, non mi ama; poco, molto, alla 
L'ARCIVESCOVO DI WESTMINSTER è follia, pe’ gnente »! Ah! ‘cattivone di un figlioccio! 

Aitre madrine invece, alzatesi prestino, si sono avviate 
verso gli uffici, le fabbriche, i negozi della citta, nei posti 
del loro lavoro e in mancanza delle margheritine avranno 
sfogliato qualche altra cosa: che so, un librone, un regi- 
stro, magari la testa del principale o del capoufficio, 
sempre col pensiero rivolto a voi. 

Vi meraviglierete certo che questa volta la lettera di 
Ornella non è seguita dal solito codazzo degli’ indirizzi 
vostri. La ragione? Eccola, è semplicissima. Tutte le ma- 
drine del Travaso sono state ormai assorbite nel recluta- 
mento che abbiamo fatto per voi. Ne resterebbero molte S 
altre, ma vi assicuro che è meglio non corriate il rischio 
d’incontrarle sul vostro cammino, sia pure per corrispon- 
denza. Sono delle racchione terribili e incoscienti della 
loro racchioneria, appartengono al numero di quelle che 
si dilettano di epistole tristissime, dove si lagnano della 
fioritura autunnale dei loro peticelli, dichiarano che mal- 
grado la loro somiglianza con le stelle del cinematografo. 
nessuno le guarda negli occhi e sarebbero capacissime di 
domandare a voi, che siete tutti più o menq di primissimo 
pelo, il metodo per distruggere il loro superfluo è inveje-. 
rato e di chidervi, ossessionate dai cruciverba. come si 
chiamava il cane di Ulisse o qual'è la città dî Spagna 
che produce il maggior numero di uova. 

Vuol dire però, che se si presenterà qualche madri- 
nella, proprio di quelle che promettono, dopo un accurato 
sciame (de suo divano genealogico ve la indicheremo si- 

: i curi aver messo la mano ad occhi chiusi sopra colei 
— Tu non vuoi che si uccida... 3 che potrebbe degnamente essere il vostro angelo tutelare 
(Kladderadatsch) Arrivederci ragazzi; e intanto che aspettate l'epistola 
della madrina scrivete alla vostra Mamma, che poverina, 
lei sì che ha bisogno di sentirsi il suo ragazzo vicino. 


Vi saluta con ineguagliabile affetto la vostra madrina Sea 


— Dove sta vostro marito che da 
tanto tempo non lo vedo? 

— Sonv tre mesi che non lo vedo 
nemmeno 10! 

— E non si potrebbe andare a tro- 
varlo? 

— Sì. ma ci vuole il permesso del di- 
rettore delle carceri! 

(Sempre fize) 


IL DOTTORE — Avete 40° di feb- 
bre! 
LO SPORTIVO — E quante il pri- 
mato mondiale di febbre? 
(Wiener Illustrierte) 
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Er 


Na 

— Dove sta vostro marito che da 
tanto tempo non lo vedo? 

— Sonv tre mesi che non lo vedo 
nemmeno 10! 

— E non si potrebbe andare a tro- 
varlo? 

— Sì. ma ci vuole il permesso del di- 
rettore delle carceri! 

(Sempre fire) 


{BE Nei quartieri popoia1i. È . È e: 
(GIRUS) . 


Gran Bretagna con- 
fina al Nord con 1 
Mas tedeschi, al Sud 
È con le artiglierie dei- 
la sponda opposta, 2 Est ed 
Ovest con 1 sottomarini italo- 
germamei 
La sua Superficie è ormai su- 
perficiale. poiche i suoi abitan- 
ti abbandonano, andando alcu- 
ni nel Canada e altri nel sot- 
tosuoio meco di animali, trema- 
relle letti improvvisati, tè, pru- 
teste e moccoli contro il Go- 
verno 
Scorrono fiumi d'inchiostro 
lungo i foglì governativi e Sin 
nalzano per tutto il Paese Mun- 
t: di guai. 


Abitanti 


Una volta costoro erano vera- 
mente abi-tanti e poi tanti, ma 
negli ultimi tempi si sono dira- 
dati sino a potersi calcoiare nel- 
ia misura di poche centinaia 
di ciurellli sparsi qua e là. 

Famosa e la venusta delle 
donne inglesi la cui bella mo- 
stra di denti non è comparabile 
che alla stuvenga mostra dei 
piedi, per cui quando si dice 
« mostre », non s'intendono che 
le donne britanniche. 

Fluttuante è | popolazione: 
gli uonmni i 
mente a far 
tornano precipità 


le guerre e ne 
imamente, 


mentre i bambini vanno al Ca- 
istruirsi con le cor- 


Ottimo è il 
specie a Lon 
calda dagli aerei tedes 
sta fresca per l'avvenire. 
un brutto vento sopra tutta l'i 
sola, è "vero, ma con saggia po- 


note nebbie, le vl 
agl'indigeni di 
tuazione 
Non mancano, s'intende, ura- 
ganiì e cicloni, ma sone ro! 
ridere al paragone della ter 
sta finale che s'avanza. 


Fauna 


Cospicua è la Fauna inglese 
poichè abbondano 1 cha Jedi 
anche tra i bipedi. Sì irovano 


Via Bonpaetto Casieili 21, Tet 20827 «ri 


E de 
Ricerche per qualsiasi lamigiia 


Schedario par via 
1.300.000 schede ( notarile) 
Favorite indicarci se conoscete motizie sto 
riche e stemma della nostra Casata 
Cognome © nome 
Via 


Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


muli ostinati nei parchi detla 
Reuter e molti lmpi e voipì al 
Ministero, ma specialmente 
patrimonio ornitologico e riccv 
di merli, di poltastri, di pappa- 
galli balbumienti a Buckmya.uì, 
gazze ladro e uccelli di malaugu- 
rio (Eden jectator) 

Tuttavia l'esemplare succhia- 
torio piu diffuso e l'Ebreus adun- 
culatus o vampiro unghiato, im- 
-mancabile in ogni covo banca- 
rio. borsistico ed economico del 
Paese. 


Lussureggiante è anche fa 
Fiora, sopratutto per la raccol- 
ta delle zucche a Londra e del- 
le rapeste seminate dalla Ger- 

noto che tra poco la 
popolazione potrà contare an- 
che su d'una copiosa provvista 
di nespole del Giappone. 

Assai diffuse sono le pigne, ma 
innanzi tutto 1] Inghilterra è ma- 
dre delle piante parassitarie 
prosperanti a spese altrui. 

Alligna molto il cavolo a me- 
renda e il prezzemolo in ogni 
minestra di questo mondo Im- 
mensa è la coltura delle carote 
sotto la guida -del gran botanico 
Duff Cooper Per la prossuma 
stagione si preparano sorbe di 
tutte le qualità. 


Miniere 

I! sottosuolo della bionda Al- 
bione è una vera fonte di ric- 
chezza .ma talvolta è meglio non 
guardar troppo sotto perchè ci 
sì trovano sudicerie e luridumi 
esclusivamente di natura locale. 

Nelle miniere, oltre alle spe- 
ranze: sotterrate, si rinvengono 
rifugi metropolitani, filoni e fifo- 
“i varii, scioperi di minatori © 
sro monetario incassato dai di- 
scendenti del patriarca Abramo 
Inoltre vi sono giacimenti di 
sufragette, scavi d Eserciti del- 
la Salvezza nonchè sorgenti di 
gin, whisky e aleri oli minerali 
.per la Iubrificazione dei cervelli 
ciurellati 

Infine vi sono pi di disoe- 
cupati, tanti da poterne espor- 
tare nelle Colonie. 


Industrie 


Fiorente è il lavoro, grazie 2 
moltissimi cavalieri d'industria 
delta Nazione Si costruscono su 
iarga scala garanzie scadenti 
sime per pigcoli Stati e allean- 
ze fiosre con ogni Paese dispo- 
sto a dare i proprii uomini 

Si vedono lavorare fabbriche 
di balle e di fiaschi in Londra 
e fuori, stabilimenti di ombrel- 
lì per mimistri e pipe per dandys. 
manifatture di splieen e di snob 
per esportazione al mincmoni 
Grandiosi canbmeri navali con- 
timuano a spargere sugil oceani 
navigli di tutte le forme, dal 
primo schifo all'ultimo, destina- 
ti alle alte méte dei profondi 
abissi manni. 


Forze Armate 


L'Esercito dei Regno Unito 
(che in antiche carte era deno- 
minatc : il Fregno Unito) è ce- 
lebre per i suoi sbarchi, perchè 
sbarca i lunario ottimamente 
reimbarcandosi in fretta e furia 
per risbarcare in Patria dove si 


barcamena, così, aila meglio. 

La Manna invece è riconosciu- 
ta come la più potente del mon- 
do, per cui la flotta in tempo di 
pace va e viene, salpa e Appro- 
da a suo talento. mentre in tem- 
po di guerra non va, non viene, 
non salpa e non approda ma 
gioca bellamente a nascondarel- 
la deciamando. «Fai la prova, 
fai la prova, salta in mezzo 
chi \a trova! » 

I competenti affermano che 
tra non molto quella inglese sa- 
rà anche la piu potente flotta 
de) mondo di la 

L'Aviazione è l'orgoglio di tut- 
ti 1 britanni, la sua bravura es- 
sendo tale che appena è in aria 
va în terra e appena è in terra 
si fa mandare in aria dagli ae- 
rei nemici 


Religione e culti 

H culto maggiore nell'isola è 
quellc dei Cinque Pasti, somma 
deità verso la quale hanno u- 
guale divozione i canì e gli an- 
gli, per cui essi. presi tutti in- 
sieme, formano gli anglicani e 
magari perfino gli angligatti 

Innumerevol fedeli hanno an- 
che Mosè e Israel, la cui religio- 
ne presenta un interesse sempre 
più alto sia per il capitale che 
per la Capitale 

Particolarissima e totale ado- 
razione riscuote altresì la San- 
ta Sterlina, per la quale'non e- 
siste inglese che non sia pronto 
a dare l'animaccia sua e quella 
dei suci tranassati. 

Usi e costumi 

Millenarie e pittoresche usan- 
ze visone tra gli isolani, quale 
ad esempio quella detta del- 
v'Arranfa arranfa!, che forse è 
la piu antica da essi pratica'® 
in tutto il globo Originale è pu- 
re l'abitudine a’empirsi le ta- 
sche con la roba altrui, sottraen- 
dasi silenziusarnente a ogni 1° 
conoscenza. ciò che costituis 
il rrazioso © « andarsene all'in- 
glese » 

Assai legsiadro è il costume di 
far bottino ccprendosi con la 
pelle altruì, come divertente è 
il rito di prender quanto si può, 
dove si può facendo poi pagare 
agli altri lo scotto. 

Quando um inglese non ha più 
altro da rubare. strilla dicendo 
d'essere stato derubato. Ed è un 
bello scherzo! 


Cullura e scienze 


E' inutile dire che  l'anglica 
cultura e la piu ampia del mon- 
do, perchè va dalla Rosbiffolo- 
gia alla Frescacciografia, svilup- 
pando gli studi De erpoliatione 
populorum e sul Magnamentum 
Urbis et Orbis 

Assai avanzata è la scienza 
Ombrellografica. applicata alla 
politica dal grandi statisti, non- 
ché ie ricerche storiche che van- 


“no dalla Fuga di Bach alla Fu- 


ga in Egitto. dalla Fuga di Gas 
alla Fuga d’Angelca, oltre la 
vasta perfezione data allo scap- 
pamento dei motori, degli orolo- 
gi degni eserciti e altri scappa- 
menti minori per cause intime e 
purgative. o 

F' un onore dell Inghilterra la 
scoperta e l'allevameento delle 
mummie al Governo! 


iccola Enciclopedia Geografica Inglese 


Arte e letteratura 


Le piu raffinate forme d'Arte 
trovano in Inghilterra seguaci « 
cuitori, dalla Pittura della situa 
zione fatta a tinte rosee da 
membri d.i potere ciurcllico 
sino alia nuova Scultura e alli 
nuovissima Architettura a colpi 
di bombe dei Reich su. Londra . 
su tutte le altre tittà dell'isola 

La Musica è oltremodo sentit: 
dagl’ingiesi. tanto ch'essi ne 
loro rifugi ripetono di continuo 

Accidenti che suonata! 

La Letteratura fantasiosa « 
ampollosa mostra nei bollettini 
di guerra. per esempio, una ter 
vida inventiva con irraggiungibile 
tendenza alle favole e azle frot 
tole 

E il Teatro? Coltivatissimo 

ra e ia non sì vedono che dran 
mì densi di catarsi e di cata- 
strofi; solo la Commedia farse 
sea è ammannita al pubblicu u 
niversale dai capi della Nazio- 
ne britannica. 


Tradizioni caratteristiche 


Chi neghera agl’inglesi la tra- 
dizione dello Sport? Non si sonc 
essi rivelati invincibili nella Cor 
sa con e senza ostacoli? Non cde 
tengono il Campionato nell: 
Pesca dei grarchi diplomatici 
Non affrontano il Calcio di tut- 
te le Squadre d'Europa incassan 
do ìe più poderose pedate delì: 
storia moderna? 

F i gonnellini di Scozia, i tam- 
buri. i pifferi non provano ch‘ 
mai nessuno al mondo potrà es- 
sere più piffero d'un inglese? 

Notevoli. sono le decantate 
Danze albioniche, ‘fatte di pas- 
si falsi, mosse sbagliate e call 
pestati, che dimostrano con la io 
ro classica flessibilità come ì 
Paese sia pieno di flesserie < 
d’inteluigence service. 


Avvenire e line 


Quanto abbiamo descritto’ fi 
nora è la più convincente dimo- 
strazione della potenza. anglo 
sassone, il cui avvenire va mo! 
lontano, tanto che gi’isolani | 
aspettano dall'America del Nord 

Non sussiste dubbio sul fatt 
che l'isola accrescerà così abbon- 
dantemente il suo isolamentc 
da doversi poi offrire mance ‘€ 
premi a chi — tra non molto 
sarà capace di ritrovarla in mez 
zo al mare; sulle cui onde verr: 
inciso a caratteri d’acqua salata 
Hic Anglîia fuit! Qui l'Inghilter 
ra fu. Ovvero fuggì. 

Gravemente errano coloro ch‘ 
si propongono di sprofondarì& 
essi non riusciranno, perchè do 
po l'affondamento, pur semprt 
vedremo galleggiare sui flutti ca- 
rogne giudaichè, zucche masse 
niche, rottami ciurcilliaci e lc 
scettro di legno di Giorgino po- 
co a Sesto, gloria e vanto della 
Grandissima Bretagna d'oggi. 


afica Inglese 


eglio.. 

onosciu- 
let mon- 
empo di 
> Appro- 
‘in tem- 
m viene, 
‘oda ma 
ondarel- 
a prova, 
n mezzo 


ino che 
glese sa- 
te flotta 


o di tut- 
vura es- 
e in aria 
in terra 
dagli ae- 


ll’isola è 
| somma 
anno u- 
e gli an- 
tutti in- 
glicani e 
rligatti 

anno an- 
li religio- 
se sempre 
iitale che 


tale ado- 
ì la San- 
le°non e- 
ia pronto 
, e quella 


mi 

che usan- 
ani, quale 
etta del- 
e forse è 
pratica'? 
nale è pu- 
rsi le ta- 
, sottraen- 
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si con la 
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poi pagare 


non ha più 
la dicendo 
o. Ed è un 


lenze 
l'anglica 
a del mon- 
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fia, svilup- 
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tri scappa- 
se intime e 
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Arte e letteratura 


Le piu raffinate forme d'Arte 
trovano in Inghilterra seguaci « 
cuitori, dalla Pittura della situa 
zione fatta a tinte rosee dai 
membri d.i potere ciurcilico 
sino alia nuova Scultura e a)! 
muovissima Architettura a coip 
di bombe dei Reich su-Londra « 
su tutte le altre tittà dell'isola 

La Musica è oltremodo sentit: 
dagl’ingiesi. tanto ch'essi ne 
loro rifugi ripetono di continuo 

Accidenti che suonata! 

La Letteratura fantasiosa «€ 
ampollosa mostra nei bollettini 
di guerra. per esempio, una te; 
vida inventiva con irraggiungibile 
tendenza alle favole e alle frot 
tole 

E u Teatro? Coltivatissimo 

ua e ia non sì vedono che dran 
mì densi di catarsi e di cata- 
strofi; solo la Commedia farse 
sea è ammannita al pubblcu u 
niversale dai capi della Nazio- 
ne britannica. 


Tradizioni caratteristiche 


Chi neghera agl'inglesi la tra- 
dizione dello Sport? Non sì son 
essi rivelati invincibili nella Cor 
sa con e senza ostacoli? Non de 
tengono il Campionato nell: 
Pesca dei grarchi diplomatici 
Non affiontano il Calcio di tut- 
te le Squadre d'Europa incassan 
do ìe più poderose pedate dell: 
storia moderna? 

F i gonnellini di Scozia, i tam- 
buri. i pifferi non provano ch‘ 
mai nessuno al mondo potrà es- 
sere più piffero d'un inglese? 

Notevoli. sono le decantate 
Danze albioniche, ‘fatte di pas- 
si falsi, mosse sbagliate e call: 
pestati, che dimostrano con la io 
ro classica flessibilità come ì 
Paese sia pieno di flesserie ‘ 
d’inteligence service. 


Avvenire e line 


Quanto abbiamo descritto fi 
nora è la più convincente dimo- 
strazione della potenza anglo 
sassone, il cui avvenire va mo! 
lontano, tanto che gi’isolani | 
aspettano dall'America del Nord 

Non sussiste dubbio sul fatt 
che l'isola accrescerà così abbon- 
dantemente il suo ‘isolamente 
da doversi poi offrire mance ‘ 
premi a chi — tra non molto 
sarà capace di ritrovarla in mez 
zo al mare; sulle cui onde verr: 
inciso a caratteri d’acqua salata 
Hic Anglia fuit! Qui l'Inghilter 
ra fu. Ovvero fuggì. 

Gravemente errano coloro ch‘ 
si propongono di sprofondaria 
essi non riusciranno, perchè do 
po l'affondamento, pur semprt 
vedremo galleggiare sui flutti ca- 
rogne giudaichè, zucche masse 
niche, rottami ciurcilliaci e lc 
scettro di legno di Giorgino po- 
co a Sesto, gloria e vanto della 
Grandissima Bretagna d'oggi. 

E così sia! + 


Le origini dell’Inghitterra si perdono nella notte dei tempi. Ma tuttavia è rtoto che i Druidi si radu- 
navano nei boschi di querce ad adorare. strani idoli e feticci in forma d’ombrello di seta senza gloria. Og- 
gidì quegl’idoli cadono, ma rimangono molti feticcioni. Il gran sacerdote Chamberlain tentava diffondere 
quei riti dalla Manica sino a Monaco, ma trovò degli ossi duri sia germanici che mediterranei. Chiese egli 
sacrificî umani ai Celti e ai Galli, ma sesne tornò a casa di tutta corsa, quando i Galli persero le creste 

e i Celti si ammalarono. Dopo di che vennero nell’isola i Romani a portare la prima civiltà. 


PERIODO DI MEZZO 


leggendario suonator di fanfare, in società 


Lloyd George, 
dando così la prima fregata al Regno 


Alfredo il Canuto, noto col nomignolo di 
costruì la « Versaglia » 


con Wilson e Clémenceau, famosi armatori, 


Unito. Le altre vennero in seguito e formarono la grande Flotta, onde egli fu detto Alfredo il Flottuto. 

Dopo di che si ritirò in disparte a scrivere sul Sunday Pictorial e sul Sunday Times articoli contro Churchill. Vols 
dovendo 
messaggi, 
RR. SS. & 


È per pe iii. i 
L'INVASIONE DEI GIUDONORMANNI 


.; Trascorso che fu l’anno 1000, ecco giungere i nasuti giudonormanni i quali, a dir degli antichi, ori- Gi 
‘ ginari dal biblico Ghetto « per sete di bottino percorrevano mari e territori a usura, sotto un capo che era rela: SÉ 
nomato il Gran Rabbino ». Si installarono essi nella City allargando la loro piccola strozza, detta anche arte i 
strozzina, oltremare e oltreterra. 


LE CROCIATE 


CONOBA LO) 


sonator di fanfare, in società 
così la prima fregata al Regno 
li fu detto Alfredo il Flottuto. 


Times articoli contro Churchill. Volgeva l’ estate del 1939 allorchè Filippo Augusto Halifax e Riccardo Chamberlain Cuor di Leone 


dovendo scontare falli e parare falle, vennero inviati ad una terza Crociata, bene armati d’ombrelli e di 
messaggi, per cui furono detti per errore di stampa « i due fessaggeri ». Recaronsi essi dagl’infedeli dell’U. 
RR. SS. a scopo d’alleanza politico-militare-bluffonica ; cinsero inutilmente d'assedio il Cremlino e tornarono 

in Patria disarcionati, disombrellati e disorientati. è 


RICCARDO CUOR DI LEONE 


IORMANNI 

| i quali, a dir degli antichi, ori- 
i a usura, sotto un capo che era 
> piccola strozza, detta anche arte 


atterrito e commosso per la caduta della Gerusalemme 


ceka, sfodera l'ombrello e a cavallo di un aeroplano galoppa ventre a terra verso Monaco per cercare di difen- 
dere il santo sepolcro della pace inglese. . 


Già un anno prima, Riccardo Chamberlain, 


POTETE TRASCURARE LA MAGNA CHARTA LA PES 
TANTE COSE, PN SMAIETE 
DNLZ i di Ha a 


ua 200 
quando 
Le affermazioni qu 
danno affidamento degli 
Sono lieto di assicurarvi di vedere sempre confermato 
nei nostri malati le ottime doti del preparato ISCHI- 
ROGENO, neuro-tonico di primo ordine. 
Prot. GIUSEPPE MARIANI 
Oirettore delta Clinica Dermosifilopatica nella R. Università di Genova 
Ho assai usato l’ISCHIROGENO e ne ebbi ottimi 
risultati onde io lo raccomando vivamente in quegli stati 
morbosi che richiedono una efficace cura ricostituente 
Senatore Prof. G. B. QUEIROLO 
Direttore Clinica Medica Generale nella R. Università di Piaa 
M: gode l'animo di potervi dire che da! vostro pro 
digioso ISCHIROGENO mia moglie ha .ricavato 
un beneficio miracoloso. 
S. Ecc.za Prof. GIUSEPPE PIANESE 
Direttore dell'Istituto di Anatomia Patologica nella R. Univ. di Napoli 
Accademico d'italia 
Un ricostituente, che, come l'ISCHIROGENO ha 
rapidamente raggiunto un posto eminente nella 
fiducia dei medici, e che da quasi 40 anni la con- 
sg serva © l’accresce, non ha bisogno di molte parole per 
farne l'elogio. E nel moltiplicarsi di specialità, anche 
ottime, italiane e straniere, rimane il ricostituente 
di fiducia, al quale sì ricorre tutte le volte che si 
ha bisogno di effetti sicuri e rapidi e di tolleranza 


perfetta. Prot GAETANO PARLAVECCHIO RE, egli 
Direttore dell'Istituto Operatorio R_ Università di Palermo ‘pt ) 
5 ria 


Nell'anno 1215, Chamberlain, ovverossia Giovanni sen 

N za Terra, adunati i baroni polacchi, cecoslovacchi, scandinavi 

| T ROISE | ed altri ancora, concede la Magna Charta Garantiarum, mei 

I ; riressani | cè fa quale le Garantiae rimangon sulla Charta e l'Inghilterra Dagli incunal 
| men: retro ; n Magna tutto! to jellario Eden, 
; ‘ori nd 3 Dren i < Peste Nera » in 

LE PRIME ABBADIE malanno per gl’ing 


JONND rimedî 


Capelli che cadono? 
Capelli dehioli e fragili? 


Capelli con forfora e prurito? | {( È 

Capelli untuosi e pesanti? Corti . PULZE!I 
Capelli aridi e poiveresi? | i az 

Capelli sbiaditi e bianchi? 


risponde @ 


SUCCO DI URTICA per i capelli normali à L 20 
SUCCO DI URTICA Astringente per i capelli uniuosi 23 
SUCCO DI URTICA Henné ricoloritore del capello 23 
SUCCO DI URTICA Aureo per capelli bianchi o biondi 
OLIO MALLO NOCI S U per capelli aridi 

OLIO RICINO S. U per capelli molto aridi 

PRUFRU S U. Shampoing perietto 


H segreto dei successo dipende dall'usare il 
prodotto più adatto aila natura del capello 


SUCCO DI URTICA difende, conserva, migliora la 
capigliatura Non attendete di essere inquieti sull'avvenire del 
vostro capello, ma provvedete in tempo prendendo la buena 
abitudine di frizionare giornalmente con una lozione a base di 
SUCCO DI URTICA, che nutre ed abbellisce la capigliatura 


INVIO GRATUITO DELL'OPUSCOLO « Br » 


La 
più RAGAZZONI E: Casella posi, 134 È CALOLZIOCORTE bia, le storiche Abbazie o Abbadie, così dette perchè la plebi subita la —=< 


Lusso _il d’allora gridava: « Abbada, abbada agli Stukas! ». alle fiamme nella | 


«NA CHARTA 


“ 


(APOLLONI) 


> Ma 
MIGTANS 
Chamberlain, ovverossia Giovanni sen 
roni polacchi, cecoslovacchi, scandinav 
le la Magna Charta Garantiarum, mei 
re rimangon sulla Charta e l’Inghiiterra 


ME ABBADIE 


GJONNI) 


fore architettonico si iniziò in tutta l’In 
rono infatti a costruire, con sacchi di sab 
zie o Abbadie, così dette perchè la pieb« 
sbada, abbada agli Stukas! ». 


LA PESTE CHE LI COLSE 


(GIRUS) 


Dagli incunaboli del sec. XIII, si apprende come ii no- 
to jellario Eden, tornando dalle sue Crociate, seminasse la 
« Peste Nera » in tutta l’Inghilterra, ciò che fu spaventevole 
malanno per gl’inglesi senza gobbi, nè corni, nè altri grattabili 
rimedî. 


PULZELLA D’ORLEANS 


GONND 


La spulzellata pulzelletta Marianna d’Arco, che aveva 
subìta la rotta di Dunkerque, è dagli inglesi data per eresia 


alle fiamme nella baia d’Orano. 


il mattino prima di uscire 
e poi... n a 
dimenficate i vostri capelli 
per tutto il resto della gior- 
nata. Rincaserete la sera 
con la pettinatura perfetta- 
mente in ordine, così come 
siete uscito il mattino. 
CHIEDETENE UN’ APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 


DIFFIDATE cali IMITAZIONI \\> ù 
gomina argentina 
il fisatore moderno della pettinatura 


IL DIPLOMA 


«RAGIONIERE... MAESTRO 


(o MAESTRA) 


conseguirete rapidamente, anche se siete sprovvisti di qualun- 

que titolo di studio, seguendo i corsi per corrispondenza. della 

nota SCUOLA «PITAGORA ». via Merulana 248-T. - Roma 

Corsi completi, regolari e rapidi, d'ogni classe di Istituto 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


AUTARCHIA - RAZZA - IMPERO | | 


IO BREVI SAGGI DI | 
BORA FASCISTA L 10 | 


inviare vaglia al Prof. ALDO FRIGIERI 
ROM 


A - Via Emanuele Filiberto, 140 
TERNO 


39 - 38 “3 vINTO 


sulla raota di Venezia col nuovo metodo 
CAF LO Riceverete te 
do L. 5 


Catalogo S 6 
ph e distinta 
occasioni 
ll = GRATIS E FRANCO 
FOTO SIMONCIN 

ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 
MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


| 


Come l'essenza 
per il motore 


così gli ormoni sono gli alimenti 
propuisori del nostro porganismo. 


L'organismo umano 
Come questo ha bis 
ha bisogno degli alimenti per vivere Ma, oltre al combustibile. oc- 
cerrono alla macchina sostanze lubrificanti, così pure all'organismo 
umano, oltre agli alimenti, queHe particolari sostanze che facilitano 
e regolano il funzionamento, di tutti gli organi e che sono detti or 
moni. Okasa è il rimedio scientifico che permette il rinnovo semplice 
degli ormoni indispensabili alla vita. 

Le forze fisiche, mentali e sessuali si debilitano lentamente. però 
continuamente e necessitano quindi di una' sostanza capace dì so- 
stenerle, ton:ficarie ed equilibrarle. Non aspettiamo che sia tropp 
tardi e che la macchina si sia completamente rovinata. 

@kasa è. un composto di ormoni ghiandolari, elementi fra i più es- 


è stato paragonato al motore di una macchina 
no di combustibile per funzionare. così quelio 


senziali, efficaci ed appropriati per combattere il decadimento fisico. 
la depressione morale, la neurasienia generale, la debolezza sessuale. 
ia frigidità, la vecchiaia ‘precoce, ecc È 
Alla somministrazione di Okasa conseguono risultati soddisfacenti. 
anche nei casi ove altri preparati fallirono. La fama mondiale ac- 
quistata da Okasa è pienamente giustificata. Non si possono contare 
le persone ché beneficiarono e beneficiano di Okasa. 


OKASA Gavia 7° 


[| Alla Bitta ROSSI LUIGI (TR. 28) 
Via Vi ellina, 2 - MILANO 


are gratis e franco copia del li- @ 
L'alba di una nuova vita \illistrato).  g 


[ore] 


Si vende nelie farmacie e 
presso la Farmacia Dante 
Via Dante 17. MILANO 


Au. Pref. 61435 det 10.-11-XIV MQ /Pror 
n] 


— 1 


BRIO ; GUERRA 
DELLE 
DUE ROSE 


Nel 1460 — pari al 1936 
dell’albionica @ra volgarissi 
ma — sé6ppiò‘la muliebre 
Guerra delleÈ Due Rose, così 
detta perchè le combattenti 
eran davvero ròse e corrose 
da furibonde ire e gelosie. 
Una d'esse, d’americana»r47- 
za tipo Wally, alquanto spam- 
panatina, tentò d’allignare 
nelle serre di Buckingam, do- 
ve invece si mise a fiorire l’al. 
tra rosa Mary, meglio pianta: 
ta ed innaffiata. Orrenda fu 
la guerra, alla cui fine le rose 
sparvero ma le spine crebbe. 

ro e si moltiplicarono. 


(APOLLONI) 


LE SEI MOGLI DI ENRICO VIII 


Correva non solo l’anno 1515, ma altresì correva la cavallina Enrico VIII (al secolo W. C.) cercando» 
si mogli che indi, presso lui, passavano dal letto al cataletto. Egli ebbe così agio di allearsi in nodi d’amore 
eon le madame Franciona, Cecoslovacchina, Polonietta, Norvegella, Olandina e Belgiuccia, le quali l’una do- 

po l’altra dal perfido consorte venner® rejette e per sua colpa duramente malmenate. 


— 
—_ 
= 


x 


Addì 8 febi 
di disgrazia ingle 
l’ausilio del gran 
morte la cugina 
giare le angliche 
così il post 


GUERRA 
DELLE 
DUE ROSE 


Nel 1460 — pari al 1936 
dell’albionica èra volgarissi 
ma — sé6ppiò‘la muliebre 
Guerra delleè Due Rose, così 
detta perchè le combattenti 
eran davvero ròse e corrose 
da furibonde ire e gelosie. 
Una d'esse, d’americana»ra7- 
za tipo Wally, alquanto spam 
panatina, ‘ tentò d’allignare 
nelle serre di Buckingam, do- 
ve invece si mise a fiorire l’al- 
tra rosa Mary, meglio pianta: 
ta ed innaffiata. Orrenda fu 
la guerra, alla cui fine le rose 
sparvero ma le spine crebbe. 

ro e si moltiplicarono. 


(APOLLONI) 


VIII 


ecolo W. C.) cercando» 
Ilearsi in nodi d’amore 
iuccia, le quali l’una do- 
te malmenate. 


MARIA STUTARDA 


(APOLLONI) 


Addì 8 febbraio dell’anno di grazia 1587, rispondente all’epoca della battaglia nelle Fiandre dell’anno 
di disgrazia inglese 1940, la regina Winston Elisabetta, manipolatrice dei fasti e nefasti d’Inghilterra, con 
l'ausilio del gran Ciambellano Chamberlain, le cui ciambelle mai riuscivano col buco, trasse a prematura 
morte la cugina Maria Gamelin Stuarda. Non avendo costei fatto trucidare fin l’ultimo francese per spalleg- 
giare. le angliche milizie nella loro ritirata, fu accusata di congiura contro la ciurcilliana cugina, lasciando 

così il posto e la testa sul ceppo, alla presenza degli esterrefatti banchieri di qua e-di là dei mari. 


E (APOLLOND IL E N 


Su | 
Narrano le cronache che nei XVII secolo l’avido John Bull, duca di Buckingam, assoggettò alle sue brame l’appetitosa Poichè le cose 
ropa, essi raccolser 


Anna Reynaud Regina di Francia da cui tutto ottenne, sotto gli occhi dei tre Moschettieri che reggevano il lume. 
È ue Si & È la di cavalli da cor: 
A E POESIA CROM WELL i pionieri del « M 
_"—— ; sconosciuta del Ca; 


(APOLLONI) poi la Nuova Ingh 


Ei 
Di 


So 


Sorse frattanto in Londra ii sommo Antho- 
nv Shakespeare Eden, autore della più grande 
tragedia dell’Inghifterra. 


Un emolliente naturale per radersi: il latte fresco 


esco contenuto nel Rasosan permetti di radere ia 
barba, anche la più dura, rapidamente, senza sapone, senza creme, senza pennello! La genuinità dei prodotti natu 


> Nl segreto del Rasosan. L'enorme potere emolliente del latte fi 
Il general Cromwell De 


am rali coutenuti nel Rasosan lo rendono innocuo ed adatto per le pelli più delicate Inumidire ii visc con acqua fre. 
= i pas: pi b sottile s ; > 4; 
sca o tiepida, poi passare il Rasosan fino a.coprire la barba di un sottile strato latteo Aspettare >) | Gaulle. capitanando figli di 

ei 


ASD 
dI un pò in modo che la pelle possa assorbite la parte lattea del Rasosan Risciaquare allora il 
\ iaia . DEI 
viso così da togliere la parte del Rasosan restata alla superficie della pelle Ciò permette di gran puritane e fuorusciti, 
radersi con la barba soltanto bagnata e quindi perfettamente visibile. Il rasoio non incontra nessun ostacolo poichè sa mosse guerra fratricida, spa- 
la barba è così ammorbidita che può essere tagliata senza dolori e senza irritazioni. Per il contropelo basta sol | iù 
rendo definitivamente a Da- Nelson, gran 
, 


tanto inumidire di nuovo il viso. Usando il Rasosan potrete farvi fl contropelo tutti i giorni senza irritare la pelle 
i kar. 
cn la Home Fleet su 


i 

Ù 

| Campione gratis via 

| e trasco di ogn: spese ricoverete inmando nave malego por. redirsi glese anche senza 
- | al vostro indirizzo e L 1 in francobolli è “ Gi dei mari. 

| PRODOTTI FRABELIA - Reparto 1 - Via Con ;9 > a base di latte fresco 2 
| diaz È 


Faentina 113 Fireore 120 1 


(APOLLONI) 


oggettò alle sue brame l’appetitosa 
che reggevano il lume. 


I WWELL 


| 
a 
| 
Ì 


jersi 


(APOLLONI) 


Il general Cromwell De 
Gaulle, capitanando figli di 
gran puritane e fuorusciti, 
mosse guerra fratricida, spa- 
rendo definitivamente a Da- 
kar. 


L'EMIGRAZIONE 


(CAMERINI) 


Poichè le cose volgevano molto maie per i Puritani d’Eu- 
ropa, essi raccolsero danaro per un’emigrazione su vasta sca- 
la di cavalli da corsa e di figli di lord. Nel 1620 (1940 e. v.) 
i pionieri del « Mayfiower » gettarono l’àncora in una baia 
sconosciuta del Canadà e costruirono un villaggio che divenne 
poi la Nuova Inghilterra. 


NELSON 


CUAMERINI) 


Nelson, grande ammiraglio inglese, continua a condurre 
la Home Fleet su tutti gli oceani, dimostrando che la flotta in- 
glese anche senza testa sa essere ognora la regina del fondo 
dei mari. 


Gli Studenti di Scuole: Medie 


‘espinti nei pubblici esami e quelli che per ragioni di età des:derano abbreviare ul 
corso degli studi, si iservano nell'Istituto SAN TOMMASO d'AQUINO di NAPOLI 
‘Pietro Trinchera ai SS Apostoli n. 18 Telef 50888) che ha tutti 1 corsi netta 
mente distinti e legalmente autorizzati di GINNASIO, LICEO CLASS. e SCIENT., 
ISTITUTO MAG. inf. e super. ISTT TEON. infer e superiore. (Commere 
e Geom.). 1 corso SCUOLA MIDIA. Classi Le lezioni cominceranno 
il 16 ottobre nei corsi inferiori, 1! 24 nei superiori. Sarà prossimamente pubblicaio 
il numeroso elenco degli alunni approvati. I giovani di Maturità e di Abilitazione 
possono, iscrivendosi in tempo. ottenere il rinvio del servizio militare. Riduzioni 
tramviarie e ferroviarie Programmi gratis, a richiesta, per le iscrizioni ancora 


aperte 


UOMINI DEBOL 


do efficace duraturo Rigenera, ton! 
ente deboli. ii 


DEBOLEZZA SESSUALE 
VIRMITA' -_ 


PRO AUTOGER ANTI AUTOGEN.. 
| Deposito generale e schiarimenti: | 
| ‘eL’UNIVERSALE S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) fegarto TS. | 


Unire 1 1 li francobolli per } affrancazione Aut. Pref. 53997 del 2 dicembre 1934-XITM). || 


FOTOPACCO FULCAR 


corredi completi con apparecchi ZEISS 
AGFA - VOIGLANDER - KODAK, ecc. da 


L.97 -147 - 199 

ecc., imballaggio e spedizione compre- 

sa, inoltre REGALIAMO una ottima 
penna stilografica. 

È indispensabile agli appartenenti alle 

x === Forze = 

FULCAR'- VIA SAN BASILIO, 50-A - ROMA - 


dilettevole studio: 
Una gioia 
per tutta la vita. 


PRIMA Di DECIDERE UN ACQUISTO, CON- 
SULTATE IL NUOVISSIMO : 


<‘{ CATALOGO N. 230 


contenente le 40 migliori fisarmoniche, comprese le 
i cui modelli DOMINATORE (22 registri) 


e PIUMA (mezzo peso normale)sono stati 
giudicati nella recente FIERA DI LIPSIA ; 


I MIGLIORI DEL MONDO 


PREZZI SENZA CONCORRENZA - VENDITA RATEALE 
NOLEGGI - CAMBI - OCCASIONI - RIPARAZIONI - ACCORDATURE 


UNICA SCUOLA ESISTENTE IN ROMA 
SALITA DEL GRILLO N. 6 


Professore COCCIONE TOMMASO — 
FRATTINI OSVALDO — 
MASI LEO — 
a CHIERICI ADA — le 
LEZIONI GRATUITE A 


METODO DEL M.° MAGRO 
II Edizione 
r endere a suonare anche 
s le 18 ‘alle SENZA MAESTRO 
prove. collaudi e co. | (Lire 15 — per posta race. Lire 17) 


AZIENDA RADIOTECNICA ITALIANA 


PALLAVICINI-RADIO 


ROMA - VIA IV NOVEMBRE, 158-AA - Telef. 65-315 - 63-264 


la cronicao recente, con indicazione da darsi dal medico 
si cura efficacemente col Gonostop. La cura 

> BLENORRAGIA completa è composta di pillole e liquido Costa L 90. 
Deposito Farmacia LIGLIO - Napoli - Via Roma, 145. Vagiia e 


richieste dî spedizione imdirizzarli al Concessionario A. LETTIERI - Via Chiarini 


n. 2 - NAPOLI 
_u 


Faruk-Napoleone, fidando nella lealtà britannica, si dette nelle mani degli inglesi i quali lo tennero pri. 


gioniero sulla Bellorofonte, nave 4mmiraglia 


SAN 


che già faceva acqua da tutte le parti. 


TELENA 


e e 


Molti altri Napoleoni calcarono le orme di Napoleone Primo. A tal uopo si istituirono a Londra tante 


Sant'Elene "dove i Napoleoni suddetti si iso) 


larono e di loro non se ne seppe mai più niente. 


(GIRUS), 


Così gii 
e là Vittorie 
le idee e gli 
desta Vittori 
Alberto Sam 
sotto di lui s 


lesi i quali lo tennero pri- 


(GIRUS) 
“ 29 


istituirono a Londra tante 
ai più niente. 


“LA SOMMA REGINA 


Così giunto l’almo Regno Unito verso la fine del Sec. XIX, ebbe massimo fulgore rubacchiarido qua 

e là Vittorie tante da averne una perfino in trono, e fu costei la regina Vittoria, che protesse nella Patria 

le idee e gli uomini liberali, ma non liberava nè gli uo mini nè le idee nelle Colonie. Bene commerciata, co- 

desta Vittoria, venne messa a buon frutto mercè un matrimonio d'alto interesse del 150 % col principe 

Alberto Samuele Levy, uomo prestante e di prestigio, che prestava perfino attenzione allo Stato, ond’è che 

sotto di lui salì molto in auge la borsa. Pertanto la regina fu somma, e il principe consorte di quella somma 
si servì anche per la moltiplicazione, il che fu degno di storia e di poema. 


ISTITUTO “GALILEO FERRARIS,, 
: VIA ANIENE, 8 


(TELEFONO: s2-091 ) 
CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 


(CLASSICO — LICEO SCIENTIFI 


CO — ISTITUTO TECNICO 


ISTITUTO MAGISTRALE {inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi 
di 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. 1Z2Z0 


NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito Santo) 
disfunzioni ses: 
urine e sangue 

stivi 10-19 
RE TRENTA 


Roma. vis in Arcione N (Traforo) 
"Telef. 64-451 - Ore: 9-11 — 17-20 
Im altre ore per appuntamento 


Doti. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Disfunzioni ses i 
v. Cola Rienzo 152, tel. 34-501. ove 8-20 
___—————————— 


i i 
- 

"WQUISTIAMO francobolii italiani com- 

mora til coloniali. s e Europa Pa- 


amo prezzi superiori qualsiasi ali 
Even vualmente a 


mento 


aule 


chiedendoci nuovissimo 
uzioni L. 1 STUFI 


AUTORI Regolare compagnia prosa 


cantati, nuovissimi 
liquidiamo. sp. 

lo 4 dischi assor 

x p 


ZZiDI 
Milano 
FRANCOBOL esteri  quattrocentocin- 
meraviglioso assortimento: Lire 
Sudan, Algeria, Malta dieci L 255 
Wuttemberg. venticinque. Li- 
re 275: re. Silesia. dieci 
L_ 2; Liberta ‘a. Nyassa, Colonie 
quindici L 375: Armenia, Irlanda, quin- 
dici: L. 2.50: Polonia. centocinquanta 
L. 3.50: Andorra, Albania Monaco. quin- 
dia L 2.75: Vaticano. lotto valore lire 
ventisette: L 4.75: Etiopia, Monaco, vi 
lore lire cinquanta: L. 6.50; Colonie it 
anmarino valore lire cinquant 
‘8.50: Andorra, Liechtenstein. valore 
te trentacinque’ L. 6.75. Commemora 
î. Aviazione esteri centocinquanta 
L. 5,60; !2 kg. esteri miscuglio mon- 
diale: L. 13.75, Italia: L. 450. Guida 
Gel  Pilatelico, 100 pagine illustrate 
L. 750 Acquistiamo commemorativi 
Facciamo invii a scelta. Bollettino scam 
novagta ester. L. 1 Postali L. 1 
T. G.. Lavinio, 18, Roma. 


BOLLI PER COLLI 
Dietro semi 
da facciamo cvunque e a tutti imino- 
venni esclusi: importanti invii a scelta 
su libretti ;, via Cavour. 
149. Roma. 
INFALEIBILE vincita al lotto Nuovo 
metodo L 5 Scrivere affrancando rispo- 
sta Tessera postale 713946, Benevento 


regola fissa, vincite infallibili 
i. via Luigi Vidaschi 8 Roma 


LOTTO sempre vincerete continuame 
te ambi terni. quaterne, cinquine cor 
netodi scientifici matematici insupe 
bili Massima serietà. compenso dopo 
neita Opuscoli listini previsioni gra- 
is Scrivere affrancando risposta Ca- 
prioli Angelo, Pietro Micca 23. Legnano 
STUFE. cucine scaldabagni gas carbo- 
ne legna. fornelli, ferri stiro. pezzi ri- 
cambio Argas, Stelletta 25 Roma Tele- 
fono 50.122 
TINTURA per capelli preparatela vo! 
chiarimenti Teresa Musella. Corriere 31, 


i giovani volenterosi possono avvantaggiarsi 
un anno scolastico 


CARNAGIONE FRESCA, SEMI SVILUPPATI. 
COLORITO ROSEO, +: cticnzo» usand 


“Ge-Vi-Crem,, 
Crema Scientifica 


derla nelle principali pi 
L. 25.— oppure al Lab. Scienti- 
di Bellezza - Chiusi | 


ij 100 
===" del cadtiogRan a L.38 
TRN Cediamo per realizzo ( 
sa cromata, pulsante, t 
tachimetro movi 
rantito, cinturi 
lore L_ 80 per | e 
110 Detti, accato 
atinin, conta 
vimento ancora 
valore L 200 
cro afi 
cedente ma a que 
pulsanti e messa a zero 
69. /nviate vaglia alla 


FABBRICA VITRUVIO. 47 
CRONOGRAFI C.LR. “ifiano 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 

DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
Tassi minimi - Rapidis: a 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuità: 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-0i9 - ROMA 


o presso la RINASCENTE 
fumerie e farmacie. 


Chied 


Tr J9e: ratio 
To Brennero 


a ROMA- PORTICI FSEDPA 4) 


I CAPELLI rierescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI; 64 - NAPOLI 


IL PERIODO AUREO 
DEL 


PARLAMENTARISMO 


COADEZA MA 


Ai nostri giorni e specie durante le loro notti, i 
più emeriti membri del parlamentarismo inglese offro- 
no al popolo esempio di elevazione, scendendo dalla 
Camera Alta alla Camera Bassa, da questa al Cameri 
no, per finire poi in cantina. In tal modo il parlamen- 
tarismo, scendendo sotto terra, dimostra di stare al- 
l'altezza dei tempi. 


l'anno 19.. 
panfilo Nuo 
j carico di 1 
di scienziati, per um 
rotta approdò in una 
nosciuta. sita a 51,5 
nord e 0 longitudine 
che la nebbia dirada 
satori pensarono di sl 
r una vVisitina al 
ienzigti aderirono ] 
la loro scienza a ] 
pensatori. Potrà og 
trana questa amichi 
orazione, ma sulla 
opa tutti sì volevai 
navano a vicenda, 
ano scambievolment 
Sbarcarono Un sì 
ndo gravava sulla 
non recava tracce di 
di bestia, come îl ciel 
va tracce d'uccello 

E’ vergine — |] 
pensatori che non pai 
Ma gli scienziati che 
| loro pensieri corres 

Xon e terra ve 
moria! 

La conutiva s noli 
ra nerastro, come Ss 
no merndio avesse b 
iecondita, arido, paul 

rra delle Valle del 
ulla quale piom 
ledizione di Dio 

Che sì sia capita 
1a? pensarono g 
pensiero 

c scienziati 
riamente a questo el 
sarono che non pote 
una perché, e 
o, non l'avret 


sori 


7101 
vedere 

La marcia conti! 
iratto scorsero un 
me e sulle rive di 
colline nerastre di 
je che sì stend 
cerchio vasto alcun 
la 
attò la 
no rovine 
quei ruderi affum 
îvori uno strano ti) 
sola pelle e che i 
nieri cacciò un | 
alla fuga. grida! 

— I paracadutist 
cutisti' 

I pensatori pensa 
guire lo strano | 
quella- landa e gli 
correr dietro loro 
movimentata fuga. 
do venne raggiun 
di folle paura e Ss 
vesse morire da | 
“llaltro 


— Tu chi sel? 
— E chi ho da « 
inè quello So ur 


Gli uomini della 
10 estasiati I per 
tevano 

— Vivi solo su (€ 

I selvaggio fece 
indicando l'orizzont 

— Conducici tra 
te! — ordinarono £ 
F s'‘incammin 


—————-.._- 


per VENE VARICOS 
NUOVI TIPI PERFETTI E CU 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, 
MORBIDISSIME, POROSE, N 


segrete È 
Fabbrica C M. ROSSI 


IODO AUREO 
DEL 
MENTARISMO 


CCOAMEZA MA 


orni e specie durante le loro notti, i 
bri del parlamentarismo inglese offro- 
empio di elevazione, scendendo dalla 
i Camera Bassa, da questa al Cameri. 
i in cantina. In tal modo il parlamen- 
do sotto terra, dimostra di stare al- 
i. 


gina bella mattina del- 
l'anno 19.. e tanti, il 
panfilo Nuova Europa 
24) carico di pensatori € 
di scienziati, per un errore di 
rotta approdo in una terra sco- 
nosciuta. sita a 51,5 latitudine 
nord e 0 longitudine Nell'attesa 
che la nebbia diradasse, ì pen- 
catori pensarono di sbarcare per 
una vicitina al luogo e gli 
\enzigti aderirono per mettere 
la loro scienza a profitto del 
satori. Potrà oggi sembrar 
tana questa amichevole colla- 
verazione,. ma sulla Nuova Eu- 
opa tutti sì volevano bene, sì 
mavano a vicenda, e sì amta- 
no scambievolmente 
Sbarcarono Un silenzio pro- 
ondo gravava sulla terra che 
nen recava tracce di umamta né 
di bestia, come îl cielo non reca- 
va tracce d'uccello 
E' vergine — pensarono l 
pensatori che non parlavano mal 
Ma gli scienzati che captavano 
| loro pensieri corressero 
on e terra vergme, bensi 
norta' 
La conutiva simoltrò Il suolo 
n nerastro, come se un lonta- 
no incendio avesse bruciato ogni 
iecondita. arndo, pauroso come la 
rra delle Valle del Mar Morto 
ulla quale e piombata la ma- 
ledizione di Dio 
Che sì sia capitati sulla Lu- 
a? pensarono gli addetti al 
pensiero 
GI scienziati sorrisero bona- 
imente a questo errore e spi 
pno che non poteva t 
Luna perché, essend 
no, non l'avrebbero potuta 


>1C 


vedere 
La marcia continuo Ad un 
iratto scorsero un 
me e sulle rive di es: 
colline nerastre di forme stra 
n» ssime che si stendevano in un 
cerchio vasto alcuni chilometri 
a la presso, la comitiva 
la colline € ‘oprìi che 
rovine Ad un tratto, da 
ruderi affumu pueò 
ori uno strano tipo vestito di 
pelle e che alla vista € 1 


nieri cacciò un urlo e sì aet- 
alla fusa. eri ij 
— I paracadutisti! I parara 
iutisti' 
I pensatori pensarono d e 
guire lo strano abitatore di 


a 


quella. landa e gli z 
correr dietro loro. Dopo Una 
movimentata fuga, l'uomo nv 
do venne ri unto; trem 
di folle paura e sembrava 


= 


vesse morire da um momento 
«llaltro, 

- Tu.chi sei? 

— E chi ho da esse?! ge- 
inè quello So' un servage:0' 


Gii uomini della scienza era 
10 estasiati I pensatori rifiet- 
tevano 

— Vivi solo su questa terra? 

Il selvaggio fece cenno di no, 
indicando l'orizzonte 

— Conducici tra lu tua gen- 
te! — ordinarono gli uomini ci 
vili. E s'incamminarono dietro 


CALZE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBIU, 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVAUILI, 
MORGIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA. 


{t; Catalogo, 
Fato spa cn, pr, pe, pn 11 


EPILOGO 


all'uomo delle «selve che di jpre- 
cedeva 

Giunsero così un una radura 
chiamata City — così disse ua 
Zuida — dove sì ergeva una mi- 
sera capanna «dentro cui allog- 
giava un altro essere simile a 
primo, con la differenza che 
quest'altro recava sulla testa 
una culatta di cannone 

— Be be ben..ve..ve. nuti! 
Well well .cocome! 

Vuole il cocomero? -- im- 
magino uno dei pensatori. 

— No, spiegò uno scien- 
ziato ci saluta, e rivolgen- 
dosì all'uomo «lella culatta, do 
mando 

— E voi chi siete? 


— Io... so...so..no il re' e 
additando ‘l'altro selvaggio, ag- 
giunse — e qu. questo è 1l mi- 


mio po .po po polo 

TI re domandò il permesso di 
ringraziare i suoi dei per l'alto 
onore che riceveva con quella 
visita e gettatosi a terra in un 
angolo della capanna, sì prostro 
dinanzi ad un rozzo altare sul 
quale stavano una vecchia bot- 
tiglia di wisky vuota, un'ànco- 
ra e una statuetta d'ebreo roz- 
zamente intagliata. adorandole. 

— Strani idoli! rimugina- 
reno 1 pensatori 

- Saranno le loro retiquie e 
le ammacce degli avl' opi- 
narono gli scienz 

il re torno pr 
va e sì offri di 
ì wsitatori in ca 
ne palline di vetro e un salva- 
to a raccon- 


A stende- 
ta d'occhio sem 
e pauroso Enormi cu- 
mul di materie bruciate e Or- 
imai quasi tc zzate si erge- 
vano OVUNAL tragica prova 
di un casturo ibile e Gi una 
e che non faceva ri- 
nemmeno un filo d'et- 
ba su quelle cupe rovi 
ovunque il deserto, il sile: 
[ visitatori chiesero spiega- 
zioni ai re e questi, bal- 
bettando, »D che la storia si 
perdeva ne notte de: tempi 
che di L m figho si rac 
a come 
Una leggenda? 
Appunto soltanto 10 
o la vera leggenda di Q 
sta terra ed ora ve la racc 
ro Cera una volta un pran 
se in questo luogo. domina 
sulla terra e sui mare ed era 
governato da tanti dei che era 
no tutti vadreternì i qual fa 
cevano capo al sommo dio Oro 
Questi dei prepotenti e gni 
affliszevano l'umanità costrin- 
gendola ad adorare coiel che sì 
era congiunta al dio Oro, chia- 
mata Democrazia e terribili sa- 
erifici pretendevano che venis- 
sero fatti in nome di questa dea 
imponendo digiuni e poverta 
acciò ogni cosa venisse recata 
sul suo altare La notte, poi, i 
padreterni si portavano via tut- 
to Molti popoli della terra, rac- 
conta sempre la leggenda, pro- 
fessavano questa religione e si 
adattavano a sacrificare quan- 
to di meglio avessero per porsi 
sotto la protezione della dea D: 
mecrazia che, secondo i c 
terni, era capace di gar 
loro la vita fetice e l'immortali- 
tà. E tanto più i popoli sì cre- 
devano garantiti. tanto maggio- 


pi 
v 


ri erano le offerte «e i sacrifici 
fatti «al suo altare. Un giorno 
un gemo cattivo s’intromise tra 
gli diei, istigandoli «a «esigere .sa- 
crifici sempre più copiosi «tai 
cregiuloni aadoratori e ad impe- 
dire «ad alcuni altri popoli, che 
abbattuti i vecchi idoli, profes- 
savano ormai la religione della 
Giustizia, di vivere e «di ;prospe- 
rare secondo il loro :credo. Il 
genio del male tanto s'insinuò 
e tanto si adoperò «che la dea 
Giustizia, sdegnata, puni terri- 
bilmente gli adoratori della De- 
mocrazia; dono di che, le sue 
giuste ire sì volsero contro i 
templi e i sacerdoti della falsa 
dea, per distruggere l'empia sua 
sede Invano Democrazia ricorse 
al sommo Oro, invano tentò di 
resistere. Aquile dal cielo e mo- 
str accialferi della terra piom- 
barono su questo paese accom- 
pagnati da membi tonanti e 
lampeggianti. fu I Apocalisse. 
La dea Giustizia non permise 
che di questo paese di del talsi 
e bugiardi restasse pietra su 
pietra! Questa terra, anticamen- 
te, sì cniamava Gran Bretagna! 
‘Tale e la leggenda che m © 
stata tramandata 

Era giunta la comitiva gui- 
data da re tartagiione in una 
loczutà da quegli denommata 

Antru delle voci» 

— Ascoltate disse il re 
per uno strano ciletto magico. 
qui potrete ancora riudire le vo- 
ci dei passato 

Tutti tesero l'orecchio. e sul 
le ali del vento si udivano sali 
re dall'ipogeo demoniache voel 


e padrona 
po tavora per 
certa e della 
Gran Bretag per 
duto l'autobus! Impero San 

ni... Home Fleet Rule Bri 
tannia... 

Un vero girone 1 
Quelli Nuovo Karopa 
ono il capo, vommiseran 
" alutato il solitario re co 
suo popolo d suddito. b 
naonarono qu 
desolaua e mualeciei 


a 


Comitato Diretuvor 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO ML 
LELLI 
Direttore responsabile 
GUIDO WILELLI 


Tipografia de «La T 


Duomo, 
| chè contimuo a scorgere un andirivieni 
di signofe con «un iibro in mano! 


— Ti siagli, ll 


tuto Hermes, dove ritirano l'ultima edi 
zione dell'utilissimo libro Sì) DI 
BELLEZZA 


SI allude al celebre catalogo « Segreti 
di bellezza » che l'Istituto Hermes - Pas- 
faggio Duomo. 2 Milano - spedisce gra- 

| Ris a chiunque a semplice richiesta 


Istituto FORMISANO 


Gastano Plangieri 11 - NAPOLI 
Teietono 33594 - 
Corsidiurnteserali- Doposcuola - Corso 
speciale di preparazione per ii com- 
seguimento del diploma di Ragioniere 


STORIELLA... 
ALL'ACQUA CHININA 


Astueero pro 
» 1 19 Pellicola L. 

È lle e porto L. 4.5 
VGISATLANDER 
Spedizioni W 


| vagiia a FOTOCIR - 


SIEMENS- PHONOPHOR 


l'apparecchio principe per ogni grado di sordita 
CHIEDETE SUBITO SCHIARIMENTI ALLA 
Ditta OTTO GAENG - MILANO - Via Prince. Umbe 


CENT. SO ROMA, 20 Ottobre 1940. Anno RVIN 


CIA 


ACCENTI 


E infine della fin di questa Storia, 

ecco l’ultimo re degl’inghilesi, 

la cui sovranità balbettatoria 

si va accorgendo ormai che a conti resi 
dell'Inghilterra sovra cui regnò 
rimane l’Inghil... ma la terra no! 


ARA 


COMMIATO 


Sec. N — N. 2113 Anno 4) .- N. 42 


SPACIALE 


007, 


Giorgino Sesto, in grazia della Guerra 
e dei ministri suoi. dal sommo zelo, 
meglio ancor che Giovanni Senza Terra 
sarà pur senza mare e senza cielo, 

per cui s’appronta il sacco e se ne va 
con le pive scozzesi al Canadà! 


ARRIVATO. 


CENT. SO ROMA, 27 Ottobre 1940, Anno XVIII 


È Sec. ll — N. 2116 Anno 41 — N. 43 


ASO 


DELLE IDEE 


N. 2113 Anno 41 .- N. 42 


SPACIALE 


(GIRUS) È 


ia della Guerra 


sommo zelo, 
nni Senza Terra 


EDEN — Perchè la sfinge non parla? 


sure EF ARRIVATO Lo JETTATORE LA GUIDA -— Perchè si sta grattando! 


rco e se ne va 


“anadà! 


U 
Caro Eh x 

beh ti è piaciuto il nostro « nu- 
merone» sull’Inghuterra ? Poi rac- 
conta agli amici che noî non ti 
vogliamo bene! Anche con la guer- 
ra, come vedi, pensiamo a te e a 
rendere il tuo giornale sempre piu 
vivo e sempre più aderente all'at- 
tualità. Anche in Inghilterra il no- 
stro «numerone > ha avuto succes- 
so: nei rifugi tutti i londinesi a- 
vevano la loro copia e se la legge- 
vano ai suono delle bombe germa- 
niche 

Questa si che è la vera storia 

d'Inghilterra ! commentavano è 
londinesi -- Non quella che ci nan- 
no fatto studiare a scuolu! 

Perciò, caro lettore, conserva il 

nostro «numerone» mella tua bi- 
lioteca di famiglia @ prestaio ogni 
tanto al tuo rampollo perché @ sì 
istruisca saggiamente. Intanto sap 
pi che noi, infalicabili come ? Vi 
gili del Fuoco londinesi, ti stiamo 
preparando un altro numero spe- 
ciale che supererà in successo an- 
che i precedenti 

Ed ora parliamo un po’ di poli- 
tica. Eden. Cosa fa Eden? Viaggia 
dila ricerca di un ‘altro popolo di- 
sposto a sacrificarsi per ritardare 
di qualche settimana l'inevitabile 
croîlo Per ora di popoli disposti 
al sacrificio non ne ha trovati: in 
compenso ha accumulato una tale 
serie di pernacchie da star bene 
per un paio d'anni, se non fosse 
quell'uomo incontentabile che tutti 
conosciamo In fatto di pernacchie 
Eden è un vero accaparratore Più 
ne ha e più ne vorrebbe Ha quasi 
lo stesso vizio di W. C.: solo che 
quello accumula baffi Più baffi fa 
e più vorrebbe farne. Che vuoi ? 
Gli inglesi sono fatti così. Amano 
accumulare, accaparrare Prima 
accumulavano le ricchezze sottrat- 
le agli altri popoli: adesso accumu- 
lano pernacchie, baffi, bombe, ri 
tirate strategiche, cattive figure. 
ecc. ecc. Tuttavia accumulano € 
questo basta per soddisfare i loro 
indistruttibile istinto ebraico. 

Comunque, se, Iperbacco, un in- 
glese ti chiedesse una pernacchia, 
tu non negargliela, concedigliela 
pure come allegramente e abbon 
dantemente.. gliela concedono 
i duei Trowasalorn 

+++ 

Churchi)] na fatto una radio-di- 
chiarazione d'amore ai francesl: 
«Vi amiamo e vogliamo liberarvi 
dai nemici! » 

E Orano? E Dakar? Mah! Sono 
prove d'amore. De Gaulle? Le 
bombe? Oibò! Amore, amore, a- 
mooor! . 

‘E aHora anche noi dell'Asse amia- 
mo Ciurcillo. Lo freghiamo per 
puro amore, si, e lo sotterreremo 


pren per amarlo definitivamen 


ROBINETTI ELETTRICI 


ISTANTANE! 


HravigLIOS: ORIG: REX a VAPORE COMBUMO 
0 NESSUNA SPESA D'IMPIANTO! 
Vasi 


COME CI VARE 
NIRO CHI 
CI PARE 


E 


— Ecco oramai il grosso Sohn 
Bull costretto perfino a cambiar 
nome. 

— Non sarà più Giovanni il Toro? 

— No, sarà John Ox, visto che il 
toro è diventato bue. 


+++ 


Perchè il velo non si squarcia, 
perchè mai nessun sa dir 

quale marcio ha l'Acqua Marcia 
che non marcia e fa marcir? 


Ai lettori 
Ai rivenditori 


Continuano a giungerci richie- 
ste straordinarie di copie dello 
scorso numero del‘ Travaso ,, 
“La storia d'Inghilterra ,,. Siamo 
spiacemti di non poterle soddisfa - 
re, essendo esaurite tutte le scor- 
te della ‘tiratura, che per l'occa- 
sione era stata fortemente au- 
mentata. 

Un'altra volta affrettarsi e pre: 


notarsi in tempo. 
l__——————————_ 6€& 


‘e pur oggi per gli ellenici sen- 
tieri il cinico Diogene di Sinope 
vaga con la lucerna. E domandan- 
gli: — Dopo ventitrè secoli e mez- 
zo. cerchi tu ancora in Grecia un 
uomo? 

-. Oh, no, qualcosa di assai più 
difficile cerco ora: un galantuomo! 


+++ 


Molti ingenui si lagnano perchè 
gli autisti pubblici non rispondono 
alle chiamate. Ma avete delle stra- 
ne idee, cari ingenui! Come può un 
padreternale autista degnarsi di 
considerarvi, se non fate domanda 
in carta bollata con annessi docu- 
menti legali e forti raccomanda- 
zioni? 


+++ 


Non è ver che Londra tutta 

sia dal fuoco rovinata, 

no, non l'hanno ancor distrutta, 
l'han soltanto ciurcillata! 


+++ 


A Milano, cinque ragazze seccate 
da alcuni pappagalli della strada, 
n hanno sonoramen- 
te, dichiarando che certi imbecilli 
‘bisogna picchiarli sodo, per a8- 
giorrarsi ai tempi 


Brave le Cinque aggiornate di 
1 


a Adamo 
vestire gi dmamava Eten. 


Ecco perchè successero tanti guai 
ed*Eva: ll paradiso ter- 


‘+. 


-— La città priva d'acqua cc trin- 
geva gli abitanti a correre a tutte 
le fonti possibili per tavarsi, bere, 
cucinare... 

— Ma eravate a Tombuctu? 

— No, a Roma, Capitale d'Ivalia! 

— Allora è una vergogna marcia! 

— Marcia, ecco, appunto Dillo 
‘alla Società. 

+++ 


Dunque la Francia odia feroce- 
mente l'Italia? E va bene! Noi in 
vecs uma siffatta Francia. d'ebrei, 
di massoni, d’anarcoidi, di mesta- 
tori e di donnaccole non l’odiamo 
per nulla. La disprezziamo sempli- 
cemente. 


++t 
BALCANI 


Che avviene al Cairo? 
Gli Egizî inquieti 
gobbetti cercano, 
corna, amuleti. 

e ne domandano 

in ogni punto, 
gemendo pallidi 

— Eden e giunto! 


AAA 


nm Messaggero, sotto una foto- 
grafia di Wanda Osiri, scrive «la 
bella soubretta > 

E allora vanno benissimo anche 
overtura, suita, camnetto e forfetto. 


+t.t 


E sono ignoranti anche coloro 
che lamentano  l'arcinfischianza 
dei vetturini! Ma lo sapete o no 
che un vetturino a cassetta è più 
che un nume sull'altare? Bisogna 
inginocchiarsi, prostern'arsi, bat- 
tersi il petto e lungamente Dpre- 
gare . 


+++ 


Da quando il nobil Eden è in 
Egitto — s'ode una voce dal deser- 
to al mar.. — E' la Sfinge ch'e- 
sclama in tono afflitto: — Ed io 
che non ho niente da grattar! 


+++ 


Legato alla sterlina 

con zelo un po' fanatico 

ora il dracma rovina... 

Perciò si vede bene 

che il momento è dracmatica 
pel Governo d'Atene! 


SANTA BOMBA 
su Londra piomba 


Mm sole costipandosi, va a letto 
più presto. 

Proveriio: chi apre la via della 
venta resta fregato dalla 212 
zan 


Ancora un assassino — a Trieste 
questa volta — che compiuto 11 de 
litto, fuggendo inciampa e causal- 
mente si uccide Con la sua stessa 
arma; ecc. ecc... 

Amici cronisti, non v’accorgete 
di ripetere da anni e anni semprc 
la medesima storiella? E trovaten 
un’altra, che diamine! Un po’ di 
fantasia. 


+++ 


— E dire che Roma, tra tutte te 
città d’Italia, è la più ricca d'ac- 
que 

Allora è per questo che spesso 
ne rimane priva. Non bisogna sciu- 
pare la ricchezza! 


+++ 


L'Ellade non omerica 

che con la Gran Bretagno 
un po’ troppo simpecta 
ju un dì la Magna Grecia, 
oggi la Grecia magna . 


(Gli ergastolani di Cajenna Sì s0- 
no tutti schierati per De Gaulle. 

C'era da aspettarselo! Come c'è 
da aspettarsi che fra poco De 
Gaulle finisca alla Cajenna, tanto 
per trovarsi tra gente collega 


+++ 


Anche i neutri incominciano ® 
deplorare le bugie britanniche. Ma, 
corpo d'un cane, con qualcosa bi- 
sogna pure che vincano, i mini- 
stri del Regno Unito! Le navi no, 
le ali no.. Vediamo chi li batterà 
nell'offensiva delle frottole. 


ISTITUTO GENEALOGICO 


ITALIANO 
FIRENZE 


ViaBenedetig)Casrelli 21, Tel. 20335 


ici: 
MOMA - Piazza Poli, 42 
Il Direttorericeve il Venerdì 
MILANO - Via Guriat 
4t Direttore riceve è 
Ricerche per qualsiasi tamiglia 
Schedario araldico 
1,300,000 schede (Rogito notarile) 
Favorite indicarci sc conosegte notizie sto 
niche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


En 
L'UPFICIO SVOLGE TICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


(Inviarcelo incollato su cartoli 


I drammi dell 


ALTA POI 


Personagg 


CHURCHILL 

EDEN 

HALIFAX 

BEAVERBROOK 

tal N 10 di Dow 
sotto terr 

CHURCHILL Cari 
gliate scusarmi se 
sotto. 

BEAVERBROOK: N 
Piuttosto: avete 
zare le volte? 

CHURCHILL: ©Cem 
e ferro! 

BEAVERBROOK: A 
mo avanti 

CHURCHILL: Dunq 
vocati per traccia 
della nostra polit 
relazione al confî 
rola al collega H 

HALIFAX: Egregi 
minando in ques 
si la situazione i 
viamo, le cause 
determinata e 
uscirne, i miei 
del Foreign Offic 
giunti alla con 
l'Impero britann 
lato (impression 

EDEN: Grave? 

BEAVERBROOK. |] 
Avete chiamato 

HALIFAX: Ho già 
elefantiasi ipera 

CHURCHILL: Una 
va! 

HALIFAX: Una n 
cale, di cui, pur 
conosce ancora 
ne conosce il de 
teri, ma quanto 

Cì vuole u 

AX: Già f 
clusione è che 
cedere un po’ a 

BEAVERBROOK: 
dente! 

HALIFAX: Già, m 
che non conosci 
co, dobbiamo aff 
caso. Il pericol 
che sì manifest 

EDEN: Ah, perch 
mono? 

HALTFAX: Provri 
che bisogna tas 
tagliare senza 
braccia tutto 
ver salvare il 
riesce I medic 
erestiuto tropp 
grossato a @ 
quindi è tardo 
e anche — dic 
comprendonio... 
asma, di gotta 

EDEN: Eh! Ma è 

HALIFAX: Riferi 
sioni del cons 
come prima m 
lo sgombero de 
l'Asìa 

CHURCHILL: B: 

HALIFAX: E chi 
signori, si te 
nm bastasse, 
l'America 

EDEN (indimmate 
to che ci siar 
anche l'Austra 
tel. (Approvo 

RFAVERBROOK 
re che cosa, ir 

HALIFAX: La | 
chi, la Palest 
adiacenze. Le 
se ci hanno »! 
re al largo da 

CHURCHILL: L: 


feroce- 
Noi in 

d'ebrei, 
i mesta- 
l’odiamo 
a sempli- 


ro? 


una foto- 
scrive «la 


jmo anche 
e forfetto. 


che coloro 
nfischianza 
pete o no 
setta è più 
? Bisogna 
rsi, bat- 
nente pre- 


Eden è in 
> dal deser- 
finge ch’e- 
: — Ed io 


grattar! 


tico 
Boo 


racmatica 


SANTA BOMBA 
su Londra piomba 


1 sole costipandosi, va a letto 
più presto. 

Proverbio: dhi apre la via della 
Birmania, resta fregato dalla 212° 
mania. 


Ancora un assassino — a Trieste 
questa volta — che compiuto 11 de 
litto, fuggendo inciampa e causal- 
mente si uccide Con la sua stessa 
arma; ecc.. ecc... 

Amici cronisti, non v'accorgete 
di rinetere da anni e anni sempr: 
la medesima storiella? E trovateno 
un’altra, che diamine! Un po’ di 
fantasia. 


+++ 


— E dire che Roma, tra tutte te 
città d'Italia, è la più ricca d'ac- 
que 


Allora è per questo che spe 
ne rimane priva. Non bisogna sc 
pare la ricchezza! 


+++ 


L’Ellade non omerica 

che con la Gran Bretagne 
un po’ troppo simpecta 
ju un dì la Magna Grecia, 
oggi la Grecia magna . 


(Gli ergastolani di Cajenna Si s0- 
no tutti scmerati per De Gaulle. 

C'era da aspettarselo! Come c'è 
da aspettarsi che fra poco De 
Gaulle finisca alla Cajenna, tanto 
per trovarsi tra gente collega 


+++ 


Anche i neutri incominciano ® 
deplorare le bugie britanniche Ma, 
corpo d'un cane, con qualcosa bi- 
sogna pure che vincano, i mini- 
stri del Regno Unito! Le navi no, 
le ali no.. Vediamo chi li batterà 
nell'offensiva delle frottole. 


TITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO S 


ic: 
ROMA - Piazza Poli, Tolet. 64042 
Il Direttore riceve il Venerdì 
MILANO - Ma Burini 5 - Tolet. 70289 
It Dvrettore viceve «l Martedi 
Ricerche per qualsiasi ta 
Schedario araldico: 
1.300.000 schede (Rogito notarile) 
Favorite indicare: se conoscete notizie sto 
tiche g stemma ella nostra Casata. 


Cognome e nome 


Via 


EEE 
MUPFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


1 drammi della vita 


ALTA POLITICA 


Personaggi: 


CHURCHILL 

EDEN 

HALIFAX 

BEAVERBROOK 

tal N 10 di Douming Street, 
sotto terra) 

CHURCHILL Cari colleghi, vo- 
gliate scusarmi se vi ricevo qui 
sotto. 

BEAVERBROOK: Non c'è di che 
Piuttosto: avete fatto rinfor- 
zare le vòlte? 

CHURCHILL: Cemento armato 
e ferro! 

BEAVERBROOK 
mo avantì 

CHURCHILL: Dunque, vi ho con- 
vocati per tracciare le direttive 
della nostra politica estera in 
relazione al conflitto. La pa- 
rola al collega Halifax 

HALIFAX: Egregi colleghi, esa- 
minando in questi ultimi me- 
si la situazione in cui ci tro- 
viamo, Je cause che l'hanno 
determinata e i rimedi per 
uscirne, i miei collaboratori 
del Foreign Office e io siamo 
giunti alla conclusione che 
l'Impero britannico è amma- 
lato (impressione) 

EDEN: Grave? 

BEAVERBROOK. E da quando” 
Avete chiamato il medico? 
HALIFAX: Ho già la diagnosi 

elefantiasi iperacuta 

CHURCHILL: Una malattia nuo- 
va! 

HALIFAX: Una malattia tropi- 
cale, di cui, purtroppo, non sì 
conosce ancora il rimedio. Se 
ne conosce il decorso, i carat- 
teri, ma quanto a curarla... 

EDEN: Cì vuole un consulto 

HALIFAX: Già fatto. La con- 
clusione è che bisogna Dpro- 
cedere un po' a tentoni. 

BEAVERBROOK: Ma è impru- 
dente! 

HALIFAX: Già, ma dal momento 
che non conosciamo lo specifi- 
co, dobbiamo affidarci un po' al 
caso. Il pericolo più grave è 
che sì manifesti la cancrena 

EDEN: Ah, perchè i medici te 
mono? i 

HALTFAX: Provrio così. Dicono 
che bisogna tagliare. colleghi. 
tagliare senza pietà! Gambe. 

raccia tutto il tagliabile, 
ner salvare il tronco, se ci 
riesce I medici dicono che è 
ereséiuto troppo, che s'è in 
grossato a dismisura, ch 
quindi è tardo nei movimenti 
e anche — dicono loro — di 
comprendonio... che soffre di 
asma, di gotta. 

EDEN: Eh' Ma è terribile!. 

HALIFAX: Riferisco le conclu- 
sioni del consulto. Insomma. 
come prima misura proporrei 
lo seombero dell’Africa e del- 
l'Asia 

CHURCHILL: Basterà? 

HALIFAX: E chi lo sa? Si prova. 
signori. si tenta. Caso mal 

stasse, s@ombreremo 


Allora, andia- 


nato): Dal momen- 
to che ci siamo, sgombriamo 
anche l'Australia e huona not- 
tel. (Approvazioni) 
RFAVERBROOK: Ma per salva 
re che cosa, in nome di Dio?! 
HALIFAX: La Palestina, colle- 
shi, la Palestina Tel Aviv © 
adiacenze. Le Potenze dell'A 
se ci hanno promesso ‘di gira- 
re al largo da Tel / 
CHURCHILL: La seduta è tolta. 


E nti 
- 7 - e TI 
Cali _ Poe 
esi 
p- 
is ? 


— Tutti scappano e tu porti il ragazzino a Londra? 


Sì. perchè ci ha il singhiozzo e così con la paura gli passa! 


(CAMERINI 


\p 


La Commissione Edilizia della 
Grande Londra, nella sua ulti- 
ma riunione presieduta dal Lord 
Mayor, ha deciso di inviare un 
messaggio di gratitudine al Ma- 
resciallo Goering. per il poten- 
te contributo dell'aviazione te- 
desca all'opera di risanamento 
e di bonifica urbana svolta dai 
bombardieri germanici nei di- 
versi quartieri di Londra Non 
da oggi, infatti, si ravvisava 
Vurge dì questo problema al- 
la cui soluzione non si era po- 
tuti arrivare. per le solite 
gaggini dei regimi par ontari 
Il jatto è che Londra aveva € 
nosciuto benefici effetti delle 
demolizioni ner l'ultima voita 
mol rpli addietro. Da allora, 
cioé dal grande incendio del se- 
di mo secolo, era rimasta qua- 
si tale e quale, essendo gli im- 
glesi troppo pigri e troppo con- 
servatori per procedere all'at- 
tuazione d'un nuovo organico 
piano regolatore Cì voleva la 
guerra Ed è bello che siano sta- 
ti uomini responsabili del Go- 


SFFWUAZEISNE 


verno britannico a riconoscere i 
benefici che l'igiene e l'estetica 
di Londra stanno ricavando dal- 
la cordiale indejessa collabora- 
zione dell'aviazione tedesca O- 
gni mattina, si può dire, Londra 
si sveglia più igienica e più bel- 
la della sera precedente 

Lo Stato Maggiore germanico, 
che in buona jede credeva di 
colpire nei suoì punti più vitali 
l'organizzazione industriale del- 
l'Inghilterra, ha dovuto accor- 
gersi. con suo marcio dispetto. 
che le cose stanno molto diver- 
samente In pratica, esso non e 
riuscito che ad abbellire la capi- 
tale nemica e a jare risparmiare 
all'Erario britannico molte deci- 
ne di miliardi necessari per le 
demoliziom .Il che dimostra an- 
cora una volta l'assoluta impos- 
sibilità in cui le Potenze dell'As- 
se si trovano. di dare non dicia- 
mo un colpo vitale, ma un sem- 
plice dispiacere, un pizzico, al- 
l'Inghilterra Il fronte francese 
la infastidiva; la Norvegia la 


preoccupava; la Somalia la sec. 
cava; i Balenni le costavano fio: 
di quattrini; Sciangai le dava de 
grattacapi; le basi americane ce 
dute agli Stati Uniti l'annoiava 
no. Prima di andare oltre, Ger 
mania e Italia si domandani 
sgomente, se per caso VEgitti 
non sia un bubbone dell'Inghit 
terra o se Gibilterra non ne st 
un molesto foruncolo. Sapevam 
da un pezzo che è impossibil 
sorprendere gli inglesi, motoria 
mente preparati a tutto or 
sappiamo che è impossibu 
danneggiarli. Anche gli stes 
siluramenti di decine di navi | 
settimana, si risolvono per es 
in un'economia di carbone o 
nafta. Il peggio, però, è che pe 
fino lo sbarco, il tanto temu 
sberco in Inghilterra non so 
tanto è previsto e atteso, ma 
invocato a gran voce dagli i 
qlesi, i quali confidano pieni 
mente mell’occupazione per 1 
solvere finalmente e nel moi 
più radicale l’annoso e gravi 
simo problema delia diseccup 
zione. Insomma, l'Asse non 
più che pesci pigliare. 


ETICHETTA LONDI sa Taccuino 
i londir 


LONDR# 


Una solenne smentiti 
zie germaniche circa l: 
insostenibile in cui, pei 
bombardamenti, si trov 
dra, è stata diramata ( 
inglese e pubblicata ani 
rica. Il relativo comun 
ti, afferma ‘categoricam 

ita a Londra procede 


to Come si può constat 
nesse fotografie. 


Un commovente epi 
tto che più che mi: 
nomento lega i Sovra 
9 popolo, è pubblic 
a evidenza dal « Tim 
nfatti, che durante w 
mento verificatosi m 
compiva una delle so 
quartieri più colpiti, u 
ivvicinatasi all’Augus 
io, gridò: 

— Dio salvi il Re!... 

Con singolare prese 
o, il Re sorrise alla p 
pose: 

— Speriamo, figliola 


Ha fatto molto rid 
stica vignetta del PU 
vede il Consiglio dei 
nito sotto la presidenz 
indicando, dalla fines 
lante panorama di 
struzioni, dice: 

— Per qualsiasi ai 
sarebbe un problema 
non per noi, signori. 
tutti massoni. Vuol d: 
teremo Muratori. 


GIALI 


- Ecco qua, milord, anche stamani ci vorrà l'abito da fumo: lo smoking. Questo ca-libro 1 
mire! 


da fumo: lo smoking. 


IRETO) 


Taccuino 
londinese 


LONDRA, ottobre. 

Una solenne smentita alle noti- 
zie germaniche circa la situazione 
insostenibile in cui, per effetto dei 
bombardamenti, si troverebbe Lon- 
dra, è stata diramata dal Governo 
inglese e pubblicata anche in Ame- 
rica. Il relativo comunicato, infat- 
ti, afferma categoricamente che la 
vita a Londra procede quasi nor- 
mente, tant'è vero che la mag- 
inza dei teatri e dei cinema- 
tografi sono aperti. Se non lateral- 
mente, almeno dalla parte del tet- 
to Come si può constatare nelle an- 
esse fotografie. 


mento verificatosi mentre il Re 
compiva una delle solite visite ai 
artieri più colpiti, una popolana, 
imatasi all'Augusto personag- 
io, gridò: 

— Dio salvi il Re!.. 

Con singolare presenza di spiri- 
o, il Re sorrise alla popolana e ri- 
pose: 

— Speriamo, figliola, speriamo 


Ha fatto molto ridere una cau- 
stica vignetta del PUNCH dove si 
vede il Consiglio dei Ministri riu- 
nito sotto la presidenza del Re, che 
indicando, dalla finestra, un deso- 
ante panorama di macerie e di- 
struzioni, dice: 

— Per qualsiasi altro Governo, 
sarebbe un problema tremendo. Ma 
non per noi, signori. Noi siamo gra 
tutti massoni. Vuol dire che diven- 
teremo Muratori. 


GIALLO! 


Questo ca-libro non vi farà dor- 
mire! 


— Non trovate niente di vostro gusto? Allora 


ciando una magnifica pelliccia di Londra. 


— Già. ma non vi saranno troppi buchi? 


Papà s'arrabbia 


Madre e figlio tornano a casa. 
Papà sta tranquillamente in pol 
trona a leggere il giornale 

- Oh, eccoci qua! — csclamano 
i due, posando rumorosamente suf 
tavolo voluminosissimi pacchi. è 

Papà alza gli occhi dal giornale e 
seruta sospettosamente i grossi in=* 
volti. 

— Che cosa c’è là dentro? 

— Libri. Siamo andati a com- 
prare i libri che occorrono qQue- 
st'anno a Pierino per studiare Non 
lo sai che si sono riaperte le scuole? 

— Lo so, lo so — dice il babbo, e 
soggiunge: — fammi un po ve- 
dere... 

Ezco la lista, papa. 

Papà prende la lista e incomin- 
cia a leggere, ma dopo una rapida 
scorsa esclama: 

— Ehi, ragazzo mio, ma questa 
non può essere la lista dei libri per 
la tua scuola, c'è un errore: questo 
è i] catalogo della Biblioteca Vit- 
torio Eman®ele! 

— No, papà: ci hanno detto che 
servono tutti. 

— E c’era bisogno di comprarli 
un’altra volta? Non erano buoni 
quelli che tuo fratello aveva lo 
scorso anno? Frequentava la stessa 
classe, dunque... 

—. No, papà, perchè sono tutti 
cambiati 

— Mah... — bofonchia il babbo — 


si vede che quest'anno due più due 
non fan più quattro? 

I pacchi vengono aperti e papà 
inizia la rassegna degli ‘acquisti. 

— Vediamo... Parole d’oro, anio- 
logia ‘di Giuseppe Peppetti, L. 25. 
Ah, Peppetti.. E chi è costui? 

-- Il nostro professore d'italiano! 

— Ah; fa il professore e scrive 
antologie? È 

— Ns, non le scrive: prende un 
pezzo di questo, un pezzo di quello, 
li fa stampare in libro e ci metie 
il nome suo... 

—.. becandosj i diritti d’auto- 
re — conclude la mamma Im- 
para come si fa per guadagnar de- 
naro! 


— Andiamo avanti — eontinua 
fl babbo. E prende un altro volu- 
me: — Renato Fucini, All'aria a- 


perta, lire 12 E questo a che serve? 

— Oh, bella: a studiare 

— E non ci sono già nell'antolo- 
gia alcuni racconti di Fucini? 

Mamma e figlio si stringono nel- 
)e spalle 

Per una buona mezz'ora il babbo 
passa in rivista il carico di libri di 
tutte le materie 

— Beh, che ne dàei? -- domanda 
il piccolo —. Sei contento? 

— IM!.. altro che! Dico. che 
quando avrai letto tutti questi li- 
bri ti dovranno nominare almeno 
Accademico d'Italia. Ma, lasciamo 


se non vi rincresce di aspettare un po’ stiamo con- 


stare; se te li hanno ordinati vorrà 
dire che servono. 

— Uh, papà... — geme ad un 
tratto il figliolo che stava sfoglian- 
do amorosamente i suoi libri. — 
Qui s'è staccata la copertina! 

- Accidenti — grida papà dal- 
l'altra parte — e a questo si son 
scuciti tutti i quinterni... 

— Maledizione — strepita la 
mamma per conto suo — questa 
libro appena l'ho aperto s'è tutta 
scollato... 

Ciascuno, carponi in terra, rac- 
catta pagine sparse che svolazzana 
come gabbiani per la stanza. 

— Forse non bisognava mai 2- 
prirli.. — opina il ragazzo dispia- 
tiuto. 

— E nemmeno sfogliarli.. — scg- 
giunge la mamma, desolata. 

Ma papà si alza in piedi, molla 
un calcio al gatto che fa festa gio- 
cando con le zampette ad arraffar: 
i fogli volanti, sbatte il pugno su 
tavolo facertdo saltare la vasca cor 
i pesci rossi e grida: 

— Questo è un vile agguato degl 
editori scolastici per far ricompra 
re tutti i yibri dopo un mese! Guar 
date qui: trecento lire di roba! 
Che Îi colga il vermocane! 

E al colmo del dispetto. papà $ 
butta per terra, si rotola e si Spor 
ca tutto. 


B_ 


e Rc 


Mentre fuori piovono le bombe 


IL MAGGIORDOMO — Giovinotio, com 


(CAMERINI) 


ne correte!... Per venire a rifugiarvi qui dovéte riempire 


l'apposita domanda. farvi presentare da due soci anziani e viventi, pagare la quota d'ammis- 
aspettare a casa la decisione della presidenza! 


sione, mettervi in abito da Club e 


l'unico, autentico 
rimedio possibile 


L'azione si svolge, come sempre 
da un paio di mesi, nelia cantina 
di cui il signor Johnson è. in virtù 
della carica di maresctallo dei ri- 
coveri, dispotico padrone Questo 
solletica molto il britannico orgo- 
glio del medesimo signor Jonmîson. 

quale arriva talvolta ad illuder 

‘a il lusco e il brusco del suo 

raneo dominio, di esercitare 
la propria autorità su di un settle- 
ment impero anzichè sui pochi 
metri quadrati di un ipogeo lon 
dinese, popolato da qualche giecina 
di morti di sonno in confidenziale 
promiscuità con le pentecane del 
luogo. stupite ed anche un poco 
indgnate per la presenza di tanti 
sec'.ciatori 


di vita trogioditica, 
ne della cantina ha 


trebbe anche servire per una se- 
duta di bridge, un lume a petrolio 
appeso al soffitto, una carta del- 
‘ l'impero britannico per rialzare, se- 
condo i consigli del bel tenebroso, 
il morale degli astanti nei momen- 
ti climaterici, dànno al locale un 
aspetto di home, sweet home che 
levati. Ma il simbolo massimo del 
cumfori e della civiltà di Albione 


Ai LETTORI 


Quando avrete letto il « TRA- 
VASO DELLE IDEE» manda- 


telo ai soldati che conoscete. 
oppure  dil’Ufficio Giornali 
Truppe dei Ministero della 
Cultura Popolare. Roma. che 
lo invierà ai combattenti. 


è costituito da un certo tempietto 
eretto nell'angolo più discreto del 
recesso. che si adorna. in onore 
evidentemente del Primo Ministro 
di Sua Maesta. delle iniziali del suo 
nome: W C 

La piccola folla di nostra cono- 
scenza siede con aria inebetita sul- 
le panihe che Ja provvida cura del 
«maresciallo » ha fatto disporre 
lungo le pareti. sussultando ad ogni 
scoppio esterno, vale a dire senza 
interruzione. Il tempietto ìn onore 
di W € è meta di incessanti vi- 
site La prosperosa signora Brown 
si stringe tremebonda al giovane 
signor Biskery sul vecchio sofà. Il 
signor Smith versa la piena dei 
suoi dolori nel seno del signor 
Brown. che, pure ascoltandolo, non 
distoglie un momento lo sguardo, 
improntato a gratitudine e bene- 
vclenza, dalla tenera consorte e dal 
suo cortese protettore 

SMITH — Non bastava questa 
vita d'inferno; ci dissanguano, ci 
tassano fin l'aria che respiriamo... 

BROWN — Un disastro! 

SMITH — Vogliono la nostra 
morte prima ancora che i tedeschi 
ci diano il colpo di grazia. 

JOHNSON (intervenendo con aria 
severa) — Siamo alle solite: la 
mormorazione impera. 

SMITH -- Non ci rompete le sca- 
tole! 

JOHNSON — Voi dimenticate che 
cosa io rappresento qui dentro. E' 
inutile, siete il più riottoso dei miei 


amministrati. Invece di rallegrarvi 
dell'aumento delle tasse... 

SMITH — Ah, sì? Dobbiamo an- 
che rallegrarcene? 

JOHNSON — Sicuro. Non avete 
sentito quel che ha detto il Can- 
celliere dello Scacchiere? « Augu- 
riamc®i che gli aggravi fiscali cre- 
scano sempre più, perchè questo 
indicherebbe che anche le spese 
aumentano e, con le spese. il no- 
stro potenziale dj guerra » (ilarità, 
fischi, pernacchie, nonchè invettive 
all'indirizzo dei perversi defunti 
dell'egregio Cancelliere). 

JOHNSON (inferocito) — Siete 
più ignoranti dei topi che popola- 
ng questo rifugio (proteste delle 
numerose pentecane presenti); te- 
nete conto più dell'apparenza che 
della sostanza. Vi dico che le cose 
non potrebbero andar meglio di 
come vanno: vedrete tra poco gli 
effetti del maggio di Eden in Egit- 
to (segni di panico, scongiuri di 
tutti i riti; una voce grida: « siamo 
fregati», un’altra: «si salvi chi 
può». Anche le pentecane manife- 
stano un vivo orgasmo) 

SMITH — Quando vi leverete il 
maledetto vizio di nominare quel 
flagello? 

JOHNSON (interdetto, ma risoluto 
a vuotare interamente il suo cofa- 
no di fesserie) — Le pene che sof- 
friamo non sono altro che i dolori 
del parto da cui nascerà la vittoria 
britannica. come ha detto il nostro 
mimistro della salute pubblica. E" 
in questo senso che dobbiamo in- 
terpretare le parole del grande 
Winston: «lottiamo per sopravvi- 
vere > 

VOCE DAL FONDO — Per so- 
pravvivere c'è un solo mezzo: che 
schiattino presto il grande Win- 
ston, tutti gli zozzaglioni che gli 
tengono mano e i fessi che gli dàn- 
no retta (applausi a strafottere) 


Scuola Media unica. Corsi 
normali d'Istituto Tecnico. 
Rimando servizio militare. 
‘Riduzioni ferrotramviarie 
NAPOLI, Gaetano Filangie- 
ri, Il. Tel. 33594. 


I Sarivo 
Gigino figlio mio, 


Vengo con questa mia per fai 
ti sapere che siamo già alla metà 
passata di ottobre che sì chiama 
così perché è il mese dell'ottobrate 
in campagna, e già si comincia a 
sentire la come suol dirsi puzza 
dell'inverno che dobbiamo prepa 
rarci come un sol uomo anche noi 
donne per qualche sacrificio com. 
sarebbe a dire di fare economia 
senza sprecare niente e lo faremo 
tutti. compresi noi Chiapparoni 
che quando si tratta del bene in 
divisibile della Patria non ci sia 
mo mai fatti guardare dietro. 

Purtroppo però c'è ancora della 
gente che storce il muso se Bli di- 
cono che invece di mettere mezzo 
litro d'olio per accondire l’insala- 
ta bisogna che si regolino e inve- 
ce di mangiare i panini con un et- 
to sopra di burro devono farne a 
meno di certe goloserie da inglesi 
prima dell'epica attuale d'oggi, e iv 
ne conosco qualcuna dò famiglie 
che ci tengono a fare l'aristofradi 
cile per darsi l'arie da gran signo 
ri come se avessero vinto la lotte- 
ria di Merano mentre a casa ]oro è 
grasso che cola (senza tessera) se 
arrivano pari alla fihe del mese col 
pizzicarolo, l’orzarolo ecc. e intan- 
to si lamentano perchè i grissini 
non sono più come prima della 
guerra, forse senza ricordarsi, spe- 
cialmente certe mogli di ecs pescì- 
cani, di quando mangiavano pame 
e cipoîle. 

Basta, non mi voglio guastare il 
sangue, ma come nuora della buo- 
n'anima del padre di tuo padre e 
madre di Luigi Chiapparoni genie- 
re del decimo raggruppamento te- 
iegrafisti Posta Militare che sare- 
sti tu, credi Gigino mio che piut- 
tosto di lagnanmi se un gîorno c 
da mangiare il pane di ieri pe 
non mandarlo a male o di pigliar- 
mela come usava una volta col go- 
verno, vorrei che mi tagliassero la 
lingua. 

Che dovrebbero dire allora quei 
bofacci dei nemichi che oramai non 
hanno altro scampolo e che si tro- 
vano sull’urlo del precipizio ? In- 
vece a sentir loro sui giornali che 
stampano pare che stanno in un 
ventre di vacca e danno ad inten- 
de un sacco di buatte inventate 
credendo di far credere che sono 
tutte oro di cappello a 18 cariatidi! 

E anzi a proposito di pane, scu 
sami figlio mio chi t'ha detto che 
a Roma è cattivo? Si vede che 
t'hanno male informato! Non dar 
retta a nessuno, altro che a mam- 
ma tua e pensa a fare il tuo dove- 
re dove sei, colla speranza che pre- 
sto possiamo ricevere la bella no 
tizia feriale delia matura perdita 
dell'Inghilterra e così mandare al 
sor Giorgetto, Ciurcil e compagnia 
le nestre profonde ma non since- 
re condoglianze dopo che il loro 
paese sarà stato bollito perfino dal- 
le carte di tutti gli atlantici geo- 
grafichi Wel mondo. 

Stavolta tu dirai che scrivo col 
dente avvelenato, ma io le boierie 
non le posso digerire e mì sfogo 
con te e tuo padre quando vien® 
a casa a mangiare un boccone col 
sudore della fronte, e allora leg- 
gendo il giornale con quei bollet- 
tini che sai ci riconsoliamo pen- 
sando anche che presto ti rivedre- 
mo ritornare glorioso e trionfante. 

Intanto scusami Îl mal scritto e 
le poche notizie ‘che ti do anche 
perchè sono le solite. e di Olga non 
ti parlo perchè so che vi scrivete 
quasi tutti 1 giorni e io non me 
ho a male, anzi ti mando la mia 
benedizione mentre vado a imboc- 
care la presente e credimi mam- 
ma tua * 


FILOMENA CHIAPPARONI. 


Ch la m 


— Esagerato! Ti aver 


BOLLETTI!I 
INGLESI 


n Pri 
comunica: 

«Nel Mediterraneo i no 
sessi si accumulano Abbia 
tale catasio di suecessi 
sappiamo più dove mett 
munque l'Ammiragliato h: 
to di metterne un po’ sot 
un po’ per aria 

A differenza del Governe 
che ba affidato al Dopo 
compito della raccolta dei 
di ferro, il Governo Ingle: 
compito lo ha affidato a 
dci Paiombari, Ja quale si 
messa proficuamente al 
Canale di Sicilia raccogli 
ca 7000 tonnellate di ro 
« Neptania » 

AMa Camera dei Comw 
interrogato sugli scopi de 
ra, ha risposto: « Nei dott 
vivere! » 

— Figuratì ha cor 
un deputato — quello ch 
cedeva se lottavamo per 

A Londra nulla di nuov 
sthi non sanno far altro 
bardare i centri vitali del 
pal. L'altro giorno ci hai 
sciato addosso circa 1 x 
chili di bombe Facciano 
sappiano che noi con i r 
quel milione di chili di ? 
struiremo cannoni Senz: 
incoscientemente, la Gei 
divenuta la nostra più as 
nitrice di ferro. violando 
sa stessa, quel blocco c' 


no Lord dell'Amm 


I 
Wo kiLÀ 
Gigino figlio mio, 


Vengo con questa mia per fai 
ti sapere che siamo già alla metà 
passata di ottobre che sì chiama 
così perchè è il mese dell'ottobrate 
in campagna, e cià si comincia a 
sentire la come suol dirsi puzza 
dell'inverno che dobbiamo pre; 
rarci come un sol uomo anche noi 
donne per qualche sacrificio com: 
sarebbe a dire di fare economia 
senza sprecare niente e lo faremo 
tutti, compresi noi Chiapparoni 
che quando si tratta del bene in 
divisibile della Patria non ci sia 
mo .mai fatti guardare dietro. 

Purtroppo però c'è ancora della 
gente che storce il muso se gli di- 
cono che invece di mettere mezzo 
litro d'olio per accondire l’insala- 
ta bisogna che si regolino e inve- 
ce di mangiare i panini con un et- 
to sopra di burro devono farne a 
meno di certe goloserie da inglesi 
prima dell’epica attuale d'oggi, e iv 
ne conosco qualcuna di famiglie 
che ci tengono a fare l'aristofradi 
cie per darsi l'arie da gran signo 
ri come se avessero vinto la lotte- 
ria di Merano mentre a casa ]oro è 
grasso che cola (senza tessera) se 
arrivano pari alla fihe del mese col 
pizzicarolo, l’orzarolo ecc. e intan- 
to si lamentano perchè i grissini 
non sono più come prima della 
guerra, forse senza ricordarsi, spe- 
cialmente certe mogli di ecs pesci- 
cani, di quando mangiavano pane 
e cipolle. 

Basta, non mi voglio guastare }l 
sangue, ma come nuora della buo- 
n'anima del padre di tuo padre e 
madre di Luigi Chiapparoni genie- 
re del decimo raggruppamento te- 
iegrafisti Posta Militare che sare- 
sti tu, credi Gigino mio che piut- 
tosto di lagnarmi se un gforno c'è 
da mangiare il pane di leri per 
non mandarlo a male o di pigliar- 
mela come usava una volta col go- 
verno, vorrei che mi tagliassero la 
lingua. 

Che dovrebbero dire allora quei 
boiacci dei nemichi che oramai non 
hanno altro scampolo e che si tro- 
vano sull’urlo del precipizio ? In- 
vece a sentir loro sui giornali' che 
stampano pare che stanno in un 
ventre di vacca e danno ad inten- 
de un sacco di buatte inventate 
credendo di far credere che sono 
tutte oro di cappello a 18 cariatidi! 

E anzi a proposito di pane, scu 
sami figlio mio chi t'ha detto che 
a Roma è cattivo? Si vede che 
t'nanno male informato! Non dar 
retta a nessuno, altro che a mam- 
ma tua e pensa a fare il tuo dove- 
re dove sei, colla speranza che pre- 
sto possiamo ricevere la bella no 
tizia feriale delia matura perdita 
dell'Inghilterra e così mandare al 
sor Giorgetto, Ciurcil e compagnia 
le nostre profonde ma non since- 
re condoglianze dopo che il loro 
paese sarà stato bollito perfino dal- 
le carte di tutti gli atlantici geo- 
grafichi Wel mondo. 

Stavolta tu dirai che scrivo col 
dente avvelenato, ma io le boierie 
non le posso digerire e mì sfogo 
con te e tuo padre quando vien® 
a casa a mangiare un boccone col 
sudore della fronte, e allora leg- 
gendo il giornale con quei bollet- 
tini che sai ci riconsoliamo pen- 
sando anche che presto ti rivedre- 
mo ritornare glorioso e trionfante. 

Intanto scusami il mal scritto e 
le poche notizie ‘che ti do anche 
perchè sono le solite, e di Olga non 
ti parlo perchè so che vi scrivete 
quasi tutti 1 giorni e io non me 
l'ho a male, anzi ti mando la mia 
benedizione mentre vado a imboc- 
care la presente e credimi mam- 
ma tua * 


PILOMENA CHIAPPARONI. 


Chia mate londi nesl 


— Esagerato! Ti avevo detto vieni giù. ma non con tutta la casa! 


BOLLETTINO 
INGLESE 


I Primo Lord dell'Ammiragliato 
comunica: 

«Nel Mediterraneo i nostri sue 
cessi si accumulano Abbiamo fatto 
un tale catasio di successi che non 
sappiamo più dove metterli Co 
munque l'Ammiragliato ha stabili 
to di métterne un po’ sott'acqua € 
un po’ per aria 

A differenza del Governo Italiano 
che ha affidato al Dopolavoro il 
cèmpito della raccolta dei rottami 
iti ferro, il Governo Inglese questo 
compito lo ha affidato ali Unione 
dei Palombari, la quale si è subito 
messa proficuamente al lavoro nel 
Canale di Sicilia raccogliendo cir 
ca 7000 tonnellate di rottami di 
« Neptunia » 

AMa Camera dei Comuni W. C, 
interrogato sugli scopi delia guer- 
ra, ha risposto: < Nei lottiamo per 
vivere! » 

— Figuratì ha commer 
un deputato — quello che © 
cedeva se lottavamo per mori! 

A Londra nua di nuovo IT tede- 
schi non sanno far altro che bom- 
bardare i centri vitali della metro- 
pal. L'altro giorno ci hanno rove- 
sciato addosso circa 1 milione di° 
chili di bombe Facciano pure, ma 
sappiano che noi con i rottami di 
quel milione di chili di bombe co 
struiremo cannoni Senza saperlo, 
incoscientemente, la Germania è 
divenuta la nostra più assidua for- 
nitrice di ferro. violando così, es- 
sa stessa, quel blocco che si era 


ato 
ue - 


illusa di imporre. Ancora un mese 
di bombardamenti e noi ci saremo 
accaparrati tutto il ferro tedesco 

ìm Africa nostre colonne celeri 
hanno oecupato Addis Abeba. Alme- 
no così ci telegrafa il corrisponden- 
te della « Reuter ». 

ia notizia comunque non è an- 
cora ufficiale. Si aspetta una con- 
ferma, dato che lo stesso corrispon 
dente ha pure radiotelegrafato che 
le nostre truppe celeri erano al co- 
mando di Nabucodonosor e del 
Gran Kan dei Tartari 


Le intelligentone 


i dirò, sono proprio all'oscuro 
di tutto 

— Allora tu appartieni all’Intelli- 
gentone Service! 


+ 0 Voi la scelto 


ROSSA: Sport, vita all'aperto, 
capo scoperto. 

@ 1 prodotto che ha avuto un sus 
cesso mondiale. 

@ Non contiene sostanze grasse. 

@ Fissa la pettinatura in modo 
perfetto. 


ALLA BRILLANTINA (biancs, 
per città, di giorno e di sera. 

® Capelli soffici e lucidi, sempre 
perfettamente pettinati. 


@ Non ingrassa i capelli. - Noa 
insudicia la testa. 


CHIEDETENE UN' APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 1\ 


MILANO 


gomina argentina 


il fisatore moderno della peltinatura 


ISTITUTO CONVITTO TROISE 


NAPOLI - Via Pignatelli 15 (a S. Giovanni Maggione) — Telet. 2 
Sono aperte le iscrizioni ni seguenti corsi: 1° scorso gi scuola media unica — ele 
Mentari - scuole medie inferiori e superiori - Convitto, Semiconvitto-esternato 
rette miti. — Ch'edere reg to, rimando servizio mflttare. Riduzioni ferro- 

viarie e tramviarie. Orario di Segreteria: dalle ore 9 alle ore 15 


la cronicao recente, ci icazi 
si cura efficacemente col Gonostop. Li cura 
BLENORRAGIA completa è composta di pillole e liquido Costa L_ 20. 
Deposito Farmacia LUSLIO - Napoli - Via Roma, 145. Vaglia e 


richieste di spedizione indirizzarii al Concessionario ®. LIETTRERI - Via Chiarini n. 2 - NAPOLI 


| C À LV I CAPELLI rierescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


I desiderio umano del ringiovanire è 
vecchio quanto il mondo. 

@kasa apporta ormoni all'organismo, 
infiuisce contemporaneamente sullo spi- 
rito e sul corpo, ripara al cattivo fun- 
zionamento delle ghiandole a_ secrezio- 
ne interna, che provocano nell'individuo 
uno stato di depressione e nervosismo, 
sintomi evidenti della vecchiaia prema- 
tura. ©kasa è il preparato scientifico 
ed efficace per prolungare la vita, ìl ri- 
cupero e l'aumento della potenza ses- 
suale e della forza fisica e mentale. 

Okasa è un composto di ormoni ghian- 
aolari, elementi fra i più, essenziali, ef- 
ficaci ed appropriati per ‘combattere il 
decadimento fisico, la depressione mo- 
rale, la neurastenia nelle sue più sv 
Am feta D, la DEDloz s 
nell'uomo, la frigidità nella donna, 
precoce, ecc. ERI 
Sì: trova melle principali farmacie e favorite inviare gi € franco copia 
presso la Farmacia Dante. via Dante, 47 del libro “L'alba dì una muova vita» 
Milano. (illustrato) 

LIBRO GRATIS 


T suo meccanismo d'azione è detta- 
gli mente illustrato nella pubmicazio- 
ne «L'alba di una nuova vita» In di- Via 
stribuzione gratuita a tuiti coloro che 
ne faranno jesta scritta o mediante 


Alla Ditta LUIGI ROSSI (T. R. 29) 


ELLINA, 2 — MILANO 


None 


l'unito talloncino. Tutti debbono legger- Citià 
lo. Scrivete oggi stesso. 
R. D. Pref. di Milano N. 61435 del 1934-XIII (Prov.) _ 


Vagabondare tra la pioggia e il sole 
nei giardini del mondo ove agli svolti 
teggi: « E' vietato calpestar le aiuole, 
proibito condurre cani sciolti » 

mi sembra il solo modo intelligente 
per obliare i chiodi e le bollette 

e cogliere una messe divertente 
d'epigrammi, stornelli e favolette. 


Tan 


Mb 

1) 
C'è in un vialetto un giovane gagliardo 
che sta rimproverando la sua bella 
giunta con più d’un'ora di ritardo. 
Ella si scusa e inventa una storiella. 
Allora lui, con le pupille accese, 
grida: — Scema, ripetila in inglese. — 
E lei: — Che sono queste grullerie? 
Perchè proprio in inglese, mattarello? 
— Perchè l'inglese, tra gli idiomi, e quello 
in cui si dicon meglio le bugie! — 


TT 
Della favola è breve la stagione 
infatti basta dire nella vita: 


— C'era una volta un chilo di sapone... 
E la favola è bella che finita. 


Va) 


La marchesa ch’ha un collo d’ermellino 
si pavoneggia molto nel giardino. 

Un coniglio domestico a tal vista 

si dà subito un'aria d'importanza. 
Quattro gazze gli chiedono: — Ballista, 
di dove hai preso simile arroganza? 

— Ah yolete saper dove l'ho presa?! 
Dall’ermellin ch’ha indosso la marchesa. 
Quel superbo ermellino, o gazze ladre, 
ar sono cinque mesi era mio padre. 


Canta l'airone: — Fiorellin di.maggio, 

a questo mondo per aver la peggio 
basta mancar d'orgoglio e di coraggio. — 
Dice la mucca: — Fiore di kaki, 
solamente il coraggio fa buon pro 

il sangue non è acqua e il latte sì. 


Alfine, ritta dietro una panchina, 

c'è una signora sulla cinquantina 

con il viso spalmato di belletto 

e il labbro colorato dal rossetto. 
Sulla panca un cartello pedantesco 
dice al viandante ch'ogni cosà ignora: 
i Verniciata di fresco ». 

Chi? La panchina oppure la signora? 


(RETO) 


- Hai visto?! Nemmeno si sono accorti che hanno levato la ringhiera. 


UNA BELLA 
AÌ le tI Tx 


CARRIERA 


(BOMPARD 


Ad 


-- Vedi? John sì che è un giovanotto che sale!... Ha cominciato dalla 


portineria, poi è sceso sempre più in basso, 


sempre più in basso:: ed oggi 


è riuscito ad avere un posto in un rifugio a sessanta metri di profondità. 


lo che pensa lui: — D 
Sopportando più la sp: 
° la corda e lascio il m 
itornarvi il dì della vi 
l partire il mio saluto 
cchia Inghilterra arriv 


I AMORI LORD IROSO E LADY ISTERICA 


VANNO INSIEME NELL’AMERICA 


(RETO) 


(DUDOVICH) 


5 


>) accorti che hanno levato la ringhiera. 


A CARRIERA 


(BOMPARD 


lo che pensa lui: — Da ricco inglese, Quello che dice lei: — Se il tuo pensiero, 
sopportando più la sparatoria, a cui fa troppo velo l'illusione, 
o la corda e lascio il mio paese esaminasse ben la situazione 


itornarvi il dì della vittoria. a quest'ora, per essere nel vero, 
l partire il mio saluto è questo: dovrebbe sospirare, amico mio: 
cchia Inghilterra arrivederci presto ». « Vecchia Inghilterra addio per sempre, addio ». 


iovanotto che sale!... Ha cominciato dalla 
‘in basso, sempre più in basso:: ed oggi 
in rifugio a sessanta metri di profondità. 


UN MILIONARIO MANGATO 


Il signore che l'usciere fece en- 
trare nell'ufficio appariva alquanto 
eccitato e manomesso. Usciva egli 
forse da una rissa? Era egli forse 
reduce dal deprecato investi 
mento? 

Nulla di tutto ciò. Alle mie pri- 
me domande rispose con un secco 
diniego 

— No, signore non esco da una 
rissa, non sono reduce da un de- 
precato investimento. 

— E allora? A cosa si deve la 
vostra evidente eccitazione? 

— Signore — tuonò l’uomo 
traendo dallu tasca un biglietto e 
agitandomelo sotto il naso — vi 
sembro un tipo che possa essere 
facilmente preso in giro ?! 

— No. 

— E allora? E allora questo 
cos'è? 

— Un biglietto della Lotteria! — 


risposi sussultando — avete. forse 
vinto? 

— Vinto un corno! — ruggi il 
signore — Non ho vinto nemmeno 
un premio turistico! Questa — la 
sua voce aumentò di tono, il suo 
colorito di intensità — ‘Questa è 


una vera indecenza! Bisognava 
dirmelo prima! 

— Che cosa? 

—- Che non avrei vinto. Ma vi 
sembra che sia così scemo da com. 
prare cartelle che non vincono? 

— Eppure. 

Eppure un corno! Io sono sta- 
to ingannato! Si è approfittato del- 
la mia buona fede. Vi spiego: gior- 
ni or sono passeggiavo tranquilla- 
mente quando mi si avvicina un 
distinto ed austero vegliardo. ‘« Vo- 
lete diventare milionario? » — mi 
chiese salutandomi educatamente. 

Non crediate che io abbia rispo- 
sto subito affermativamente. NO, 
prima ho riflettuto esaminando 
l'affare da ogni lato e interrogan- 
do abilmente me stesso. 

— Vuoi divenire milionario? — 
mi sono chiesto. 

La risposta è stata: « Sì, voglio 
divenirlo ». 

— Credi — mi sono detto anco- 
ra — che ciò sia compatibile con 
la nobiltà del tuo animo e la fie- 
rezza deile tue aspirazioni? 

- Lo credo — mi sono risposto. 

Visto che eravamo tutti d'accor- 
do mi sono rivolto all’austero ve- 
gliardo, che attendeva paziente- 
mente, ed ho affermativamente 
aderito al suo quesito. 

— Sì — ho detto — voglio dive- 
nire milionario. 

— Bene — ha esclamato il ve- 
gliardo — comprate una cartella 
della Lotteria di Merano. 

Acquistata la cartella attesì gli 
eventi 

Il giorno dopo la corsa mi recai 
alla Direzione del Lotto. 

— Due milioni! — dissi. 

— Perchè? — mi rispose il lot- 
taio. 

Trassi la cartella dal portafoglio 
e gliela porsi. Il lottaio la esami. 
nò diligentemente. 

E’ alterata? — chiesi preoccu- 
pato. — Forse deteriorata? 

— No — mi rispose il lottaio. — 
E’ a vuoto. 

— Come sarebbe a dire? 

— Sarebbe u dire che della v9- 
stra cartella non è uscito nè il nu- 
- mero nè la serie. 

— Oh non importa! — osservai 
io. — Non ci tengo a queste mi. 
te. 

— Ma io sì! — mi rispose il lot- 
taio — e non vi dò una lira! 

Minacciai tuoni e lampi. Dissi 
che gli avrei fatto vedere chi ero, 
dissi che avevo dietro di me gros- 
si calibri, ma inutilmente. Il I0t- 
taio non acconsenti a darmi nem 
meno un centesimo. Per cui ecco- 
mi qua da voi, nobile giornalista, 
per avere giustizia. 

— Volete giustizia? — domandò 
pensieroso il mio capo ufficio. 

— Sì — rispose il signore. 

— Ebbene prendeteveta! E non 
dimenticatevi di comprarle il pol- 
mone ogni mattina. 

Gli pose fra le braccia Giustizia. 
la della gatta di redazione, ed uscì 
dalla comune fra gli applausi de 


gli astanti. 
SCACCIA 


l 


Tur pres. n. 2900 DEL 90-12-/d200 


ISCHIROGE 


è stato tu ogni tempo |l ricostitnente preferito, dal 
ici mell'anemia, neurastenia 


sù tn tutti i casi di esaurimento. 


L'ISCHIROGENO tra i ricosfituenti capaci di inn 
zare il tono del sistema nervoso ha indubbiamente 
un posto privilegiato per la sua grande toitera- 
bilità e sicura efficacia nel rinvigorire l'organismo 
comunque esaurito. 

Prof. GENNARO DI MACCO 
Direttore dell'istituto di Patologia Generate netta R. viver. dii Torino 


—_———— 
Ho già da parecchi anni, s_con crescente fi 
ducia, prescritto ('iSCHIROGENO in soggetti nou 
rastenioi, anemici e obnvalescenti di malattie infettiva, 
sempre ottenendo pronti ® mirabili effetti. 
Prof. UMBERTO GNOBI 
Direttore della Clinica Medica nella R. Università di Parma 


_—— + + 
Da più di trent'anni ho constatato e attestato la 
situra efficacia dell'ISCHIROGENO nelle matte» 
plici forme di esaurimento nervoso. Confermo oggi 
questo mio giudizio. L'ho sempre prescritto con 
ottimo risultato. 
Prof. ROSOLINO COLELLA 

Direttore della Clinica Psichiatrica nella R. Università di Palermo: 


Mi è grato di potervi notificare che sotto l'uso del 
vostro ISCHIROGENO sono guarito da una neu 
rastenia che mi travagliava da due mesi. 


Prot. ERCOLE GALVAGNI 
Direttore della Clinica Medica Geni nella R. Università di Mocena 


prtcrrcaiziirnltiisreeect 
Per i suoi benefici e salutari effe 
ROGENO è di reputazione così assicurata che, fra 
i rimedi tonico-ricostituenti, lo preferisco anche 
per le persone di mia famiglia. 

Prof. P. SCIMENI 


Direttore della Clinica Oculistica nella R. Li di Messina. 


(TELEFONO: 


CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — U 
CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECN 


Mediante questi Ora 


..«E UN VERO MIRACOLO IL 


FOTOPACCO 


ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


un anno scolastico. 


penne stilografica. 


i giovani volenterosi possono avvantaggiuesi 


FULCAR 


corredi completi con apparecchi ZEISS 
AGFA - VOIGLANDER - KODAK, ecc. da 
L.97 - 147 - 199 


ecc., imballaggio e spedizione compre- 
sa, inoltre REGALIAMO uns onima 


È indispensabile agli appartenenti_alle 
—_ Forre Armate = 
prespetto 3 TN. 


Î velluto, Distri la 


forfora. i.ir: 
L'indimenticabile attore ETTORE PETROLINI atre 


.. dove cade l'olio antifenforale 
ine non c 


Ridate ai vostri capelli il colore naturale con 


mor ingrassa - non macchia - Lire ® il flacone 


vaglia anticii 
ROMA. 


In vendita ovunque o 1 
Via Alessandria, 173-A 


le il capello. 


OLIO PILOCARPINE al Mallo di Noci 


ad. A. MARINI — 
Non si fanno spedizioni contro assegno 


1 nostri inviati speciali 


Il teatro 
e la verità 


Sere or sono, al Teatro Eliseo di 
Roma, durante /l processo di Mary 
Dugan. un avvocato tra il pubblico 
prese la parola e discusse seria- 
mente la causa. Era ora! 

Con troppa t: 


apirazione i ridgandole ): 

b me a 
vita tra le ova4ioni degli spetta- 
teri. 


Se um ingegnere sul serio imter- 
viene coi suo capomastro, COrreg- 
gera finalmente quei muri, quelle 
porte e queile finestre che spessis- 
simo sulle scene fanno a pugni ton 
le più elementari regole della logi- 
ca e dell'edilizia. A 
Insomma è una nuova via aperta 
all'arte drammatica. È 
Se ‘accorresse uno ‘specialista del- 
te malattie di petto, nell'ultimo at- 
‘to della Signora dalle camelie, Mar- 
gherita non potrebbe nè alzarsi dal 
letto nè parlare. Si fregnerebbe il 
«dramma, ma sì rispetterebbe la ve- 
rita 
Se un Commissario di P. S. sa- 
lisse sulla scena, al terzo atto 
della Francesca da Rimini, evite- 
mebbe un eccidio, perchè il solerte 
uomo arresterebbe gli adulterìi pri- 
ama dell'arrivo di Gianciotto. 
Invece, guardate ingiustizia!, l'av- 
vocato che arringava allEisso ven- 
ne messo alla porta. Egli sollevava 
‘un'elegante questione di diritto, ma 
gli si presentò ll direttore del Tea- 
tro, con bello sgarbo € gradevole 
scortesia, a intimargli d’uscire. _ 
— Ma io — obietto l'ottimo giu- 
risprudente — io facevo osservare 
che nella precedura americana Vi 
sono maniere poco buone per esou- 


te? Via, via! 

Così il primo tentativo d'uno 
spettacolo moderno non venne 
compreso a fondo. 1 principii sono 
sempre difficili. 

Ma non bisogna scoraggiarsi, 
egregio avvocato di quella sera, } 
pionieri sanno sopportare l'ostilità 
degl'ignavi! Prendete la parola al 
terzo atto della Figlia di Jorio, fa- 
cendo notare che il rogo non è con- 
sentito dalle nostre leggi, interve- 
mite nei lavori dove il Codice è 
usato a capriccio, le forme testa- 
mentarie sono cervellotiche, le pra- 
tiche civili e penali sono sbrigate 
vanvera. 

Io spero di applaudirvi alla pros- 
sima novità teatrale, quardo scat- 
terete dalla vostra poltrona gri- 
dando: 

— Nè, o Signori del Tribunale, 
qui non siamo mei termini di leg- 
ge' Le parole de] primo attore van 
no messe a verbale! Io domando 
l'annullamento del processo, in ba- 
se all’articoto, ecc. ecc 

Forza. avvocato! Anche innanzi ai 
magistrati c'è sempre un attore e 
am convenuto, si svolgono degli at- 
ti, si presentano delle comparse... 
E anche sul palcoscenico, alle volte, 
si commettono certi reati 

CARV 
1 —— 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBHI, 
SENZA CUCITURA, "SU MISURA, RIPARABILI, LAVAUILI, 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA. 


tito segreto “clap, pred. © ‘modo per da" fe tore. 
Fabbrica CM. ROSSI - $ MARGHERITA LIGURE 
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— Commendatore bel 
— Siccome le raccom 
così ti sto segnalando il 


LE Mi 
DI UNa 


Per una serie di circostanze 
non vale la pena di racconta: 
bel gioîno diventai una seggio 
anticamera. Era l'anticamera 
ziosa ma semibuia dell’uffic! 
uno di quei commendatori chi 
l’aiuto della loro ‘giovane seg 
ria sbrigano i più svariati affa 
hanno la mano in molte cos 

In quel luogo spiacevole tr 
giava un altro pezzo grosso: 
sciere. Un vi cerbero. Imp 
l'ingresso ai addetti ai l 
Alzava la vqce con chi non . 
titoli o era modestamente vi 
Però il suono di qualche 1 
ammansiva la belva e il r 
diventava soave come il tub: 
una colomba. Diceva: — Ci. 
io... Vado di là. con una scuse 
annunzio subito... Terrò d'oce 


Eravamo in un'eboca in < 
raccomandazioni, yer lettera 
cora non erano proibite | 
quasi tutti arrivavano mun 
cammendatizia. Io sbirciavo ] 
Sta e mormoravo: -— Poveri 


re 


Il teatro 
e la verità 


Sere or sono, al Teatro Eliseo di 
Roma, durante /l processo di Mary 
Dugan, un avvocato tra il pubblico 
prese la parola e discusse seria- 
mente la causa. Era ora! 


She un vero difensore legale perori 
o magari 


ver Amleto, lo faccia an 
dare all se Timperpreie è 
um c 

Un medico deve corpere sul palco- 
scenico appena ma soffocato 
Desdemona, e Gere la re- 
spirazione artificiale. ridandole la 
vita tra le ovazioni degli spetta- 
teri. 


Se un ingegnere sul serio inter- 
viene col suo capomastro, correg - 
gera fimalmente quei muri, quelle 
porte e queile finestre che spessis- 
simo sulle scene fanno a pugni ton 
le più elementari regole della logi- 
ca e dell'edilizia. \ 

Insomma è una nuova via aperta 
all'arte drammatica. 

Se ‘accorresse uno specialista del- 
te malattie di petto, nell'ultimo at- 
ito della Signora dalle camelie, Mar 
gherita non pou ebbe nè alzarsi dal 
letto nè parlare. Si fregnerebbe il 
dramma, ma sì rispetterebbe la ve- 
rita 

Se un Commissario di P. S. sa- 
lisse sulla scena, al terzo atto 
della Francesca da Rimini, evite- 
rebbe un eccidio, perchè il solerte 
uomo arresterebbe gli adulterìi pri- 
ana dell'arrivo di Gianciotto. — 

Invece, guardate ingiustizia!, l'av 
vocato che arringava allE}isso ven- 
ne messo alla porta. Egli sollevava 
‘un'elegante questione di diritto, ma 
gli sì presento ll direttore del Tea- 
tro, con bello sgarbo € gradevole 
scortesia, a intimargli d’uscire. — 

— Ma io — obiettò l'ottimo giu- 
risprudente — io facevo osservare 
che nella procedura americana Vi 
sono maniere poco buone per escu- 
tere il testi le... 

7 direttore s'impennò squittendo: 

— Proprio a me parlate di buona 
mainiera? E chi le ha mai conosciu- 
te? Via, via! 

Così il primo tentativo d'uno 
spettacolo moderno non venne 
compreso a fondo. I principii sono 


Ma non bisogna scoraggiarsi. 
egregio avvocato di quella sera, } 
pionieri sanno sopportare Vostilità 
degl'ignavi! Prendete la parola al 
terzo atto della Figlia di Jorio, fa- 
cendo notare che il rogo non è con- 
sentito dalle nostre leggi, interve- 
mite nei lavori dove il Codice è 
usato a capriccio, le forme testa- 
mentarie sono cervellotiche, le pra- 
tiche civili e penali sono sbrigate 
vanvera. 

Io spero di applaudirvi alla pros- 
sima novità teatrale, quasto scat- 
terete dalla vostra poltrona gri- 
dando: 


— Nè, o Signori del Tribunale 
qui non siamo nei termini di leg- 
ge' Le parole de) primo attore van 
no messe a verbale! Io domando 
l'annullamento del processo, in ba- 
se all’articoto, ecc. ecc 

Forza, avvocato! Anche innanzi ai 
magistrati c'è sempre un attore € 
am convenuto, si svolgono degli at- 
ti, si presentano delle comparse... 
E anche sul palcoscenico, alle volte, 
si commettono certi reati.. 

CARVEN 
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per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBII, 
SENZA CUCITURA, SU. MISURA, RIPARABIU, LAVAUITI, 
MORBIDISSIME, "POROSE, NON DANNO NOIA 


Grey segreto citalogo. ti ti 
Fabbrica CM. ROSSI - S. MARGHERITA LIGURE 


— Commendatore bello, ma che stai facendo? 


— Siccome le raccomandazioni sono abolite e sono pi 


così ti sto segnalando il mio amico agionier Peretti. 


non vale la pena di raccontare un 
bel giofno diventai una seggiola da 
anticamera. Era l'anticamera spa- 
ziosa ma semibuia dell'ufficio di 
uno di quei commendatori che con 
l'aiuto della loro igiovane segreta- 
ria sbrigano i più svariati affari ed 
hanno la mano in molte cose. 

In quel luogo spiacevole troneg- 
giava un ‘altro pezzo grosso: l'u- 
sciere. Un vi cerbero. Impediva 
l'ingresso ai aiddetti ai lavori. 
Alzava la vqgce con chi non aveva 
titoli o era modestamente vestito. 
Però il suono di qualche liretta 
ammansiva la belva e il ruggito 
Une reelemba Diseva: © ‘Ci penso 

. Diceva: — Ci penso 
io... Vado di là.con una scusa e vi 
annunzio subito... Terrò d'occhio la 
pratica... — 

Eravamo in un'eboca in cui le 
raccomandazioni, er lettera. an- 
cona non erano proibite Perciò 
Quasi ‘tutti arrivavano muniti di 
commendatizia. Io sbirciavo la bu- 
Sta e mormoravo: — Poverì scemi, 


ZE MEMORI. 
DI UNA SÉEDI 


Per una serie di circostanze che ie 


III PUNTATA 


non si accorgono che li mandano 
da Erode-a Pilato. Che bastano po- 
che gocce di inchiostro e un foglio 
di carta per portare in giro un di- 
sgraziato che domanda giustizia o 
ha urgente bisogno di lavorare. 
Quando il robusto San Cristofo- 
ro. il più celebre dei trgghettatori, 
attraversò il fiume recando sulle 


«i 
Ho talvolta cercato di avverti 


ermesse soltanto le segnalazioni, 


che non c’era nulla da fare, con 
dei sinistri sericchiol. Ma la spe- 
ranza è il vero nume delle antica- 
mere. Non bastano dieci « Ripas- 
si» per scoraggiarla Ritorna al- 
l'assalto sempre più umile, finchè 
un espediente più o meno ingegno- 
so non la mette in un sacco e la 
butta. definitivamente a mare. Tal- 
volta arrivava una signora bella, 
elegante, spigliata e profumata 
Speravo che mi addosso a 
lungo. Anche alle sedie certi con- 
tatti morbidi non dispiacciono. Ri- 
cordano loro la natìa foresta. quan- 
do la seggiola.era ancora albero e 
dentro l'albero abitavano le for- 
mose driadi che davano al fusto 
una continua vibrazione e una vi- 
gorta inusitata 

Però la sosta della dama durava 
pochi minuti. La porta dell'ufficio 
si spalancava presto. Udivo la voce 
del commendatore sdilinguirsi e 
mormorare: «Cara signora che 
piacere vedervi qui! Accomodatevi. 
Sono tosto da voi ». E in quel «to- 
sto» c’era tutto un programma. 
L’uscio restava chiuso per una buo- 
‘na mezz'ora, antor più 
strettamente dall’usciere. E quando 


qualche cosa che tirava = 
to paia di buo!. Vie 
(continue) 


Calci 


L'emulo di BOSCO 
Confidenze dell’iltusionista ROMANOFF 
) x è SÒ) 
stupefacenti giuochi tidigitatorii 
per Sala e Teatro tutti sfiegati sr modo 
che da chiunque con un po’ di buona, 
volontà, si possono bene sia 
in putblico che tra gli amici. 
quello di levar la camicia ad uno 
tatore senza spogliarlo - Faamoletta con 
IeSEIRRTO visitato, lacerato e. ci 
l'uovo - Uccello motto risuse c 
logio pestato di n 


PER I VIALI DI, V 


Spedizioni italia © Impero — 


TOCIR - Via Vitruvio, 47 - MILANO 


ANNUNZI SANITARI 
Grand' Utt. Prof. 


APPARATO RESPIRA’ 
VE 61 - Tel 481-763 
‘ore: 8-10.30 - 15.30-17.30. 


DAL MONTE 


ua 
m. 114 (Traforo) 


REINA 


In altre ore per appuntamento 


‘Dott. Cc 


NAPOLI - Via Roma, 

leneree. disfunzioni ses- 

suali. Cure elettriche. Analisi urine e sangue. 
-20 - Festivi 10-13 


re 10-13 € 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


_———————————————++ 
Dott. THEODOR LANZ 


Distunzioni sessuali 


v Cola Rienzo 152. tel. 34-501 ore 8-20 


è gente che è meglio non frequentare, 


— Eccoli... Facciamo finta di non conoscerli: 


(GIRUS) 


ICHY . 
asia 


ci potrebbe 


come n — 


danneggiare politicamente! 


La Centrale del latte 


TRE TESTE 


La LAMA per BARBA . 
per la sua qualita 
eil suo BUON PREZZO 


) tutti i negozi! 


near e enne 


Un mese di dilettevole || 
studio è sufficiente per 


cina 


% 


Lo strumento di meda 
ma 


il nostro nuovo Catalo- 
contenente illustrazioni 


jose fisarmoniche: 


| PANCOTTI | 


LE MIGLIORI DEL MONDO 
li Catalogo è spedito gra! 
citedendolo alla prima Az! 
moniche d'Italia: 


Vendita rateale 
Cami 


parazioni ed accordature — 


T P; 
Iolo Brennero 


Leggete 


TRIBUNA 


e autorevole quot 
he pubblica sempre 
aca della Capitale 
tutte le edicole 


‘ama così perchè c'è il latte? 
come per il latte 
on ci ha niente 


— Papà, la Via lattea si chi 
— Ma no, figlio mio: è un modo di dire, 
che si chiama. così, ma il latte n 


il diffusissimo 
diano romano © 
una estesa, cron: 
In vendita in 


della Capitale 
a che vedere! 


PENSIERINI 
del pazzo 
L 


I genovesi sono molto contenti 
dell'oscuramento perchè tutte le 
notti hanno il buio « pesto ». 


2 


I giovani marinai ai golfi, alle 
rade, ai porti e alle baie preferi- 
scono i seni... delle belle ragazze. 


3 


Il portafoglio è un organo che 
quando si gonfia (di biglietti da 
mille) contribuisce a rendere,sano 
e felice il proprietario. 


4 


La velocità pazza dovrebbe con- 
durre al manicomio. invece porta 
quasi sempre all'ospedale. 


5 


Solamente gli uomini savi sono 
cupaci. a dieci gradi sotto zero. di 
cucinarsi, due uova in camicia. I 
matti sé le fanno cucinare dagli 


altri. 


Una bella donna seminuda ha 
sempre piu ragione ydi una bella 


donna troppo vestita. 
’ i 


la] 
I 


La miglior cosa per formare la 
coscienza è il caucciù. Una coscren- 
za elastica sopporta benissimo il 
peso delle sventure... altrui. 


8 


La funzione sviluppa d'organo. 
Ecco perchè vi sono certi ragiona- 
tori che hunno una .cqpoccia tanto 
e certi altrj invece che hanno i pie: 
di iunghi cinquanta eentimetri. 


Dina GALLI, TITIBA DE FILIPPO 
ROMANO CALO’, MACARIO E. TARANTO 


Settimana teatrale in 3 atti di 
coi a, 3 atti di dramma giallo è 
4 tempi di rivista. 


La Madre Superiora Dina Galli 
rige, all'Argentina, un orfanotro- 
e vuol bene a tutte le donne 
overate che si sono affezionate 
lei e la chiamano Madre Allegria 
orehné non ride mai. Macario. pe- 
o sositene che Tutte le donne 
no sue. si porta le orfanelle al 
ille, le spoglia e le costringe a 
iliare malgrado le minacce del 
ymmissario di polizia Romano 
ilò che. rivoltella in pugno, aiz- 
ro da Titina De Filippo, vuol im- 
dire la fine dello spettacolo e 
1 fine dei Grenn. La situazione 
osmplica e diventa Sempre più 
fficile quando il pubblico si accor- 
è che ci sono due Macarii, uno al 
alle e un altro al Quattro Fon- 
ne A distanza, dall’Eliseo, con 
suo fiuto infallibile, Calò scopre 
he sotto il Macario del Quattro 
ntane si nasconde Nino Taran- 
la somiglianza è perfetta. 
Sorpresa! Stupore! 
Intanto all’orfanotrofio Gainotti 
eglie una ricoverata e la sposa 
entre Nerio Bernardi, camuffa- 
» da Grok, piange di gioia. 
La regia di Pacuvio non riesce 
spiegare e a risolvere questo pa- 
iccio. 


Mario Corsi, in un suo articolo, 
ci ta sapere che i commediografi 
taliani sono 300 ma solo 70 scri- 
mono 

Tutta la nostra gratitudine agli 
altri 230. si 


ovonato 


All'« Argentina » NE 
in «! 


ICHY 


(GIRUS) 


‘o non frequentare, ci potrebbe 


PENSIERINI 


del pazzo 
L 


I genovesi sono molto contenti 
dell’oscuramento perchè tutte le 
notti hanno il buio « pesto >. 


2 


I giovani marinai ai golfi, alle 
rade, ai porti e aile baie preferi- 
scono i seni... delle belle ragazze. 


3 


Il portafoglio è un organo che 
quando si gonfia ‘di biglietti da 
mille) contribuisce a rendere,sano 
e felice il proprietario. 


4 


La velocità pazza dovrebbe con- 
durre al manicomio, invece porta 
quasi sempre all'ospedale. 


5 


Solamente gii uomini savi sono 
cupaci, a dieci gradi sotto zero. di 
cucinarsi, due uova în camicia. I 
matti sé le fanno cucinare dagli 


altri, 


Una bella donna seminuda ha 
sempre piu ragione gli una bella 
donna troppo vestita. ì 

’ 


7 : 


La miglior cosa per formare la 
coscienza è il caucciù. Una coscren- 
za elastica sopporta benissimo il 
peso delle sventure... altrui. 


8 


La funzione sviluppa l'organo. 
Ecco perchè vi sono certi ragiona- 
tori che hanno una capoccia tanto 
e certi altrj invece che hanno { pie: 
di iunghi cinquanta eentimetri. 


DIA GALLI, TITINA DE FILIPPO 
ROMANO CALO’, MACARIO E. TARANTO 


a in 3 atti di 
giallo è 


, 3 atti di dra 
4 tempi di rivista. 


La Madre Superiora Dina Galli 
rige, all'Argentina, un orfanotro- 
e vuol bene a tutte le donne 
overate che si sono affezionate 
lei e la chiamano Madre Allegria 
erche non ride mai. Macario. pe- 
o sostteze che Tutte le donne 
no sue. si porta le orfanelle al 
ille, le spoglia e le costringe a 
iliare malgrado le minacce del 
immissario di polizia Romano 
il0 che. rivoltella in pugno, aiz- 
ro da Titina De Filippo, vuol im- 
dire la fine dello spettacolo e 
1 fine dei Grenn. La situazione 
complica e diventa Sempre più 
fficile quando il pubblico si accor- 
è che ci sono due Macarii, uno al 
alle e un altro al Quattro Fon- 
ne A distanza, dall’Eliseo, con 
suo fiuto infallibile, Calò scopre 
he sotto il Macario del Quattro 
ntane si nasconde Nino Taran- 
la somiglianza è perfetta. 
Sorpresa! Stupore! 
Intanto all’orfanotrofio Gainotti 
eglie una ricoverata e la sposa 
entre Nerio Bernardi, camuffa- 
» da Grok, piange di gioia. 
La regia di Pacuvio non riesce 
spiegare e a risolvere questo pa- 
ticcio. 


Mario Corsi, in un suo articolo, 
ci fa sapere che i commediografi 
taliani sono 300 ma solo 70 scri- 
nono 

Tutta la nostra gratitudine agli 
altri 230 


covonato 


Al'« Argentina » NERIO BERNARDI, 
in « Madre Allegria », 


Nei cartelli di molte compagnie, 
nell'elenco delle « novità » sj legge: 
commedie nuove di X. Y, Z ecc. 
Senza nemmeno i) titolo. Si capi- 
sce subito che si tratta di comme- 
die promesse e non ancora comin- 
ciate, commedie che saranno scrit- 
te in pochi giorni, commedie faci- 
li, digestive, probabilmente ‘molto 
comiche; commedie insomma da 
cassetta. 

Lucio D'Ambra definì questo ge- 
nere di commedie « Teatro Upim» 


Anna Magnani, Gina Sammarco, 
Cele Abba e Tilde Mercandalli, 
quattro attrici di prosa che que- 
stanno sono passate alla rivista 
dove metteranno in evidenza l'agi- 
lità delle loro gambe 

Alora diremo: Anna Magnani, 
Gina Sammarco, Cele Abba e Til 
de Mercandalli: Quattro ragazze 
in gamba. 


Lu sera del 7 ottobre la Compa- 
gnia di Mario Ferrari ha rappre- 
sentato all'Odeon di Milano la nuo- 
va commedia di Cesare Meano 
Avventure di Don Chisciotte. La 
commedià non è piaciuta e sicco= 
me, in questo momento non si sta 
rappresentando in nessun teatro 
estero, Cesare Meano, non potrà 
dimostrare. come per Spettacolo 
fuori programma, che la sua nuo- 
va commedia è di quelle che si 
debbono annlaudire. 


A SPETTACOL 


Lo schermo é un lenzuolo. 
E i film fanno dormire. 


Î 
ù 


rr 


Nel salone del teatro Eliseo il 
prof. Ciarrone, della Federazione 
degli industriali dello spettacolo, 
informa Guglielmo Giannini (na- 
poletano), Armando Curcio (napo- 
letano) e Peppino De Filippo (na- 
poletano) della definitiva forma- 
zione della Compagnia di Memo 
Benassi da parte dell'impresario 
Gustavo De Marco (napoletano) 

Giannini esclama, sintetico: 


-- Ah! 

Curcio, non meno significativo, 
dice: 

— De Marco! 


E Peppino De Filippo conclude: 
— Gesù. Gesù, quello De Marco 
si è stancato di campare! 


DA 


DINA GALLI, HILDE PETRI ed ENZO GAINOTTI 
commedia di De Sevilla e Sep=Iveda 


Al Teatro Reale l’ultima opera del 
ciclo verdiano: Falstaft con Maria- 
no Stabile ed il tempo instabile (al- 
ludiamo al tempo meteorologico e 
non a quello musicale). L) 

Non abbiamo mai capito perchè 
gli orchestrali sono. sempre. « pro- 
fessori» e il direttore d’orapestr@ 
è soltanto « maestro 3. 


Il regista Guido Salvini he chia- ! 
mato, fra gli altri, Ermete Zacco- 
ni, Renzo Ricci e Memo Benassi 
per l’interpretazione di un film da 
luj diretto. Questo film tratterà la 4 
vita di teatro con le sue glorie, le TU 
sue ambizioni e le sue disillusioni: 
c'è da credere che le glorie saran- i 
no per Ermete Zacconi, le ambi- È 
zioni per Renzo Ricci e le disillu- JK 
sioni per Memo Benassi. 


y 


Abbiamo chiesto a Dina Gàlli,che 
alterna le fatiche del palcoscenico 
con quelle del teatro di posa, un 
pensiero sul teatro e sul cinemato- 
grafo; la grande attrice ci ha ri- 
sposto così: " 

—. A teatro, quando la commedia 
è stupida, si pensa ad altro; al ci- 
nematografo, quando il film. è stu- 
pido, non si può guardare altrove 
Ecco l’unica, o quasi, superiorità 
del teatro sul cinematografo. 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso .la re- . 
dazione del nostro giornale una 
Biblioteca teatrale circolante. Pub- 
blichiamo volta per volta le com. « 
medie e le opere che ci sono state 
inviate e il nome del donatore. 


DINA GALLI: LA CHIACCHIE- 
RINA di R. Bracco. 


FERDINANDO GUIDI DI BA- 
GNO: UNO SCANDALO ARISTO- 
CRATICO di R. Lelli. 


ISA POLA: LA RAGAZZA VANA 
E CIVETTA dell'abate Zannoni 


MEMO BENASSI e TULLIO CAR- 
MINATI: LE DONNE SONO COSI’ 
di G. Achille 


COMPAGNIA DEL TEATRO DEL- 
LE ARTI: SCIOGEIETE I CANI 
di G. Armò. È 


ADOLFO RE RICCARDI: IL 
TRAMONTO DI UN RE di Nino 
Berrini. 


LEONARDO CORTESE ed ER- 
METE ZACCONI: DAL BIBERON 
IN SU di'G. Bolza. 


RENZO RICCI: DELIRIO DEL 
PROTAGONISTA di V. Bompiani. 


ASSIA NORIS: FUBASTERA di 
W. Borg. 


ELSA MERLINI: INTERMEZZO 
GIAPPONESE di G. Carini. 
ONORAT') 


RIAPERTURA SCUOLE 


Nell'Ateneo SAN TOMMASO D'AQU INO di Napoli (Pietro Trinchera, 18, Te- 
lej. 50888) sono cominciate le lezioni li giorno 16 nelle Classi ELEMENT. - i. cor- 
so di SCUOLA MEDIA - GINNASIO ÎSTIT. Tecn. e Mag infer. I 24 sono bb» 
minciate nel LICEO CLASS. e SCIENT ISTIT MAGISTR e TEON. super 
(Commer. e Geom.). Tutti i corsì scno nettamente distinti e legalmente autoriz- 
zati. Corpo insegnante come sempre. sceîtissimo Risultati sorprendenti degli alun- 
mi ìn tutti gli esami, come sarà ‘dimostrato col lungo elenco di prossima pubbli 
cazione. Ritardo del se io militare per 1 giovani di Abilitazione e di Manirita. 
Riduzioni ferroviarie e tramviarie Chiedere programmi per le ascrizioni 


ancora aperte 


"___‘_T’T>ie5lire 


jap 


(Confidenze di Yvonne) 


Me lo saluti lo squadrone da scu- 
detto, va bene che a Roma ci fan- 
ro certi goccioloni che levati, ma 
che diluviasse a quel modo non me 
l'aspettavo proprio, la storia si ri 
pete, semo a le solite, abbasta che 
arrivi lo scalzacane di turno è un 
punto sicuro che prende la fuga © 
ringrazziamo Santa Pupa che non 
sò stati due. Dico sarà l'aria, sara 
la jella, sarà che dovemo da 
tare i peccati nostri e quelli del 
l'altri, ma certe cose succedono solo 
usando: qui da noi: l’altr'anno furono Mede 
ACQUA CHININA MIGONE na e Fiorentina che poverette reg- 
gevano l’anima coi denti, quest'an 
sj no avemo cominciato senza indug- 
Palle gio col ciuccio partenopeo. € chissà 

pa se quanti dolori dovremo da passare 
in otto mesi gagliardi di strenue 
' pugne. 
: Dice il campionato è lungo, il tem- 


ieri UN VERO REGALO! po è galantomo, la classe s'impone 
Pa ieux FORT La 


10.000 a la distanza, dico quando la pian- 
i] cndfigotan a L. BS tamo co’ certe frescacce, intanto 50 
Cediamo per realizzo Ca 


tre domeniche che tiramo il collo, 
e se volemo trovare la forte com- 
paggine ne la scala dei valori ci 
tocca scendere alquanto in basso. 
Sai che nova c'è? Sono stufa di fare 
Ja commedia e di dare la colpa a 
chi non ce l'ha. Arbitri zozzaglioni 
e coccobboidi ce ne s0' tanti, semo 
d'accordo; coi menagrami ci potemu 
fai un esercito più numeroso) di 
quello de la salute; ma se proprio 
devo da dire la verità, qui l'arbitri 
e i menagrami non c'entrano man- 
co per il formaggio, 0 al massimo 
, fanno semplice opera di fiancheg- 
giatori Tu dirai: e allora? Allora il 
difeito re nel manigo, come dice 
l'amico mio Mario Ricci quando vo- 
le patiare il dialetto sorianese, ossia 
c'è del marcio in Danimarca nonchè 
re la forte compaggine che questi 
assi di coppe quando arivano nel 
l'Urbe dal natio paesello su le ame - 
ne rive dell’Oglio o del Frignano è 
incominciano a maneggiare più sé 
sterzi d'un cassiere de la Banc 
d’Italia, gli piglia facile il cap 
no, si gonfiano come gallinacci, 
chi gli dole il menisco. a cai la pi 
za. e diventano tanti pe and 
Poi i soliti giornalisti glì ttonv 
le riverite sembianze nel foglio quo 
tidiano, i maschietti gli corono ap 
presso pe’ strada, le tifosine vònno 
l'autografo benanche hanro fattu 
solo l'asilo d'infanzia 
la croce; ti poi im 
soperbia alzano, quale 
re ca) birignao come 


L 30 per L BB. tre 
10 Detti, placcato 


e distinta 
occasioni 


giri, e 

su rubini, valo: 
per L_ 62 Cron 
e precedente ma a due 
pulsanti e messa a zero 
i Inviate vaglia alla 
' FABBRICA VITRUVIO, 47 
i caseari © RR. ‘Mitano 


ia rinascita cinematografica. e in 
zomma chi ci rimette è il soli 
pubblico frescone, che scuce abbon 

danti svanziche pe’ farzi il sangu 

cattivo ammirando le sbuciate di) 
celebre polpo Zebbedeo 0 del bri) 

lante lavativo Gedeone . 

Basta, adesso che mi so’ sfogat» 
mi voglio rifare la bocca co’ l’auda 
ci imprese io canto del glorioso un 
dici, che tiene alto l'onore cittadino 
gli devo da rendere giustizzia, che 
anchp io mi sono macchiata a la 
viggilia di codardo oltraggio, dice ja 
Romu è fregata, è il disonore de la 
Serie A, fa ridere i polli; invece ec 
cola li, gagliarda e tosta, che si fa 
rispettare a casa e fori, dunque ban 
do ai facili sarcasmi, mea culpa mea 
massima culpa, e nesuno è più fe 
lice d' Yvonne di rimargiarzi l’erro- 
re e chiedere venia a quei bravi re 
gazzi nonchè ai solerti diriggenti. 
Dice bè, che avrà fatto mai. ha 
fatto che non c'è bisogno di tanti 
divi pe’ saperci fare, quello che ci 
vole è il core e l'attaccamento a la 
bandiera, e poche chiacchiere! 

E che t'ha fatto quel mocciolos» 
di Jacobini, altro puro prodotto de 
l'allevamento giallo-rosso? Dice che 
a Berghem de sutta ha sturbato il 
colto e l'inclita: nummero uno lì 
campo, un fenomeno, una meravi 
glia! Già so' due i romani di Ro- 
ma che fanno faville: prima Ippoli- 
ti, mo' Jacobini, senza contare il 
frascatano, ossia Amadei. Le sai che 
ii dico? Il campionato ce lo becca 
mo quando le squadre concittadine 
sararno fatte di tutti romani. 


MUSA. ADDOMESTICATA 


Diversità di pareri 


«E' un Apelle od un Apollo? 
Non c'è nulla per controllo! ». 
Dice Tizio; e Cajo: « Il busto 
a me par che sia d'Augusto ». 

Ma Sempronio se ne intende. 
e non' soffre gherminelle; 
conclusione; lui propende 
(e CI TIENE) PER L’APELLE. 


Non si direbbe: eppure!... 


Un barbiere d’Arezzo 
ch'è socio del Tiro a segno, 
ai « barilotti » avvezzo, 
ci si mette d'impegno 
e colpisce il bersaglio 
senza fare uno sbaglio; 
laonde dir conviene 
(di certo è un caso strano): 
Ma come tira bene 
«quel FIGARO TOSCANO! ». 


Panni sporchi 


Ogni popolo l’intenda: 
tanto strano par che sia 
se în Britannia si avvicenda 
diceria SU DICERIA? 


La freschezza 
del viso 


è spesso alterata dai dotori* che fanno 
‘ecchiare  precocenrente. Contro 


"GARDAN_ 


(1-2 compresse) 


si MACARIO pirata 
/ terror degli inermi, 

in piena risata 
appar sugli schermi. 


“mal di testa. nevralgie, dolori mensili, ecc. 


Au. Prot milono No 24599 


Ha gli cochi di fiamma 
siccome due eliografi 

è tutto un pri 

nei cinematografi! 


iL PIRATA SONO TO. interpretato, da Macario si proietta al 
SUPERCINEMA e al Oinema BARBERINI. 


Lello d'Antis si levò € 
con un modo di grande 
e ‘percorse lentamente 
Che freddo, che vuoto ir 
golo! Che tedio in ogni < 
l'amma sua! 

Sullo scrittoio il cand 
delle «cartelle » sembra 
Lello la giora del lavore 
serc.lò il capo 
A che serve! — Mi 
Imutile tutto come inutil 
er liberarsi da quel 
rervosismo che lo £ 
sempre più, andò alla 8 
a a vetri che dava su 
la spalancò d'un colpo 
rimase li sulla soglia, 
quasi assente... 

Il piccolo giardino S 
nell' inedia della giorn: 
quando ad un tratto la 
piombo si squarciò, e Wi 
sole avvolse le piante lì 
noso bacio di gioia, ino: 
dio fugandone la mali 
grigio che aveva Oppre: 
quel momento, lle cose 

E qroprio in quel pun 
do al giardino, nel fasc 
so, una meravigliosa figi 
na comparve 

Lello d'Antis ebbe un 
tendendo le braccia Ve 
rizione: 

—- I miracolo! — gri 
mente. — La luce! la | 

Ogni ombra di malinc 
dissipata in lui. Il sul 
parire della elegantissi! 
gli aveva dato una 
straordinaria. Per uno 
improvvisi cantbiamen 
così propri ai nervosi 
dallo scoramento più 
un'eccitazione piena di 

Donna Isadora era 
mezzo all'ampia sala 
sorridente di quel fre 
di statua. 

— Vorrete perdonare 
tuna — disse; 

— Mi sono ricordat 
vate voi il mio album, 
di quì, son venuta a ri 
bando il volo dei vostr 
interrompendo il vostri: 

—.E' dunque vero? 
deciso? — esclamò Lell 
to, con una commozi: 
nella voce 

— Si. parto domani 
mò lei tranquillamente 

— D'Antis, per cari 
gliatela così sul tragic 
con una leggera punta 
dendo un atto sconsol 
vane 

— Voi non credete; 
credere 

— Sapete pur bene 
mi riguarda più.. Io è 
come una morta. Il n 
un piccolo giardino fio 
diniere devastò ogni 
terreno è diventato | 

Parlava con una c 
neHa quale appariva 
quasi involontariame! 
amara Inflessione. 

La storia del mari 
che ancora costituiva i 
rito dei pettegolezzi « 


ne) 


da scu- 
ci fan- 
ati, ma 
non me 
a si ri 
sta che 
o è un 
fuga © 
he non 
ia, sarà 
a scon 
li del 
no solo 
o Mede 
tte reg- 
uest'an 
indug- 
e chissà 
passare 
strenue 


, il tem- 
s'impone 
la pian- 
tanto 50° 
il collo, 
‘te com- 
valori ci 
n basso. 
a di fare 
colpa a 
zzaglioni 
nti, semo 
i potemo 
reroso di 
e proprio 
i l’arbitri 
ino man- 
massimo 
fiancheg- 
‘Allora il 
ome dice 
rando vo- 
lese, ossia 
:a nonchè 
he questi 
vano nel 
u le ame- 
rignano è 
re più sé 


ì mettono 
oglio quo 
rono ap 
ne vonno 
nro fatto 
ano co 


ia rinascita cinematografica. e in 
zomma chi ci rimette è il soli 
pubblico frescone, che scuce abbon 
danti svanziche pe’ farzi il sangue 
cattivo ammirando le sbuciate di) 
celebre polpo Zebbedeo 0 del bri) 
lante lavativo Gedeone . 

Basta, adesso che mi so’ sfogat. 
mi voglio rifare la bocca co’ l’auda 
ci imprese io canto del glorioso un 
dici, che tiene alto l'onore cittadino; 
gli devo da rendere giustizzia, che 
anchp io mi sono macchiata a lu 
viggilia di codardo oltraggio, dice iu 
Romu è fregata, è il disonore de lo 
Serie A, fa ridere i polli; invece ec 
cola lì, gagliarda e tosta, che si fa 
rispettare a casa e fori, dunque ban 
do ai facili sarcasmi, mea cuipa mea 
massima culpa, e nesuno è più fe 
lice d'Yvonne di rimargiarzi l’erro- 
re e chiedere venia a quei bravi re 
gazzi nonchè ai solerti diriggenti 
Dice bè, che avrà fatto mai. ha 
fatto che non c'è bisogno di tanti 
divi pe’ saperci fare, quello che ci 
vole è il core e l'attaccamento a la 
bandiera, e poche chiacchiere! 

E che tha fatto quel moccioloso 
di Jacobini, altro puro prodotto de 
l'allevamento giallo-rosso? Dice che 
a Berghem de sutta ha sturbato il 
colto e l'inclita: nummero uno ix 
campo, un fenomeno, una meravi 
glia! Già so' due i romani di Ro- 
ma che fanno faville: prima Ippoli- 
ti, mo' Jacobini, senza contare il 
frascatano, ossia Amadei. Le sai che 
ii dico? Il campionato ce lo becca 
mo quando le squadre concittadine 
sararno fatte di tutti romani. 


MUSA. ADDOMESTICATA 


Diversità di pareri 


«E' un Apelle od un Apollo? 
Non c'è nulla per controllo! ». 
Dice Tizio; e Cajo: « Il busto 
a me par che sia d'Augusto ». 

Ma Sempronio se ne intende, 
e non' soffre gherminelle; 
conclusione; lui propende 
(e CI TIENE) PER L’APELLE. 


Non si direbbe; eppure!... 


Un barbiere d’Arezzo 
ch'è socio del Tiro a segno, 
ai « barilotti » avvezzo, 
ci si mette d'impegno 
e colpisce il bersaglio 
senza fare uno sbaglio; 
laonde dir conviene 
(di certo è un caso strano): 
Ma come tira bene 


«quel FIGARO TOS NO! ». 


Panni sporchi 


Ogni popolo l’intenda 
tanto strano par che 
se în Britannia si avvicenda 
diceria SU DICERIA? 


Fa gli cochi di fiamma 
siccome due eliografi 

è tutto un pri 

nei cinematografi! 


ONO TO. interpretato da Macario si proietta al 
BARBERINI. 


° al Oinema 


Lello d'Antis si levò dal divano 
con un modo di grande indolenza, 
è percorse lentamente lo studio 
Che freddo, che vuoto in ogni an 
golo! Che tedio in ogni cosa e nel- 
l'amma sua! 

Sullo scrittoio il candido pacco 
delle «cartelle» sembrava dire a 
Lello la gioia del lavoro. Ma egli 
serc.lò il capo È 

— A che serve! — mommoro 
Inutile tutto come inutile la vita 

Per liberarsi da quel tempo di 
iervosismo che lo guadagnava 
sempre più, andò alla grande por- 
a a vetri che dava sul giardino. 
la spalancò d'un colpo brusco, è 
rimase li sulla soglia, immobile 
quasi assente .. 

Il piccolo giardino si assopiva 
nell''inedia della giornata cupa. 
quando ad un tratto la cappa di 
piombo si squarciò, e un raggio di 
sole avvolse le piante in un lumi- 
noso bacio di gioia, inondò lo stu- 
dio fugandone la malinconia e il 
grigio che aveva oppresso, fino a 
quel momento, lle cose 

E proprio in quel punto in fon- 
do al giardino, nel fascio lumino- 
so, una meravigliosa figura di don 
na comparve 

Lello d’Antis ebbe un sussulto. e. 
tendendo le braccia Verso l'appa- 


rizione: 
2. Il miracolo! — gridò allegra- 
mente. — La luce! la luce! 


Ogni ombra di malinconia sì era 
dissipata in lui. Il subitaneo ap- 
parire della elegantissima signora 
gli aveva dato una sensazione 
straordinaria. Per uno di quegli 
improvvisi cambiamenti psichici, 
così proprii aj nervosi. era passato 
dallo scoramento più profondo a 
un’eccitazione piena di energia. 

Donna Isadora era in piedi, in 
mezzo all’ampia sala da studio. 
sorridente di quel freddo sorrisu 
di statua. 

— Vorrete perdonare a un'impor- 
tuna — disse; 

— Mi sono ricordata che ave- 
vate voi il mio album, e passando 
di quì, son venuta 2 ritirarlo, tur- 
bando il volo dei vostri peasieri e 
interrompendo il vostro lavoro. 

.—— E' dunque vero? E proprio 
deciso? — esclamò Lello a un trat- 
to, con una commozione intensa 
nella voce 

— Si, parto domani — 
mò lei tranquillamente. 

— D'Antis, per carità, non pi- 
gliatela così sul tragico — riprese 
con una leggera punta d’ironia ve- 
dendo un atto sconsolato del gio- 
vane 

— Voi non credete; non volete 
credere 

— Sapete pur bene che ciò non 
mi riguarda più. Io sono. adesso, 
come una morta. Il mio cuore fu 
un piccolo giardino fiorito. Il giar- 
diniere devastò ogni cosa: ed 
terreno è diventato infecondo.. 

‘Parlava con una calma triste. 
nella quale appariva a tratti € 
quasi ‘involontariamente qualche 
amara inflessione. a 

La storis del marito d' Isadora 
che ancora costituiva il tema favo- 
rito dei pettegolezai di salotto, s! 


confer- 


RAGGIO DISOLE 


(SNO VEL 


mb 


riaffacciò involontariamente alla 
mente di Lello. Era stato veramen- 
te un essere abbietto che aveva 
amareggiato in tutti 1 modi l'esi- 
stenza della moglie che l’idolatra- 
va? Era poi veramente morto 0 
dopo l’ultimo scandalo aveva ac- 
cettato di sparire, prendendo 11 vo- 
lo per una destinazione lontanis- 
sima e ignorata? 

Isadora sentì i pensieri del giìo- 
vane, e ne provò un senso di con- 
trarietà 

- Perchè wi dico questo? — mor- 
morò Fu un attimo. Ella riprese su- 
bito il pieno dominio su sè stessa, 
e con l’abituale tono di voce: 

— Vogliate darmi l’album — dis- 
se — vi lascio al vostro lavoro. 

— Non sono in vena... 

L'ironia apparve ancora nelle pa- 
role dì lei 

— A causa della partenza? C.ò 
mi lusinga assai.. ma non posso 
permetterlo: i posteri me ne vor- 
rebbero... Via, via, lavorate! 

+ Non sono in vena — replicò 
Lello — e poi da due giorni sono 
‘anche privo della mia collabora- 
trice.. 

Una lievissima ombra sembrà ve- 
lare le pupille della bella signora. 

— AN! una «piccola fonte? » — 
disse seccamente 

L'altro sorrise 

— No, non ciò che potete crede- 
re Da qualche tenspo ho preso l'a- 
bitudine di dettare, ed ho trovato 
una signorina che adempie molto 
bene aî suo compito. Una mia im- 
piegata. tranquilla e zelante. E mi 
sono così abituato a questo modo di 
lavorare. che essendo lei indisposta, 
preferisco ,non fare niente.. 

a: Ma deve essere molto più diffi- 
cile. 

— Non so; io me ne trovo soddi- 
sfattissimo. Mi sembra che non di- 
vagato dall'atto materiale dello seri 
vere, il pensiero balzi giù netto e 
più srvontaneo... 


PA 


Ci fu una piccola pausa. Il cielo 
si resserenava. Il fondo del giardino 
era tutto azzurro. Nello studio era 
una festa di luce. Le stoffe antiche, 
le antiche armi, i mille ninnoli sem 
bravano assumere un aspetto di vi- 


_ta intensa. Nelle sottili coppe di 


vecchio Murano le violette esula- 
vano la loro timida anima protu- 
mata 

— Sapete che qualcuno potrebbe 
invidiare la vostra piccola impie- 
gata? — disse Isadora a un tratto 

— Perchè mai? 

— Siete lo scrittore di moda... e 
M raccogliere dalla vostra stessa 
voce, e prima di ogni altro i pen- 
sieri che escono dalla vostra mente 
mi sembra già una cosa del più 
grande interesse. E' molto più di 
una primizia: è una comunione im- 
mediata con l'anima dell'artista... 

Ella era tornata la signora del 
gran mondo, la donna dalle sottili 
eleganze e dalle raffinate curiosità. 

— Una proposta! — disse a UN 
tratto. — D'Antis, lasciate che i0 
seriva per voi... Come deve esser 
divertente! — Aggiunse con un fre- 
mito di gioia nella voce. 


L'artista scroîlò il capo. 

— No. non è divertente, credete- 
mi E poi debbo avvertirvi che esigo 
rondizioni assolutamente tiranni- 
che: silenzio assoluto. mai il più 
piccolo rumore sullo scrittoio, mai 
‘un'interruzione, mai nulia 

— Accetto tutto! Accetto tutto! 
— insistè Isadora. -—— Lasciate che 
io scriva per vol una sola scena... 
Quando il libro sarà finito e andrà 
pel mondo, un brano di esso mi sarà 
particolarmente caro. Sarà il mio 
segreto e la mia gioia. Vi promet- 
to che eseguirò scrupolosamente ie 
vostre... imposizioni — aggiunse con 
un sorriso. 
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(Lello era stranamente turbato. 

Il sole tramontava, e la luce di- 
ventava più calda, quasi dorata. 

fisadora sedette allo scrittoio. Un 
fascio di luce le avvolse ì capelli. 
che’ mandarono bagliori. 

— A che punto siete? 

— ll poeta parla ‘alla Chimera 
4rraggiungibile — rispose Lello. — 
Vi prego di leggere le ultime frasi... 
Benissimo.. 

Un lungo silenzio Isadora si rac- 
colse, attendendo Lello incominciò 
lentamente a dire 

Una comunità di situazione avvi- 
cinava l'artista alla scena che sta- 
va creando Il poeta immaginario si 
rivolgeva alla Chimera adorata che 
gli sfuggiva senza tregua. come lui 
che vanamente amava Isadora la 
quale della Chimera aveva la fred- 
dezza e la bellezza meravigliosa. 

. Egli la considerò con gli occhi 
insaziabili, sentendo che tutta la 
sua felicità poteva essere racchiu- 
sa nell'amore di quella donna mi- 
steriosa... E il timore di perderla 
gli dette ner la prima volta un sen- 
so di soffocamento: ansia, passione 
s'impadronirono di lui: le parole 
d'amore che andava dicendo bril- 
larono come un torrente di gemme. 

Ella intese che qualche cosa di 
strano avveniva. La voce di Lello 
aveva perduto il consueto timbro: 
era affatto diversa: e questa voce 
le scendeva nel cuore morto an- 
dando a risvegliarvi delle sensaziu- 
ni da tanto tempo dimenticate. Un 
sentimento nuovo s’ impossessava 
di lei A poco a poco il sacrificio 
della sua giovinezza le diede un 
moto di ribellione: il raggio di sole 
era finalmente entrato anche nel- 
l'anima sua baciandola di un caldo 
soffio di vita 

Leo continuava... e Isadora sen- 
tiva che il giovane era adesso fuori 
di ogni finzione letteraria, assorto 
solo nella piena del suo cuore... sen- 
tiva che le parole che promettevano 
l'annunziazione dell'amore erano 
per lei. 

La voce di Lello si fece più in 
sinuante. Mai la passione aveva 
trovato un'espressione più vibrante 
e più alta 

Ela scriveva, adesso, a iatica, 
bevendo le parole della felicità, e 
sentendone un piacere doloroso. E 
avrebbe voluto difendersi, lottare 
avrebbe voluto gridare: « basta 3! . 

La luce scemava insensibilmente. 


+++ 


All'improvviso un singhiozzo ri- 
suonò. Lello si scosse, come ali'usci 


re da un sogno, si affrettò verso la 
donna. 


Isadora piangeva. Egii le nrese le 
mani: le piccole mani erano di gelo. 
ea Isadora! 
ia non rispose Lo guardava 
con gli occhi pieni di lacrime, sorri- 
dente come trasognata. 
—, Isadora, Isadora! 
CR soa ella gli gettò le brac- 
a collo, lo attirò a sè li 
alitò un bacio: +» SE 
— Non parto più! 
GIUSEPPE COCCORELLO: 
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Comitato Direttivo: 
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Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 


Stab. tipografico de «Le Tribuna» 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 - Roma 


ACQUISTIAMO francobolli italiani com. 
memorativi, colomiali. serie Europa. Pa- 
ghiamo prezzi superiori qualsiasi altra 
Ditta. Eventualmente facciamo cambi 
Nel vostro interesse richiedeteci subito 
il nostro listino di acquisto. Regola- 
mento immediato per qualsiasi quanti- 
tativo  Offriteci tutto il vostro disponi- 
bile Palladino., Chiaia, 118. Napoli 


ALLEGRI, interessantissimi curiosi Jibri. 
Catalogo gratis. Carretti, via Girolamo 
Dimartino, Palermo. dar 


ARRICCHIRETE chiedendoci nuovissimo 
Altiido lotto. Istruzioni L. 1 ST.UFI 
Tagliacozzo. 


DIABETICI potrete scoprire dosare vol 
Stessi zucchero urine apparecchio sem» 
plice economico L. 24 @puscalo gratis 
Diabetimetro Bottini, via X Giugno, 
Genova. 


DISCHI ballabili. cantati, 
grandezza normale — liquidiamo: spedi- 
Eionsi franco domicilio 4 dischi assortiti 
puntine regalo anticipando vaglia 16.50 
Magazzini Monteverde. Corso 

50 Milano. 


pacchetti differenti L. 19.75. 
Morativi, aviazione, esteri centocinquan- 
TL 5.50: mezzo kg. esteri. miscuglio 
Mondiale L. 13.75; Italia L. 450. Spese 
postali L 1. «Guida del, filatelico ». 
Pento pagine illustrate L 7.50. Bolletti- 
SO scambisti ottobre. novanta esteri li- 
re 1 C 1 C. Lavinio 18. Roma 


FRANCOBOLLI Esteri. un chilogrami 
ali (Missioni): lire 40; cinquem: 
Îa svarlatissimi esteri su libretti lire 40: 
sciolti lire 35; mille commemorativi ita- 
Îfani. svariatissimi molte emissioni, lire 
86: cento differenti commemorativi, lì 
fe 18. mille svariatissimi coloniali, ita- 
liani grande formato lire 70. Meraviglio 

'assortimenti esteri propaganda, alto 
valore lire 30. Rimarrete meravigliati 
Soddisfatti di tanta abbondanza, Pori- 
franco. Listino Gratis. Giovanni Sarti. 
Gorizia. 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIO! 
medii. comuni. Dietro semplice doman- 
da facciamo crunque e a tutti (mino- 
renni esclusi) importanti invii a_ scelta 
su libretti. Giuseppe Coco, via Cavour 
149. Roma. 

LOTTO, regola fissa matematica, lire se 
te Traversi, Vidaschi otto. Roma. 


STUFE, cucine scaldabagni gas carho- 


ne legna, fornelli, ferri stiro, pezzi ri 
cambio Argas. Stelletta se Roia Tele: 
fono 50.132 BMP 
TERNO mensile infallibile spediscesi Mi- 
re cinque. Caropreso - Corriere: Santa- 
tree sì - Napoli 


CHIEDETE 
AL VOSTRO LIBRAIO 


GUIDO PUCCIO 
43 Edizioni MALTESI 


Qeeta 1-1 


Miei cari ragazzi, 


spero che una settimana saltata @ piè pari non vi 


abbia fatto dimenticare la vostrà Ornella. Ma se anche 
avete pensato male di me o ve ne siete infischiati alta- 
mente, paghi della visione fantasmagorica del « Numero 
speciale >» con infinita cura allestito dal Travaso per la 
vostra cultura storico-morale, io non potrò fare a meno 
di volervi bene 

Sapete cosa mi hanno detto? Che- esistono diversi 
figliocci tanto spudorati da ricevere trenta lettere alla 
volta da diverse ragazze e che per rispondere a tutte 
hanno dovuto ingaggiare una steno-dattilografa che in- 
variabilmente firma: « Il tuo fedele... ecc. >. , 

No, cari piccini, no; così non va! Non è leale, questo 
‘atori! E poi, come ve la sbrighe- "* 
sarete assaliti allo sbarco e alle 

‘hiette che agitando enormi ara ovale pena Modello « Sirena 2» 
mazzi di fazzoletti vi disputeranno, , per le eleganti del West End per quelle di East End 
invocando un di Salomone? Che succe- _ (Kladderadat: 
derà allora? Che macello, non voglio neppure pensarlo! 

Non fate così, sapete bene che gli accaparratori sono 

severamente puniti, siate generosi; lasciate che anche 
altri godano della vostra stessa gioia e accontentatevi di 
una fanciulla a testa spargendo a piene mani le lettere 
delle rimanenti a coloro che non ne hanno ancor 
approfittatev; della fortuna di avere nomi come: 
nando Belli, Raffaello Amore, Gualtier Maldè, vera cala- 
mita muliebre, per lasciare soli quelli che portano nomi 
meno romantici come: Pippo Stringhini. Alcibiade Tri- 
bolo, Pio Pappalardo e non arrivano a toccare il cuore 
delle fanciulle che leggono i giornali. iu 
Ho ricevuto varie lettere femminili: certe hanno una . dl 
cieca fiducia in me: «... fai tu cara Ornella, dammi un 
figlioccio come vuoi tu. 10 sono carina, ho gli occhi verdi, 
0 chili e sono alta 1 e 60» Altre invece mi rim- 
oleemente tutte le cose malignette che fino 
danni, Come mi sono sentita 
Speranzella Marchigiana . 1a nia denoo TOPO Rniat quello colle sigoca. 
corato sentimento ob- |): Sì! Non le basterebbe il salario. 
le vie ioscurate con E voi aumentateglielo! (Ezquire) 
priata aversa enitenza. Due = —_—————————_——_m _——— arca a 
paroline anche ai 0° troppo —r-- 
giovani per pe: à AUTUNNO TRA EX ALLEATI 
genitori e la zia? Non correte il risi 
che sganassone?) che rispondono al nome di: 
Nadia, Gigliola e Mara e che vogliono tutte... beh, la- 
sciamo perdere, mandino l'indirizzo che vedremo. 
Allora siamo intesi. Nella speranza che arrivi quel 
tale contingente femminile di cui già parlammo e di ac- 
contentare tutti, vi saluto con affetto incommensurabile. 


Vostra ORNELLA. 


Lo spazzino — Den i soon è | spiega perio ni 
Nes IL FRANCESE mne, me lo 


(Wiener Illustrierte) potevi dir prima! To (Zerchnung) 


ttomarino e oggi piove!.. 
(Collier’8) 


d 2 2 — lo sono l'inquilino del piano di sotto. 
Polizia guniuariar ©gnuno.fra sè: «Costui è certo uno truccato della + Oh, e a che cosa debbo il piacere ‘della vostra visita? 
quinta colonna. . (Wiener IMustrierte) 


